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VARATO IER1 SERA [L PROGRAMMA DEL NUOVO GOVERNO 

Un accordo di compromesso 
raggiunto tra DC, PSDI e PRI 
he elezioni regionali solo nel '63-'64 - Per Venergia* la forma 
delta nazionalizzazione verrebbe demandata al Consiglio dei 
ministri - Mi sure per la mezzadria e per la scuola - Collo-
quio di Fanfani con Gronclii - Oggi incontro coi social isti 

Le Regioni 
subito! 

/ / (libullilo suite liegioni 
vunUiitui a cslctulersi. E' un 
bnon segno. tndica chc il 
problcma e nuituro e cite hi 
nostra bultuglia per furlo 
malurtirc mm e statu nana. 
perche le condizioni per la 
sua soluzione si fannu sem-
pre piii pressanti e nitinero-
se. t\el dibuttito, tnttuviu, 
sono ilu distingitere due mo-
menli. It prima riguurdn la 
decisione del futiiro (/over-
no di porre o no nel propria 
programnui ialtuazionc del 
dellalo cosliltizionale; il se­
condo, invece, si riferisce 
ui tempi, ai modi di attua­
zione e al contennlo chc la 
Regione dovra avcre. 

L'oricntameitto generate, 
favnrcvolc alia attuazione 
dcll'F.ntc Regione, ha sca-
tcnalo in scno alia DC c ai 
gruppi conservulori una 
rabbiosn aim pug iw antire-
gionnlisla, rignrgitantc di 
vecchi c triti urgomenti per 
prescnturc I'altuazionc del-
I'Fiilc liegione come un sal-
ro nel coos. jVon si esita nep-
purc a rinnovurc hi propo­
siti di una revisione • delta 
Costiltizione per arrivare 
ad abolirc I'islituto ret]iona-
le, a quanto meno per limi-
tare le fnnzioni delta Re­
gione al aimpo del puro 
e scmplice deccntramenta 
nmminislraliva. Ma la Co-
stituzionc oggi c piii diffi­
cile ritocatrla. I tempi sono 
cambiati. Ne c piii lecito rc-
visionarla uon attuandola — 
come actitamente ebbe ad 
osservarc Piero Cutumuti-
drci — o riiwiandone cim-
linuumentc la realizzazionc 
come la DC ha fatlo per 
qimllordici anni. II fatlo 
nuovo delta silaazione. del­
ta quale vn prcso alto, c per 
lit appttnto queslo: la spinta 
dellc masse a sinistra co-
stringc a tiuovi orientamen-
ti. It movimento rcgionuli-
sta, ncllii sua piii ampin inu­
la, nclte sue vustc adesinni 
c convergenze, nella sua ur-
ticoluzione profondn ncgli 
cnti loculi, raccoglie ora il 
frutto delta sua costante c 
giusla azionc. 

Ma appttnto per qttcstn, 
°!igi' H discorso sntla Itc-
gionc e Vnzionc per attnarla 
si spostano. Xon solo biso-
gnu vigilarc n chc t'impegno 
per la liegione venga mun-
tcnuto, ma hisogna anche c 
soprallutlo intervenire per­
che chiari c tassalivi siano 
gli impegni circa i tempi c 
i modi di attuazione, com-
baltendo prcse di posizionc 
gencrichc, incertezze o ad-
diriltura manovre dilazin-
nnlrici. Fanfani. a Xapoli, 
ha delta che la qnestinne 
dclle Regioni deve esscre 
ripresa « per farlc ». Sta be­
ne: ma quando, come e con 
quale contennto? Piii espli-
cito e enncrrto r stnto al 

rignardo it suggerimenlo dit­
to a Fanfani dai repnbhli-
ni. i quali hanno dichiarato 
di volere Valtnazione drllo 
ordinamento rrgionale par-
tendo dalle conclusions cni 
e ginnla la commisxione Tn-
pini: con la immediata prr-
srntazionr. cioe, del disegno 
di leggc finanziario. I'appro-
vazione di una legge elella-
rale di secondo grndo con 
voto ponderato e. in fine, con 
la legge del 195.1 ixtitntivn 
dellc Regioni. Rinviando a 
un momento succcsxivo la 
cmanazione dclle leggi cor-
nice, il PRI anxpica e fun­
ic che le Regioni — prima 
delta fine drtrailnale legi-
slatura — siano enlrate ncl-
I'ordinamenlo amministrnti-
vo ilaliano come gin i Co-
muni e le Province. 

Anche questi xnggerimrn-
li. nel complesxo arceltabi-
li. hanno pero hixogno di 
exxere nlleriormente chiari-
li e precixali per csxere piii 
validnmrntr *ottcnnlt. L i 
commixxione Tnpini. infnlti 
c pervennla henxi n ronctn-
xiopi ni*ilivc. ma hn nnchr 
dovnto opernre cnlm #' //"-
mill di un mandnln the an-
linna a snbordinarc nxxiir-
damente In legge per In elr-

F.nOARDO IVONOFRIO 

(Centlnaa In Iff. put. 7. col.) 

L' accordo sul programnia 
per il nuovo governo tripar-
tito appoggiato ilal PSI e sta-
to deiinito. Lo ha alinunciato 
1e r i sera alia Camilluccia 
Ton. Moro, al termine di una 
riunione iniziatu alle 19 e du-
rata oltre due ore e mezza. 

« L'on. Fanfani — ha dichia­
rato Moro — incaricato della 
formazione del nuovo jjoverno 
ha riunito nei yiorni 14, 15 e 
l(j febbraio i rappresentanti 
della DC, del PSDI e del PHI 
nella socle del centro studi 
"Alcidc De Gasped". 1 rap­
presentanti dei tre partiti han­
no raggiunto un picno accordo 
politico c programmatico per 
la formazione di un governo di 
coalizione democristiano. so-
cialdcmocratico e repubblica-
no e ritengono che esso possa 
ottenere anche 1'appoggio del 
PSI. L'accordo sara sottoposto 
alia ratifiea degli organi re* 
sponsabili di partito e parla-
mentari». 

Subito dopo, Fanfani ha an-
nunciato che vedra oggi Ncnni 
c i rappresentanti del gruppo 
socialista per informarli sulle 
conclusioni degli incontri fra 
i rappresentanti dei tre partiti, 
secondo quanto aveva prean-
nunciato al termine dellc con-
sultazioni di lunedl scorso a 
Palazzo Chiai. 

Brcvi dichiarazioni hanno 
anche rilasciato gli on. Sara-
gat e Reale. II primo ha espres­
so la sua soddisfazione per la 
intesa e ha affermato che es-
sa rappresenta non un « salto 
nel buio * ma un passo innanzi 
per lo sviluppo della vita de-
mocratica italiana. II segrcta-
rio del PRI ha manifestato la 
sua soddisfazione sottolinean-
do altresi lo spirito dell'ac-
cordo e cioe il coraggio eol 
quale i tre partiti « contano 
di ottenere anche 1'appoggio 
del PSI. affrontando la real-
tn del Paese secondo le esi-
genze del popolo italiano ». 

Alia riunione conclusiva sul 
prouramma hannn partecipa-
to Moro. Gui e Gava per la 
DC: Saragat. Trcmelloni. Ta-
nassi e Viglianesi per il PSDI: 
Reale. La Malfa e Macrelli 
per il PRI: presente l'onore-
volc Fanfani. Non e stato re-
so noto il tcsto del documento 
concordato. Alio stato e diffi­
cile dire se qucsto significa 
un atto di formale omagsio 
verso cli organi di partito 
chiamati a ratificare l'accordo 
o un'cstrema misura di pru-
denza. I punti essenziali del-
1'accordo ricuardano le Re-
eioni. la Scuola. e n o r m i a 
elettrica. agricoltura. tributi. 
lecge antimonopolio. l^sge sui­
te aree e rensura. Kd ecco. 
sommariamentc. sulla base 
delle indiscrc7ioni raccolte 
dai giornalisti. le linee di so­
luzione che il nuovo cover-
no nronorrehbe al Parlnmento 

REGIONI Nel corso dell'attua 
le legislators approvazione del­
la legge istitutiva. della legge 
finanziaria e di quella eletto-
rale: attuazione sollecita del­
la regione a statuto speciale 
Friuli-Vene/ia Giulia. Per il 
sistema elcttorale si accoglie 
rebbc quello proposto dal PRI, 
elezionc cioe di secondo gra-
do. attraverso Consigli provin­
cial! e comunali oppure soltan 
to Consigli comunali. Si tratta 
di un compromesso che rinvia 
le clezioni almeno al 1963. sc 
non addirittura al 1964. 

SCUOLA Utilizzazione dei fon-
di del piano decennale della 
Scuola in cinque anni, rivc-
dendo la scala di priorita del­
la spesa. Accantonamcnto del­
la qucstione dei Hnanziamenti 
per la scuola privata da defi-
nirsi a parte con una legge ap 
posita. 
ENERGIA ELETTRICA Accol. 
to il principio della nazionaliz-
zazione per il settore nuclea-
re e quello elettrico. con la 
sola esclusione delle contrail 
di produzione create da lm 
prese industrial! che provve-
dono cost dircttamente al lo-
ro fabbisogno cnergetico. La 
determina7ione dellc modalita 
e dei tempi di attuazione e 
demandata al Consiglio dei 
ministri — ecco un compro­
messo pericolosamentc clasti-
co — che dovrebbe prov\'ede-
re entro un pcriodo di tempo 
breve ma non bene definito. 
II costo deU'operazione, se­
condo un calcolo cflettuato 
sulla base del valore di bor-
sa dei titoli elettrici, vicne 
valutato intorno ai 1500 mi 
liardi. Per la copertura si ri-
correrebbe altresi allemissio-
nc di obbligazioni. 

AGRICOLTURA II principio 
del superamento della mezza­
dria troverebbe applicazione 
attraverso la concessione di 
crediti a tasso di favore per 
consentire ai mezzadri di di-
venire proprietari della terra. 
Accoglimento dei suggerimen-
ti della conferenza agraria na-
zionale. 

POLITICA THIBUTARIA Ncs-
suna nuova legge liscale ma 
misure diretfe. attraverso Pac-
certamento delle evasioni e la 
istituzione di un'imposta cedo-
lare, ad aumentare il gettito 
tributario. Formula del giura-
mento per la denuncia Vano-
ni con l'obbligo di precisare 
Pentita del patrimonio. 

LEGGE SULLE AREE Imme­
diata applicazione della legge 
approvata alia Camera nel ca-
so in cui non si giungesse alia 
determinazione di modificare 
al Scnato il testo introduces 
dovi 1'imposta patrimoniale 
annua. 

L E G G E ANTIMONOPOLIO 
Sollecita approvazione della 
legge atlualmente in cor.so di 
elaborazione. 

Qucste misure ed altre co­
me rammudernamento della 
P ii h b I i c a amministrazione, 
vanno inquadrate — si dice 
— in un orieutamento della 
politica economica aventc per 
obiettivo uno sviluppo < equi-
librato ed equilibraute *, per 
il quale si provvedera alia 
relativa strumentazione n co-
minciaredalla struttura di ta-
luni dicasteri (Bilancio in par-
ticolare). 

Tra i punti sui quali non si 
hanno indicazioni sufficicnte-
mentc chiare sono il piano sa-
nitario, il miglioramento del­
le pensioni e dell'assistenza, 
la riforma della-legge di P.S. 

Ierj mattina l'on. Fanfani 
aveva riferito al Capo dello 
Stato sui risultati raggiunti 
dai tre partiti dopo la lunga 

Vloe 
(Cnntinua III 10. paR. 8. rnl.) 

Oggi a Mi la no 
I'incontro per la pace 

MILANO, 10. — Domnni 
al Teatro Odeon. alle 14.30. 
nvra inizio I'incontro opo-
rnio per In pace, promosso 
(laU'Unione milnnese vet la 
pace a nome dei rappresen­
tanti operai di CJenova. To­
rino. Napoli, Hnlogna. Ve-
nez.ia, Anconn^ Fironze, Trie­
ste e Ravenna. Lavorntori 
delegati da t lei ine di ussem-
blee di rcpnrto e di fab-
brica, dnlle rtliuioni di Cum-
niissioni interne, da comita-
ti tinitari sorti in queste nl-
t ime settimaile. si incontre-
rnnno per < diseiitere l ibo-
ramentc e fraueaiuente i 
vari punti di vista per la 
a / ione di salvamianiia della 
pace c per la ili^tensione nel 
mondn >. Hnimo assicur.nto 
la Ioio presen/a delegazioni 
del le gramli fahbiiche d-jl 
triangolo industi iale (Mila-
110, Genova, Torino), di cen-
tinaia di aziende della Lom-
l)ardia, del Piemonte. della 
Liguria, del Veneto. del-

I'Emilia, delega/ ioni tla Fi-
renze e dalla Toscana, da 
Roma, <ln Napoli, da T i -
ranto, delega/ ioni tla alcune 
fabbriche austi inclie, la Fe-
derazione lavoratori nietal-
meccaiiici di Praga. il Co-
mitato centrale del sindacato 
dei lavoratori metallurp.ici 
tinglieresi. il Centro di pro­
paganda per I'unita e la lot-
tn di elasse del movimento 
sindacale olaudesc, il Movi­
mento mondiaie della pace, 
ilecine di Camere del Lavo-
ro. le Federazioni milanesi 
del PSI. del PRI. del PCI, i 
Ciiovani socialisti, i giovnni 

eomunisti . derine di f l i imle 
comunali . 

Domenica a v ia luogo una 
* sUluta della pace ». La sfi-
lata attraverseia le vie del 
centro cittadino. Alia chin-
sura della manifestazionc 
presenzieranno: Fernando 
Santi. Umberto Terracini. 
Edunrdo tie Filippo. Rober­
to Dellomo. Pio Baldelli . 

Veniva con altri mille 

ogni mattina da Priverno 

Lapidato nel cantiere 
da una pioggia di mattoni 

Per esaminare gli accordi di pace con la Francia 

Riunito a Tripoli il Consiglio 
del la Rivoluzione algerina 

P r i m e « r i v e l a z i o n i » s u l o o n t e m i l o d e i r a t o o n l o d a l e <la « Par i s -presp*; » - S o l o i r i v i l i f i r ine -

rel)l»t*ro il d o c u m e n t o i n u n a r i u n i o n e f r n n c o - a l ^ e r i n n o l ie s i t erre l i l i e a lMeliin o a Ver^ai l le .s 

f3&) -:-

-*' *» 
AI.GERI — II - rr*«lr il fuoro • c nr||'arl«: 
il ronnurlo armamrnln di (jurrra 

. . . ^\,*A* >f 
ntililari franrrsi all'in)crr<%o d r l U r«*bah >cn/u 

tTel<'foto ANSA - - ITnit.'i - • 

(Dal nostro mviato speciale) 
PAKIGI. 16 — — II IJCMIM-

glio nazionale della l i ivolu-
zione algerina st.i ^ia rai-
nendosi a Tripoli. Uunttro 
suoi au lo ievo l i i n e m b u , tra 
cui Ahmed Bumenjcl , d i i e t -
tore degli a f fan politici del 
governo. sono partiti u: a e -
reo da Tunisi per hi capitale 
della Libia, e v u l e n i r m c i t c 
per preparare la seduta. An­
che Ferhat Abbas partirebbc 
domain da Rabat diretto a 
Tripoli. I ministri seguiran-
no tra breve, subito dopo i 
negoziatori provenienti dalla 
Svi7/era. 

1̂ 1 notizia e stala accolt.i 
a Parigi come una conform.-! 
che le trattative per \\ «cc.s- | 
sate il fuoco » sono pra tua-
mente concluse. II C o m i s h o 
della rivoluzione. inlaUi, e 
I'organo chc devo lalif.care 
gli accordi di pace o non 
si riunirebbe senza un mt>ti-
vo c o n c r e t e L'ansia. in 
Francia, e v iv iss ima: M VI-
vono le ult imo ore della tra-
gedia e ognuno spcra ad ocni 
momento che la radio a n -
nunci la fatidica nolizir. 

In serata si attendc il ri-
torno di Joxe , che avrebbe 
dovuto arrivare gia i e n . II 
ritardo v iene interpi t tato 
favorevolmente: e opin:one 
generate, cioe. che il pro-
lungarsi del le trattative si-
gnifichj che si c gia passati 
alia stesura dei protocolli di 
pace. 

Secondo notizie provenien-
tj da Algeri . sarebbe in cor-
So un trasferimenxo di mi-
gliaia di soldati francesi ver­

so le citta nlgerine. 1-T mag-
gior parte tlelle guarnigioni 
di stanza nell ' interno stareb-
bero affluendo attorno ai 
qrandi centri per imped ire 
un putsch de l l 'OAS all'an-
nuncio della cessa / ione del 

fuoco II nmvimento — si 
dire ancora — verrebbe com-
pletato entro Innedt »• l*in-
gresso delle t 'uppe nellc cit­
ta precederebbe <|i un giornci 
1'annuncio deH'armi.sti/iri. 

L'n colpo di sccna ncgativo 

aH'ultimo iiiomeuto viene 
ormai ntenuto inipo.ssil:jle. 
CJia commciaiio le riveltizto-
ni sulla proceduia della fir-
ma e Mil contennto del tiat-
tato. Sede della confeier. /a 
finale dovrebbe cssere una 
localita a noid di Pai ig i : si 
fanno i nomi di Melun e di 
Versailles. Alia firm a patt>--
ciperebbero da pa i te f tan-
cese i civili . ma non i mi l i -
tari (d capo di stato ms»g-
ginre e il comandaute delle 
for/e in Algeria) che sareb-
bero i piii qtialilicati per or­
dinary 1'armistizio. La loro 
assenza e riteuuta signitica-
tiva: il governo francesc non 
vuole ammettere chc I'ac-
coido consacri la vittoria dei 
combattenti algerini. La 
guerra non e mai esistita r.f-
tit'ialincnte. I set te anni di 
scoutri e le centinaia di r.ii-
gliaia di caduti dal le ('uc 
j>arti sono soltanto c o i ^ e -
guenzc di un'* a / ione di j:o-
li/.ia ». Poiche l.i poli / ia non 
puo vincero «» pcrdere, I'oiiu-
re de l le armi o salvo! L'.*r-
miV non capitola: essa n -
mane estranea all'atto finale 

Questa procedura non c 
nuova: nel 1918 i genera I i te-
deschi diedero il boon e>em-
pio inviando i civil i a Com-
piegne. Essi si riservavano 

Rt BENS TF.nESCHI 

(('•intlniij In 10. pic t. rol » 

edile ucciso, uno 
e una strage evl-

ecco il tra-
un nuovo 

a Roma. 
mattoni e 

Un altro 
grnvissimo 
tata solo dal caso: 
gico bilancio dl 
• omlcidio bianco 
Una valanga di 
piombata su un gruppo di mu-
ratori dal settimo piano di un 
palazzo in costruzlone in via 
Crescenzio Del Monte. II de-
atino non e'entra nemmeno 
questa volta: la sciagura ha 
delle cause precise. Si chia­
ri) a no ritmi di lavoro Infernal! 
e vlolazioni delle leggi antin-
fortunistiche. Ha del respon-
sablll che tre inchieste in cor­
so debbono indicare e colplre. 

Ma la sciagura ripropone 
con drammatica urgenza non 
solo il problemn delta sicu-
rezza sul lavoro. Essa ci mo-
stra anche un altro volto 
drammatico ed egualmente 
amaro: e quello delle migliaia 
di edili che arrivano in citta 
ogni giorno, per costruire con 
la fatica e col sangue la -mo-
derna Roma -, la « citta ne-
mica • che li respinge quasi 
sempre ai suoi confini, e non 
sa offrire loro nemmeno una 
casa civile. Giseppe Tornese 
era uno di quest!: si metteva 
in cammino alle 3 di notte, 
passava sette ore al giorno 
sui mezzi di trasporto per ar­
rivare nel cantiere e tornare 
al paese. Guadagnava poco piu 
di diecimila lire la settima-
n a e 200O ne spendeva per il 
treno. I'autobus e il filobus. 
Due giornate in una per qua-
ranta, cinquanta mila lire al 
mese. 

La morte lo ha stroncato 
a 55 anni quando era prossi-
mo alia pensioner ora in casa 
sua non arr ivera piu nemme­
no il - salario della paura >. 
Un'altra tragedia nella tra-
gedia. Nella foto: la moglie 
e la figlia piangono il loro 
congiunto. non basta I'umana 
solidaneta di tutta Priverno 
ad alleviare it loro dolore. 

(In (-r«iiat-i: i purticolur:) 

210 milioni 

di cittadini al le urne 

Elezioni I 
in India 

Si votera fino al 25 — Colossali 
problemi di un immenso paese 

Diicccntodicci milioni d>. 
indium sono chiamati allc 
t ime. Le apcrazioni di 1 0 -
tn sono cnniinciatc icr't sera 
«• rorifiriitcroriito /inn ill 
25 febbraio. I.a vttstila del 
puc.vc. le difficolta di c o -
iniinicazioni in niuncro.<i 
stati dcll'thiionc rendnno 
tiidispviisabilc chc le urne 
stiuno ttperte novc qiorni: 
lo irnpone <INCMC Id cori-
stataziune c/ie I'escrcizin 
del ro io dtit'iern* in India 
con cstrcma lentezza data 
I'enormc numero di nn<i/-
fabeti. Fino ai primi di 
innrzo (dato che In spn-

sali problemi die stanmt 
di fronte all'lndia. un par­
se die ragniuittic i 400 mi­
lioni di abtlanti: problem 
leguti al sottosvilnpptt eco­
nomic*) e sociale. ui con-
f/iffi religion, di edsfn »• 
rnzzinli: agli ermri doruri 
all'ininterrottn tnonopnlm 
del poterc esercitato per 
14 anni dal Partita del 
Cnngresso. Ld pnsUi in 
gioco dttiKiue e rih'rcufc 
— sin per la vita interna 
dell'lndui. sta sul rhino in-
tcrnazionalc — dricor jiiii 
di quanto lo fosse nelle dne 
precedenti elezioni. che 

l.a Direzionr del Partito 
ronninista italiano c ron-
vocata in Roma al lc ore 9 
di jnovedi 22 febbraio. 

I poteri del lo Stato a fianco dell'industriale 

it prefefto di Perugia annuiia 
ia requisixione delta «Colussi> 
IL PUNTO DELLE LOTTE ^ a 

Gli operai della Michelm 
di TORINO hanno nsposto 
con un compattissimo scio-
pero, ien , alia rottura delle 
trattative al livedo mini­
s t e r i a l . II 90"- dei dipen-
denti del grande completso 
si e astenuto dal lavoro. 

A M I L A N O , hanno scio-
perato i 1000 dipendenti del-
I*. Auto Bianchi • ; ferma-
te di lavoro t i sono avute 
anche alia Siemens e alia 
F I A R , che contano com-
plessivamente 10.000 ope­
rai , nelle quali I'azione sin­
dacale e stata intrapresa 
nei giorni scorsi. 

II settore metallurgico e 
investito da un vasto mo­
vimento rivendicativo che 
ha per capisaldi la ridu-

dell'orario di lavoro, I zione 

una nuova sistemazione del­
le quahfiche e la contratta-
zione dei cottimi. 

Nel bacino carbonifero 
del SULCIS i minatori han­
no dato vita ad un grande 
sciopero a sostegno della 
azione, da tempo intrapre­
sa, per sostanziali miglio-
ramenti salariali. 

Infine, nuovo sciopero 
nel porto di T R I E S T E . 
mentre a GENOVA e stato 
blocato per tre ore il porto 
ndustriale. Lo sciopero nel 

capotuogo ligure si inseri-
sce nella battaglia dei can-
tieristi per una nuova po­
litica marinara; i portuali 
genovesi reclamano anche 
un nuovo accordo sindacale 
di settore. , 

\ r o | l o r | u i o r o n }e o | i e r a i r <lu* r o n t i m i a n o 

o c r i i p a r e la f a h l i r i e a - K i n n i l i p a r t i t i e s i m l a c a t i 

(Nostro servizio particolare) 

PKKICIIA. 16 — II pre 
fetto ha inviato quest'oggi 
un dccreti) al Consigl io co-
munale di Perugia. c o n il 
(piale annulla la ordmanza 
emess.i dal sindaco della cit. 
ta per tlecidere la requisi / io-
nc dello stabil imento Colos­
si. L'atto prefettizio riveste 
una gravita cvidente , perche 
schiera i poteri dello Stato 
a fianco dell'industriale. 

II prefetto dottor Gaia. 
in esecuzione al sun prov-
vedimento, ha pertanto or-
dinato che j i -Comune prov-
veda a far sgombrarc entro 

J stanotte l e o p e r a i c e gli ope-
rai che tutt'ora occupano la 

fabbrica. II pa.^o ilel prefet­
to come ben M comprende. c 
del tutto i l legale v provoca-
tono in (|uanto solo il Con­
siglio di Stato avrebbe po-
tuto annullare un provved:-
mento preso dal s indaco so­
cialista Seppi l l i in quahta di 
capo dell ' AmminLstrazionc 
comiinale della citta di Pe­
rugia. 

Sembra cne al provvedi-
mento prefettizio n o n sia 
estranea una visita a Na­
poli fatta dall ' industriale Co-
lussi il ipiale appunto in 
(piella citta e int imo amico 

CFSARF. DF SIMOXF 

(Conllntia in I. paf. 9. eol.) 

o/io dclle schede comiv.ee-
ra soltanto nel pomertgaii 
del 25 febbraio) non sard 
possibilc nt-t-rr olenn n -
sultatn. sia pure indiciirz-
ro. rfc//t* elezioni 

K' la terza volta che gli 
indtam vanno allc urne 
dalla data dell'indtpenden-
za. Debbono essere elctli 
t 494 deputati del Lok 
Sabha (Camera bassa del 
Parlamento) e i 2.930 com-
ponenfi di tredici Assem­
ble di Stato. 

Sel Lok Sabha. it cui 
mandato e or ora scaduto. 
i partiti indiani erano co-
si rapprcsentati: Part'to 
del Conaresso 365 icqgi, 
eomunisti 29. socialdemo-
cratici Preja 19. Jan Sivqh 
(destra razzista) 4. altre 
formazioni 71. 

l.e cifre dclle elezioni 
indiane danno gia un'rdea 
delta vastita e della im-
portanza delta consul ta-
cione. Ma I'avvenimcnto 
pud essere apprczzato nel 
sua intcro sionifirato solo 
che si corwidcrino i colos-

hanno dato appunto al Par­
tito del Congresso il ms-
nopoho della vita po?ir.vii 
Indiana, ottrar«?r5t> il con-
trollo della mac<3ioran-a 
assoluta del ParlamenH* 
centrale e anche di quasi 
tutti ah Stati della Fede-
razione. II monopolio era 
stato rotto solo nello St.:-
ft> d#*l Kerala, dove la scel-
ta popoliirc consent'i nel 
1957 la lormazione di nn 
oojvrno a direcione co-
T7iiini.<r(7. successiramentc 
estromesui da un attacc-t 
concentrnto dcl le force 
rt'dcionane e da un inter-
vento del governo centrale. 

L'lndia si rrora oooi di 
fronte a scelte improcra-
jttnabili . Fino ad ora la 
politica scauila dal gover­
no indiano e stata caratte-
ri:zata da una cerfa spinta 
proqressista al cenrro. at-
tuata soprattutto dal prup-
po piii avanzato del Con­
gresso che fa capo a Me-
nou c tutrora nlt'ormai 
stanco Nehru; la l inea ncu-
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trale c pacifism hi campo 
intcrnazionale si ri/rt pro-
prio a ques to elumento po-
sitlvo c rlnnovnlorc, che 
non deve in alcun modo 
csserc trascurato e sottova-
lutato. A questo tlato po­
sitive fanno tuttavia ri-
scontro gravl scgni di in-
voluzlone economlco-so-
cialc. Nelle campagne — 
alia base, doe, delta so­
cieta Indiana — i piani di 
trasjormazionc hanno in-
contrato una ferma resi-
sterna da parte dot gruppi 
interessali alia conserna-
zione di un regime semi-
jeudale. D'altra parte, a 
mlsura che I'lntervento 
statale adempiva ai com-
piti di sviluppo cconomico 
generale c cominciavu a 
porsi il problcma di xolu-
zioni, anchc graduali, di 
tipo socialista, si sono vc-
mite accentuando in seno 
alia borghesia indiana 
certc caratterlstlche rc-
trive. 

Qucste due forze combi-
natc, quella dcgli intercssi 
agrari semifeudall ("clip 
vanno ovviamente In un 
pacsc arretrato assai al 
di la dclla sola classe 
del proprictarl terricrl piii 
o ineno latlfondlstl) e quel­
la della borghesia che co-
mlncla ad cssere dominata 
da forme monopolistlche 
csplicite, sono riuscite ne­
gli ultimi annl a bloccare 
in modo sempre piii con-
crcto la spinta rinnovatrl-
cc nclla societa e ncll'eco-
nomia indiana, riducemlo 
lc parole d'ordlne dl Nehru 
a vuote affcrmazioni di 
principio. D'altra parte, il 
cxipltalc amcricano ed oc-
cidentalc c riuscito ad in-
staurare una serie di ipo-
feche sostanziali sulla poli­
tico di sviluppo indiana, di-
storcendone il corso dal 
perseguimento di una rca-
le e totale indlpendenza 
economica e di un effettivo 
sviluppo autonomo. 

Ora — a differenza di 
quanto ' e avvenuto negli 
ultimi anni — le forze con-
servatricl indianc, esplici-
tamente ed energicamente 
appoggiate dagli amerlcani 
stanno ricercando un sue-
cesso politico che consenta 
loro di operate una svolta 
in senso dedsamente con-
scrvatore sul piano intcr-
tertio ed altrcttanto apcr-
tamente ftlo - occidentalc 
sul piano intcrnazionale. 

E' neccssnrio a questo 
punto ricordare che il Por-
tito del Congresso e una 
varia, molteplice e contrad-
dlttoria compaginc, suffi-
clentcmcnte clastira per­
ch 6 in seno ad essn sussi-
stano correnti diverse c 
contrappostc: propria quc­
ste caratteristlchc gll con-
scntono di rapprescntare le 
istanzc di una serie di 
gruppi sociali strulturul-
mente contraddittori. 

Se qtiindi molti uomlni 
del Congresso sono ormai 
legati in modo inequivoca-
bilc allc forze conscrvatri-
vi ed nl tentativo di dare 
•una svolta decisa versa de­
stra in India, altri uomini 
in seno ad esso rapprcscn-
tano ancora forze sincera-
mente rtnnovatrici. indi-
spensabili per ogni politico 

L'uomo considerato il 
maggior rapprcscntante dc­
gli dementi di sinistra, 
del Congresso sin per la 
sua visione economica sia 
per la sua impostazionc in-
ternazionalc fermamente 
anti-colonialista (all'ONU 
e nell'episodio di Goal «• 
vcutralista, e Kriscna Mc-
non. Contro di lui. nel 
suo collegio (in India 
c stato crcditato il siste-
ma elettoralc uninominale 
inglcse, con serie conse-
guenze politichc negative! 
c stata mobilitata una vera 
e propria « santa alleanza > 
conservatrice di tutti gli 
dementi piii rcazionari 
dell'lndia, dai razzisl\ in-
rfii, at socialdemocratici, 
fino ai fasdsti seguaci di 
Chandra Bose. I neo-colo-
nialisti amerlcani hanno 
dato sistcmatico oppoagia. 
non certo solo morale, a 
questa campagna. 

Per contro gli uomini di 
destra del Congresso. pri-
mo fra tutti il ministra dcl-
Ic finanzc. Morarji Dcsai. 
notoriamentc legato ai mo-
nopoli americani c tede-
schi. ricevono ogni niuto 
cd incoraggiamentn dalla 
destra interna cd intcrna­
zionale. 

Battcrc il tentativo rea-
zionario in India, battcrc 
il Congresso da sinistra. 
togliendogli la maggioran-
za assoluta e aprendo la 
via ad un rcale progresso 
democratico — una r'tfar-
ma agraria die spezzi il 
latifondo c il sistema di 
intercssi ad esso collegati. 
politica di industrializza-
zione attraverso I'inter-
vento decisivo dello Stato, 
eliminazionc ddlc ipatc-
chc stranierc — questa e 
la parola d'ordine in cni 
si pud sintctizzare il pro-
gramma del Partito romii-
nista Indiana per le etc-
zioni. I comunisti sono. in 
effetti. Vunica forza poli­
tico indiana che si collo-
chi. sotto ogni punto di 
vista, a sinistra del Con­
gresso, Vunica il cut suc-
cesso potra consentirc uno 
sviluppo dcgli dementi 
progressisti in seno al Con­
gresso stcsso. 

I movimenti 
conservator! 

Quali forze si oppongo~ 
no, oltrc al Partito comu-
nista, al movimento di Se-
hru? In sostanza. altri ire 
gruppi, spesso alleati elet-
toralmcnte tra loro con 
prccisi scopi rcazionari. 

In primo luogo, t movi­
menti confessionali di e-
strtma destra — tndu in 
prevalenza. ma anchc mu-

sulmani — che attaccano 
•una delle maygiori con-
quiste dell'lndia di Nehru: 
la liquldazlone gluridlca di 
tttttc le discriminazioni 
religione, razziali e di ca­
sta. Proprio questi movi­
menti si sono rafjorzati 
negli ultimi anni, fucendo 
riapparirc in India I'om-
bra di un pussato di lotto 
oscuro e sanguinoso. 

In secondo luogo. la 
maggiore forza < nttova » <• 
rappresentata dal partito 
Swatantra, sorto alenni 
anni fa su posizioni co/i-
servatrici dassiche — cioi' 
privatistiche, initipianin-
catrici, flla-occidentuli — 
in contrappnsizione agli 
atteggiamenti (nxinzati del 
Congresso. Nato da que-
st'ultimo, lo * Swatantra » 

J ha raccolto molti uomini 
I che ne rappresentavuno la 

destra: esso hn intimi W-
gami, sia al centra che 
negli Statl, con il gruppo 
conservatore e reazionario 
che da anni rvnde la vita 
difficile a Nehru nclla sua 
stessa compaginc In su-
perficie, esso ostenta un 
certo carattere di mader-
nlta c di tecnicismo che 
gli conscnte di sostenerc 
con una certa efflcacia 
parole d'ordine libcrlste 
(molto spesso nfflni a quel­
le di Ehrard). 

Tcrzi vengono I social­
democratici che, tra tutti, 
rappresentano forse I'elc-
mento piu provocatoriu-
mente reazionario in In­
dia. Sotto gli orpclll di 
parole d'ordine rinnovatri-
ci, relativamente fuvnre-
voli alia pianiftcazionc, lai-
che c democrutiche, i so­
cialdemocratici indiani da 
anni stanno canducendo 
una campagna violenta 
contro ogni aspetto effl-
clcntemente rlnnovatore 
della politica di Nehru c 
soprattutto contro la sua 
politica estera. Sono i so­
cialdemocratici indiani die 
hanno sostenuto nel 1959 
la campagna a favore del 
ribclH tibetani e die da 
tempo attingono al favo-
loso tcsoro die il Dalai 
Lama ha nortato con se 
nclla sua jugu dal Tibet; 
sono i socialdemocratici 
che hanno chicsto die 
VIndia si anni di tutto 
punto, bo nib a ntamica 
compresa. per fare la gucr-
ra alia Cina. che i militari 
indiani abbiano mano libe­
ra per accantoitare Afcnon 
e lo stcsso Nehru c per 
murciure alia testa dei 
volontari (che i socialde­
mocratici stessi avetmno 
gia enminciato a recluta-
rc). contro le guurniginni 
einesi. Sono stati i social­
democratici, con i loro in­
timi legami con i sinducuti' 
americani attraverso I'ap-
parato dei sindacati padro-
nali indiani. a chicdcrc la 
messa al bando dei comu­
nisti. a muovere sistema-
tici attucchi in Portamen­
to contro ogni tentativo di 
Nehru di sistemare con un 
accordo la vertenza eoafi-
nuriu con '" Cina e sono 
stati ancora i socialdemo­
cratici, dopo anni di cane 
grandiloquenze anticoln-
nialistc. a prendere posi-
zionc contro la liberazio-
ue armatn di (ion. Per 
questo al loro capo die si 
presenta chiaramentr co­
me il piii qualificata rap­
prcscntante in India di 
quella politico di neoco-
lonialismo che sembra et-
serc ora I'idenle dell'am-
ministrazlonc Kennedg in 
Asia, c toccata la funzionc 
di punta di essere I'anta-
gonista di Menon nel col­
legio di Bombap al fine di 
montare la campagna <te-
nerale contro l'uomo niii 
avanzato del Congresso. 

II Bengala: 
punto nodale 

Quanto allc prospet-
tivc, e difficile pronun-
ciarst preventivarnenlc: i* 
assai probabile che il Por­
tamento centrale possa 
continuare ad essere con-
trollatn dal Congresso, 
mentre pi it apcrtn c il gia­
nt negli Stati perifertci. 
in particolare in nlcuni tra 
essi die sono carattertzzoti 
da pi it intensi cantrasti di 
classe e nci quali il mal-
rjowrrjo delle cansorterie 
locali del Congresso e tta-
to piii grave, soprattutto 
nel Bengala. Se in questa 
grande provincia davesse 
afjennarsi lo prospettiru di 
an governo locale camu-
uista. come anni fa atwen-
ne nel Kerala (nel Kera­
la nan si votera ora per 
I'Assemblea tocale), molti 
nuovi problemi si npri-
rebbero nclla vita politico 
indiana, sia che il Con­
gresso accettt la sfida de­
mocratico e la presenza 
dei comunisti in questa 
posizione ntalc. sia che la 
destra riesco ad imrtorre 
una soluzione autoritaria 
di reprcssionc anticamit-
nista. 

I., v 

Nomina fa la Giuria 
del Premio Viareggio 
I; c.im.t.'ito porm.inonto •!«•' 

premio Viarpggin, ruinitosi j t r 
l.i second.! volta a Milano. Sia 
r.ommato la giuria per il tr:en-
nio 1962-1964. 

La Ritiria. che e presied»i!a 
da Leonida Rcpaci. si divide 
in due sezioni di lavoro. Dcl­
la prima sczione (narrativa c 
poesiai fanno parte: Liboro 
Bigiaretti. Giacomo Debenc-
detti, Sandro De Fco, France 
sco Flora. Eugcnio Monta:e 
Alberto Moravia. Pier Pai>!o 
Pasolim, Carlo Salsa. Giusep­
pe Ungarctti. Cesare Zavatt'ii 

Delia seconda sezione < o g . 
gisticai farr.o parte: Franco 
Antonicelh. Norbcrto Bobbio. 
Eugcnio Gann. En/o Pa a . 
Geno Pampaloni. Giuseppe Ha. 
vegnani. Natnhno Sapegno. Al. 
frcdo Schiafflm, Bonaventura 
Tccchi. Leo Vnliani. 

Segretario pcrmanentc dcl­
la giurin c Leon c Sbr.-ma. 

II tesseramento e reclutamento al P.C.I. 

Cinquantamila reclutati 
Messina al 100 per 100 

'8 febbralo 
di Messina 

Alia data de 
la Federazione 
ha toccato il 100% mentre 
3 Federazionl hanno supe-
rato i| 90r" : Ravenna 96,4 
per cento, Siena 94,4%, Bo­
logna 92',{. Altre 11 Fede­
razionl hanno superato I'80 
per cento e sono: La 8pe-
zia, Reggio Emilia, Torino, 
Alessandria, Como, Lecco, 
Goril la. Trieste, Imola, Mo-
dena, Pesaro. I compagni 
che quest'anno hanno ade-
rlto per la prima volta al 
nostro Partito sono oltrc 60 
mlla. Tra le Federazionl 
che presentano un numero 
elevato dl reclutati flgura-
no Pesaro (con 1.095 reclu­
tat i ) , Milano (1.700), Bolo­
gna (1.470), Modena (1.903), 
Reggio Emilia (1.253), Na-
poll (1.700), Torino (1.659), 
Foggia (1400), Lecco (1012), 
Bar) (1000), Cosenza (1140), 
Crotone (800), Trapanl 
(780), Catanzaro (700), Reg. 
gio Calabria (670). 

Pubbllchiamo, reglone 
per reglone, la graduatoria 
delle Federazionl In base 
alia percentuale sull'oblet-
tivo 1962, a fianco della 
quale flgura anche la per­
centuale relativa agll iscrlt-
tl del 1961. 

sull'oblettivo sul '61 

AOSTA 

P I E M O N T E 
Alessandria 
Torino 
Vercelli 
Verbanla 
Biella 
Novara 
Asti 
Cuneo 

L I G U R I A 
La 8pezia 
Genova 
Savons 
Imperla 

L O M B A R D I A 
Como 
Lecco 
Monza 

68,6 77,7 

67.2 
82,1 
74,3 
62,7 
60,2 
66,8 
56,2 
54,6 
36,4 

73,9 
86,1 
72,6 
70,3 
58,0 

67,5 
77.1 
76,8 
75,0 

73,6 
82,4 
85,2 
66,2 
61,6 
63,4 
60,9 
61,9 
43,4 

77,6 
89,8 
76,4 
73,2 
63,0 

71.1 
83,5 
82,2 
79.6 

Milano 
Bergamo 
Crema 
Varese 
Mantova 
Cremona 
Sondrio 
Brescia 
Pavla 

VENETO 
Rovlgo 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Belluno 
Treviso 
Padova 

T R E N T I N O 
Trento 
Bolzano 

F R I U L I 
Tr.este 
Gorizia 
Udine 
Pordenone 

E M I L I A 
Ravenna 
Bologna 
Reggio E. 
Imola 
Modena 
Rimini 
Ferrara 
Forll 
Parma 
Piacenza 

TOSCANA 
Siena 
Flrenze 
Arezzo 
Livorno 
Prato 
Pisa 
Grosseto 
Massa C. 
Plstoia 
Lucca 
Viareggio 

M A R C H E 
Pttaro 
Ancona 
Ascoll P. 
Fermo 
Macerata 

U M B R I A 
Ternl 
Perugia 

LAZIO 

72,9 
71,6 
70,5 
69,8 
66,4 
63,3 
61,0 
57,8 
48,8 

60,1 
67,0 
65,5 
62,0 
60,1 
59,3 
55,9 
44.9 

62,3 
63,3 
60,2 

74,0 
80.5 
73.0 
69,0 
67.2 

80,7 
93,8 
90,9 
87.1 
83,3 
80,3 
76,7 
74.6 
70,8 
68,4 
62.4 

74,3 
92,0 
76,3 
75,5 
71.4 
70.0 
67.1 
66,9 
60,4 
57,7 
52,8 
50,0 

70,7 
82,9 
67,4 
63.0 
52.9 
52.6 

55.0 
66,6 
50.4 

74,6 
75,4 
79.1 
82,6 
69,1 
66,8 
65,7 
62,7 
53,2 

66,1 
67,0 
68,3 
71,7 
69,4 
63,1 
65,4 
56.1 

69,4 
68,6 
71.7 

78.8 
K3.8 
85,0 
73,2 
74.2 

82,9 
96.4 
92,4 
89,6 
83.4 
81,6 
76,7 
74.7 
73,8 
76,6 
71.3 

76,6 
94.4 
76,4 
76,3 
73,2 
79,8 
69,9 
71,0 
69,2 
59,4 
58,3 
52.4 

75,1 
87.2 
72.4 
69.6 
52,9 
58.6 

60,3 
74,0 
D4.4 

Froslnone 
Roma 
Cassino 
Vlterbo 
Latina 
Rieti 

ABRUZZO 
Teramo 
Aqulla 
Pescara 
Isernla 
Avezzano 
Campobasso 
Chieti 
Sulmona 

C A M P A N I A 
8alerno 
Avellino 
Caserta 
Napoli 
Benevento 

PUGLIA 
Lecce 
Taranto 
Foggia 
Bar) 
Brindlsi 

LUCANIA 
Potenza 
Melfi 
Matera 

CALABRIA 
Crotone 
Cosenza 
Reggio C. 
Catanzaro 

S ICIL IA 
Messina 
Scincca 
S. Agata Mi l . 
Trapani 
Caltanissetta 
Agrigento 
Ragusa 
Palermo 
Termini 
Siracusa 
Catania 
Enna 

SARDEGNA 
Carbonla 
Cagliarl 
Nuoro 
Sassarl 
Oristano 
Templo 

I m . 

68,5 
67.3 
67,2 
64,0 
49,1 
43.7 

55,7 
68,0 
58,8 
67,5 
51.4 
50,0 
49,0 
46.5 
42.7 

55.6 
65,1 
59,2 
59,0 
53,0 
50.2 

51.1 
70,6 
54,7 
53,8 
45,0 
37.5 

60,1 
66,7 
61.2 
52,2 

58.5 
74.6 
62,9 
53.3 
44.8 

52.9 
71.6 
64.6 
63,3 
61,8 
58.7 
57.2 
53.1 
52.3 
50,0 
45,0' 
42,6 
35,1 

45,1 
64,4 
44.0 
42.5 
41.0 
40.0 
35,5 

73,4 
72.4 
85,1 
71,1 
57,0 
45.9 

68,4 
78,9 
65,9 
68,1 
51,4 
67,6 
74,2 
57,3 
65.8 

64,7 
69,5 
66,9 
67.9 
63,3 
58,6 

54,8 
78,6 
62,8 
57,3 
45,5 
44.3 

64,5 
74,9 
64,3 
54.3 

66,1 
83,6 
65,2 
66,2 
53.2 

64,8 
100 
77,2 
76.8 
63.7 
72.3 
63,2 
63,7 
79,7 
53,5 
52,8 
54,0 
43.0 

52,7 
77,0 
49,4 
51,9 
48,2 
45,5 
42,9 

64.4 70.1 Percent, nazion. 68,1 73.3 

Successo di una iniziativa dell'UDI 

Dibattito a Roma sul ruolo 
delle associazioni femminili 

• • ' ' • • « - • • • " • — * — " • " - • 

Attn « Turolu rotomln » hanno preso parte Von. liozzi, il prof. Frassi-

nclli, ravvovaU'.ssa Ijanza-Spa^notrlti o la campagna Marisa Rotlano 

Dopo avervi militato dal '21 al '30 

Ha uvuto luogo icri sent n 
Palazzo Mari^noli un vivace 
ed interessaule dibattito sul 
tenia: « Hanno un ruolo le 
associazioni femminili nclla 
societa moderna'.' >. I'miuos-
si» dairUDI, I'incontii) e sta­
to .struttin.ilo come una ta-
vola rotondu, alia quale han­
no preso pare Ton. Aldo Boz. 
zi. del PLI, il prof. Augtisto 
Frassincli. I'avvocatcssa Ma­
ria Sofia Lanza - Spagnoletti , 
Ton. Marisa Hodano. Ha as-
solto alia funzionc di « ino-
deratrice » la s ignoia Tullia 
Zevi. 

11 primo a prendere la pa­
rola e stato Ton, Bozzi. II 
parlameiitaiL* liberale ha in-
tratteuuto i presenti — as­
sai ntnnerosi ed attontissimi 
— illustrando |e tappc fon-
damcntali della battaglia per 
I'emancip.T/ione femminile. 
ed affennandn che nclla Co-
stittizione rcpubblicana le 
domic italiane hanno avuto 
una prima codif ica/ ionc dei 
loro diritti. 

11 profes.soi Kiassiiu'li. dal 
canto suo. ha sottolinento In 
grande importan/a che. nelln 
vita moderna. va assumendo 
il inolo della donna: questo 
ruolo. secondo I'opinione del 
p u f . Krassineti. v estrenia-
niente vivo e stunolantc. in 
quanto U» (inniu' riescono. in 
diverse e difficili occasioni. 
:i supeinre tutta una serie 
di prci;iudi/i. ti|>ici del 110-
slro rorpo sociale. 

E" stata poi la volta ilclla 
rompagna Marisa Hodano. 
che ha portato nel dibattito 
il peso della sua e spenenza 
di orgnnizzatrice del niovi-
mento femminile democrati-
cu ed unitario. E* stata Ma­
risa Rodano. in effetti. che 
e entrain pin decisamentc 
uej tenia proposio daU't'DI: 
:utatti. l x n t r i i c h-i t i . ittato 
essen/ ia lmente del m o l o «lel-
lf a>soci,j/ioni feniininili nel 
I'.issetlo Min.ile quale si pie-
senla oRgi. nella vita quo'.i-
diana. Non e vcro — ha so­
stenuto — che le donne si 
muovoiio sul terreno di n-
\enduM^nnie corporative. Le 
tionne sono inserite e deb-
bono esserlo sempre di p:u 
nel U'-^ îitu Mici.de del I'aese. 
Sen/. i le assoria/ioi i | femmi­
nili, sen/a il loro o n g i n a l e 
conlrihuto. v e n e b b c a man-
care alia demorra/ ia italiana 
una faceia della realta. 

I n mipoitante contubti to 
a! dibattito e stato poi por­
tato dalle nunierose interve-
nute. tra cui la signopa lo-
landa Torraca. Segre tana 
generate- del Consiglio nazio. 
nale donne italiane; la si-
gn«»ra Bianchina Kiccio del 
Partito radicale che ha ri-
badito la validita del le asso­
ciazioni femminil i . 

fermento in citta. 
La Gitinta municipale e 

quella provinciale. partecipi 
clello sdegno dolln popnlnzin-
ne. hanno uiviato telegrainnii 
al prefetto nei quali invitano 
l'alto ftiiizionarin ad evitare 
•- Siena grave atto che offen-
de eoseienza democratic.! eitta-
dmanza e crea motivo turb.i-
mento ordine put>blico - Un 
docuinento e stato approvato 
dal Consiglio federntivo della 
ltesistenza. e sottoseritto dalla 
Asbociazione goliardici senese. 

dal PSD1. PIU. PSI. PCI. dal-
rUDI. Partito radicale. FOCI. 
UIL. CCdl. e FUSI 

t'na delega/.ione del Consi­
glio eoinuii.ile si e reeata dal 
prefetto. ed un'altra del Con­
siglio della Kojistenza dal 
(piestore. II funzionario ha co-
iniiiiie.ito che la nianifest.iziotie 
fascist.! sarebbe stata spostata 
in un cinema piii periferico 

Domenica al l e 11. le forze 
nntifasciste terranno un comi-
zio unitario di protesta al ci­
nema Odeon 

Siena protesta 
per il comizio del MSI 

contro le Regioni 
SIEN'A. 16 — La noiizi.i che 

.1 movimento neofasc.st.i ;n-
tende tenere domcnic.i a Sie­
na una manifestazione anti-
regionalista ha suscitato vivo 

Manifestazioni 
e comizi del PCI 

Confer erne provincial! del­

le donne comunisle 

OGGI E D O M A N I 
A R E Z Z O : Ingrao 
M A N T O V A : Alicata 
C R E M O N A : Colombi 
V E N E Z I A : N. Gessi 
ROVIGO: Flamigni 
R I M I N I : L. Cecchi 
COSENZA: Gallarinl 
T E M P I O P.: Pirastu 
V E R O N A : Tiso 

tniziative differenziate 

D O M A N I 
F E R R A R A : Conferenza sul 

tema: « Emancipazione 
femminile e svolta a si­
nistra >: Fibbi 

F E R E N T I N O : Conve g n o 
donne contadine: Compa-
gnoni 

Altre manifestazioni del 

partito 
OGGI 

P I G L I O : D. Forti 
A N A G N I : Galleni fTribuna 

politica) 
PISA: lacovielto 

D O M A N I 
GROSSETO: Barontinl 
ANCONA: Relchlln 
L A T I N A : Li Causl 
CECCANO: Perna (Tribuna 

politica) 
PORTO S. E L P I D I O : Cat-

varesi 
SA8SUOLO: Cavina 
C H I A N C I A N O : Mechlnl 
P O N T R E M O L I : Vicchl 
G R O P P O L I : Vicchl 

L U N E O I * 

FUCECCHIO: Ingrao 
L IVORNO: G. Pajetta (Tr i ­

buna politica) 

M A R T E O I ' 

P O P P I : Monier 
politica) 

(Tribuna 

/ / Partito 

sinistra 
sv olta 

Nei prossimi giornl sul 
tema della svolta a sinistra 
si terranno in numerose cit­
ta decinc di 'manifestazioni. 
Ne diamo qui un elenco: 
Torino 15; Genova 9; Mi ­
lano 7: Venezia 7: Bologna 
7; Modena 28; Firenze 10; 
Roma 36: Napoli 8: Bar! 15. 

Perche Alfonso Leonetti 
e rientrato nel P. C. I. 

. . . , _ . - 4 

Dai gruppi di opposizione trotzkista alia lotta contro il fascismo - « Non si 
puo — egli afferma — essere marxisti nel chiuso della propria stanza » 

II compagnn Alfonso Leo­
netti (al ias Feroci o Guido 
Saracetio), rientrato nelle 
file del Partito comunlsta 
italiano, aderi alia gloven-
tit socialista, ad Andna, nel 
1914. Nel 1918. a Torino, 
inizio a colloborare con 
I'AvuntV e con Gramsci, 
Divenne redattore capo del-
rOrdine Nuovo fquotidfa-
TIO; nel 1921. dopo aver par-
tecipato alia fondazlonc del 
PCI. a Livorno. Fu diretto-
re del Lavoratore di Trie­
ste alia fine del 1922. e. do­
po il dditto Mattc(dti. dcl-
r i ln i ta 

Nel 1923 entro a for par­
te della Direzione del par­
tito e net 1924 portecipn al 
V Congresso dell'lnterno-
zionale, a Mosca. Arresta-
to. ferito e perseguitato dal 
fascismo. dopo un periodo 
di lavoro dandestino in Ita­
lia ctnigrd in Francia. Dal­
la fine del '26 fino alio 
€ svolta > del 1930, partect-
pa attivamente al lavoro di 
direzione del Partito. 

Nel 1930 fu espulso con 
altri compagni in seguito a 
dissensi sulla Unca genera 
le del partito. Mllitd. fino al 
1930, nei gruppi dl c oppo-
sizione > trotskisti, r fece 
parte, dal 1930 al 1938. del 
segrctariato intcrnazionale 
di questi gruppi di opposi­
zione, sotto gli pscudonimi 
di Martin e Sog6. Restofo 
in Francia durante la se­
conda gucrra mondlale. qui 
partedpo alia Resistenza. 
nell'Alta Loira 

F. a ipicsto periodo risate 
il suo distacco definitivo dai 
gruppi trotskisi c il suo 
riavvidnamento al partito 
Attualmente il compagno 
Leonetti inve a Roma, si oc-
cupa di studi a carattere 
storico. Recentemente, in-
sicmc con altri, ha pubbli-
cato c commentato la rac­
colto di sentenzc del Tri-
bunule specialc (*Anla IV>) 
e ha in preparazione un vo­
lume (< La Chiesa contro il 
Risorgimento ») in collabo 
razionc con Ottavio Pa­
st ore. 

Da noi uvricinato, il enm-
pugno Leonetti ci ha preci-
soto i molivi c le circostan-
ze che. dopo il suo riavvi-
clnamento. lo hanno spinto 
a chiedere di rientrare nel 
Partito comunista italianp 

€ Rlentrando og'gi nel PCI 
— egli ci ha detto — non 
mi cansidcro un tuirncola-
to del XXII Congresso. In-
fatti il mio distacco dai 
gruppi di oppositori. nei 
quali militai dopo il 1930, e 
it mio accordo can i partiti 
comunisti, risnlpono in mo­
do netto all'epoca della Re­
sistenza, che io vissi in 
Francia. Fin da allora io ri 
ccrcai ed ottenni il confnt-
fo con il partito comunista 
francese c da allora. ben-
che ancora non tomato in 
vosscssn dclla tessera, mi 
considerai politicamente le­
gato soltanto al partito co­
munista. respingendo ogni 
invito n iscrivcrmi, in Fran­
cia e in Italia, ad altri par­
titi operai. In realta fin dal-
I'epoca dei fronti popolari 
si fece strada in me la con-
vinzione della giustczza po­
litica delle posizioni del 
partito comunista e maturd 
la critico del trotskismo. 

« 11 riconoscimento della 
gittsta linea dei partiti co­
munisti e degli errori del 
trotskismo nell'nnalist e nel 
giudizio sui partiti comuni­
sti e sull'URSS, mi si fece 
poi chiarissimo attorno al 
1940, all'inizio dclla grande 
lotto intcrnazionale contro 
il fascismo. Oggi tutti i mo-
tivi di dissenso con la linea 
generale del PCI. vecchi di 
trcnt'anni. sono per me ca-
rfiifi. II XX c il XXII Can-
aresso del PCUS hanno re-
stituito un grande slnncio. 
con la critico a Stalin e agli 
errori del passato, per la 
edificozione del comunismo 
e il rafforzamento del leni-
nismo nei partiti romnnisfi 

*La mio canvinzionc sulfa 
giustczza della linea del 
PCI. il cm mcrito. mt pare. 
rada per tanta parte ascrit-
to all'azione politica di Pal­
mira Tnaliatti, si e dunguc 

venuta sempre pin raffor-
zando: e sempre piii si e ri. 
confermata in me la fiducia 
nella capacita del PCI di 
guldare le lotte dclla classe 
operaia e del popolo, di raf-
forzarsi e di rinnovarsl c o -
stantcmente. Per questo, e 
da molti anni, ho scntito il 
bisogno di tornare a mili-

• tare nel PCI, dnndo ad esso 
il contributo che potro e 
sapro darali. Ed e motivo 
per me di grande giola e 
commozlone essere ritorna-
to a lavorare c lattarc insle-
me ai vecchi e giovoni com­
pagni comunisti. 

c Per cio che riguarda i 
dissensi c i motivi che, nel 
1930 spinscro me ed altri 
compagni a porsi fuori del 
Partito, ritengo che si trat-
ti ormai di (fucstioni che. 

nel merito, rtguardino so­
prattutto gll storici del mo­
vimento operaio, italiano c 
international e. 

tErrore grave, comunque, 
'fu certamente il nostro, di 
splngere la nostra opposi­
zione cAa lotta politico fi­
no alld'rottura, E questo in 
un momento in cui il par­
tito comunista era impe-
gnato in una lotta a fondo 
contro il fascismo in Ita­
lia. La mancanza di ogni 
collegamento con le masse 
Italiane c con Vemigrazione, 
,1'ostilitti alia "politica di 
froute popolare" inaugura-
ta in Francia con la mani-
festazione del 14 luglio 
1935, portd al nostro com-
pleto isolamento e alia di-
sgregazione del nostro 
gruppo. 

Attraverso la « Cinzano » 

Racconigi 
al ia H A T 

II celebre parco dei Savoia assegnato per 
5 anni alia societa - Battuto il Comune 

TORINO — I.a farcluta Interna del rastello dl Racconigi. 
<|tiella che da sul parco 

(Dal nostro invlato speciale) 

RACCONIGI. 16. — Se si 
fosse trattato di una gara di 
tiro a yolo. forse qualcuno 
dei presenti avrebbe avuto 
qualche speranza di spuntar-
la. Ma si trattava di una pa­
ra a colpi di milioni. 

I giornali avevano parlato 
di industriali, di proprietari 
terrieri. di armatori che a-
vrebbero tentato ieri di ag-
giudicarsi l'asta sui diritti di 
caccia e di pesca nella tenu-
ta di Racconigi; ma nessuno 
avrebbe immaginato di avere 
a che fare con il gruppo IFI-
FIAT. Invece e andata pro­
prio cosl. 

Aperte le buste del le of-
ferte si e scoperto che la dit-
ta Cinznno, con una offerta 
iniziale di 10.575.000 lire. n\N.«-
va largamente battuto ogni 
altro concorrente. Per c inque 
anni. quindi, i padroni del la 
FIAT godranno dei diritti di 
caccia e di pesca nell 'ex Par­
co reale di Racconigi, che si 
svi luppa su di un'area di 900 
ettari. litta di alberi secolari . 
e nella quale sono compresi 
.'IO km. di strade. un lago. R 
km. di canali: la tenuta ospi-
ta. a dir poco. un migl ia io 
tra fagiani e lepri e non si sa 
quanti altri tipi di selvatici 
e di pesci. 

Certo facevano un po' pe-
na, stamattina. quei caccia-
tori impenitenti per i quali 
la passione per la caccia era 
stata piii forte della paura 
del fisco. 

C*e stato addirittura un 
omone corpulento. il s ignor 
Alessio Sorasio. di Carigna-
no. che quando si e accorto 
della presen7a dei giornalisti 
ha domandato al funzionario 

Per disposizione del ministero delle Finanze 

Sospesi i s oprailuoghi 
per i danne di guerra 

Lc stime verranno eseguite a tavolino — Praticamente bloccate migliaia di pratiche 

Il m.n.-:ro d«*i:0 Finanze h.. 
dato ordine ;. tutti cli uff.ci 
er.tnrili. e in part.colare a quei-
lo di Roma, di sospendere si. 
.iccert anient i-sopr.tUuosi> per 
\h nsoluzione delle prat.che 
relathe .-1 dann. di 4;i«"rr... al-
IWf-:one delle voiture tne«o-
sjuil.il.. alle stime dei ben. pub-
blici e privati. sii'asziornr.men-
to delle niappe o.itastali. aile 
pratiche per i beneliei fise.ih 
rel.'.t.vi ai fabbnc.t'.i di nnova 
coitnizione. :.i reperinient; dei 
fondi per contnb.it; di nm;l:o-
na. nir.ipprov.izione della eon-
itniita dei prezzi 

N'on î  cos.1 da poco Tutta 
la macchina (isoa'.e. noncht 
nmtli.iia di pratiche di inte-
resse priv-.to c pubblico. ri-

«ch:ano d. mettere la barb.i. 
non 50I0. ma tutte le stime :>d 
tiro f:>c,i!e. o rn̂ r indenn.zzo 
(come ?ono quelle rer i d:^nn: 
di suerra> inevitabilmente 
a\ r..nno l i tendenza aireoci'*-
^o cautel.«t.vo per oh; l.ivor-
e>clusivamente sulla sonv.tii:.i 
Da tali inesattczze deriveranno 
ricorsi. appelli e di conse«ucn-
za il rallentamento di tutte le 
pratiche con sr.ix'i danni <:a 
per lo Stato che per i pr'.vati 
cittadini 

Ma :l motivo che Pta al 
fondo di questo incredibile 
provvedimento che inceppa an­
cora di p.vi la sta lenta -mac-
china- fiscale drllo Stato. e 
addirittura clamoroso. L'.iboli-

zionc de. soprailuoghi dire'.t.jne con qu.il. enter; — ai \ a n 
per le stime. infatti. ha il solo uffici tecn;c. crarial. Una vol-
scopo di far - ri6p.irmi.ire- ;.i esaurit: tali fondi — :nfor-
qii.ilche m.hone al mese •••\ Mi-'nia il Minlitero — s. invitano 
n:<;tero Perch^? F.icendo le i cii uffici tecnici crar;aii a ii-
>t;me sedut: dietro le scrivanielni'.tare il -numero delle mis-
I tecnici des.i uffic; eranali is.oni -. in attesa di - asse*na-
(fra l'altro pacati male) saran- z:one - d. quote supplements-
no pnvati della indennit.i di 
trasferta fissa. che si assira 
stille 30 000 mila lire merwili 

I'na c!nmoro5a conferma del­
le d:*po5izioni impartite acli 
ufflc, ttx-nic. era rial; * stata 
data :en dil ministero delle 
Finanze attraverso una asen-
z:a di c=tampa, nella quale si 
conferma che gli nccertamenti 
tecnici sono subordinati a 
- quote di missione - che ven-
sono asscsn.ite — non si sa be-

ri! Secondo la ste-«.i aaenzia. 
:l Ministero avrebbe p r o w e -
duto 'ma ancora perdurano le 
l.mitaz:om> £ia da otto giorni 
ad - assesnare - airnfficio di 
Roma l'ulteriore stanziamento 
Per nh uffici delle altre pro-
\nnce d'ltalia. ai quali sono sta­
te impartite disposizioni l;mi-
tative. il Mmistcro non ha pre­
so alcun provvedanonto di 
cmcr.^enza. 

del Ministero se non potevn 
ritirare la sua offerta. Ma or­
mai era cosa fatta. L'ofTerta 
del s ignor Sorasio, letta su-
bito dopo quella del la Cin­
zano, e risultata essere la piii 
bassa di tutte: 6.511.000 lire. 
Troppo poche, certo, per bat-
tere la Cinzano e il gruppo 
IFI-FIAT che le sta dietrr.; 
ma certamente piii a l te del la 
denuncia dei redditi del si­
gnor Sorasio. 

L'ofTerta piii alta, dopo 
quella del la Cinzano, e stata 
presentata da Mario Altissi-
mo di Torino. 

Dalla fine della guerra, la 
tenuta e amministrata dal 
pubblico demanio e dalla so-
vrintendenza aj monument i 
per quel lo che riguarda il 
castel lo di st i le juvaresco . Da 
diciassette anni e in corso 
una vertenza giudiziaria, fra 
i Savoia, che accampano di­
ritti sul castel lo c sul parco. 
e lo Stato. 

In tutto questo tempo il 
parco e stato affittato a pri-
vato. Al io scadere del con-
tratto, il Comune ha propo-
sto al demanio che gli venir.-
se affidata — dietro compen-
so, si intendc — la gest ionc 
dell 'ex propricta reale. II de­
manio si e trincerato dietro 
la < particolare s i tuazione 
giuridica del compendio > ed 
ha e luso la richiesta. l imitan-
dosi a invitare personalmen-
te il s indaco di Racconigi a 
partecipare all'asta. Era un 
modo come un altro per met­
tere garbatamente al ia por­
ta rAmminis traz ione comu-
nale. Ed infatti cosi e avve­
nuto. 

Nel corso del l'asta di i c n 
non e stata letta la cifra che 
il demanio aveva fissato per 
la cess ione in affitto del par­
co; ma ci sarebbe da scom-
mettere che era l eggermen-
te superiore ai sei milioni 
di spesa notoriamentc del ibc-
rati, per laff i t to del parco. 
dal Consigl io comunale di 
Racconigi. 

Cosi per aitri c inque anni. 
nel parcti. considerato uno 
dei piii belli d'ltalia. avranr.o 
diritto di accesso so lo ptichi 
privilegiati . i quali gia godo-
no di privilegi nel l 'ex tenuta 
di Pal lenzo. ncl l 'Albese. 

Ma il Comune di Racconigi 
non ha ancora rinunciato al­
ia battaglia per mettere I.i 
tenuta a disposizione di tutt: 
i cittadini. per f a m e un cen­
tra di attrazione mrist ica di 
tutto il Piemonte. Gia e sta­
ta fatta verbalizzare una ir-
regolarita amministrat iva nel 
corso dell'asta: I'ofTcrta del­
la Cinzano era contenuia in 
una busta priva dei sipilli i 
previsti dal capitolato d'asta 

Vivo interesse ha susci»nt<i 
a Racconigi la notizia che 
Ton. Biancani. deputato co­
munista di Cuneo. presente-
ra un'interrogazione al P P T -
lamento sulla quest ione 

FERNANDO STRAMBACI 

c Sono certo che. in con-
dizioni di vita politica di­
verse, a contatto con le 
masse e nel corso di un di­
battito democratico, i dis­
sensi sarebbero stati ricom-
posti, sul terreno dell'unita 
politica c ideologlca. Fu, ri-
peto, da parte nostra, alme-
no da parte mio, un errore 
aver rotto con il Partito. 
poiche i fatti hanno sempre 
dlmostrato che un comuni­
sta non ha ragione che nel 
Partito e con il Partito. il 
quale esprlmc gli intercssi 
dl classe del pralctariato. 
Lo so .non in astratto, ma 
per la esperienza persona­
te che ne hn fatto. 

< La lotta contra il fasci­
smo — con lo scoppio del­
la seconda guerra mondla­
le •— fu il banco di prora 
di tutti i gruppi e movi­
menti politici. Ed e stata 
soprattutto in (piella can-
giuntura storica decisivo 
che si pote vcrificarc I'in-
sufficienza dei piccali grup­
pi sorti marginalmente e in 
opposizione ai partiti comu­
nisti. Dispersi e niinati dal 
sctturismo. dal dogmatisma 
e dalle lotte personali. que­
sti piccoli gruppi non rcs-
sero alia prova, furono in-
capaci di legarsi alle masse. 
e crollarono. mostrando In 
loro debolczza. volitica r 
ideologlca. 

€ Per quanto riguarda il 
nostro gruppo in particola­
re. esso in realta si era di-
sgrcgato fin dal 1935. con 
la entrata dei suoi compo­
nent net partiti socialista e 
massimalista. Gli anni da 
me trascorsi, fuori del par­
tito a militando nelle di­
verse "opposizioni". mi han-
TIO dimostrato la sterilitd 
dell'azione di questi grup­
pi. senza alcun legame vi-
ventc con la classe operaia 
e il suo movimento di svi­
luppo reale. Mi hanno di­
mostrato anche la stolta 
prcsunzione di questi pic­
coli gruppi di potersi sosti-
tuire e contrapporre ai par 
titi comunisti con le loro 
gloriose tradizioni di lotta. 
le loro indistruttibili radici 
di classe. la loro esperimen-
tata capacita di sviluppo e 
rinnovamento costantc. In­
fatti non e soltanto molti-
plicando le "tcsi" o scriven-
do delle mozioni che si puo 
lottare, nelle condizioni pin 
diverse, contro il ncmico di 
classe e ver il socialismo. 
Le posizioni politichc. per 
un marxista. devono csserc 
sempre verificate con le 
masse e nelle masse. Non 
si pud cssere marxisti ne 
da soli no nel chiuso della 
propria stanza, fuori dal 
contatto con la classe ope­
raia c lc masse popolari. 

< II movimento comunista 
mondiale organizzato. or­
mai, conta circa mezzo se-
colo di vita e la Rivoluzio-
ne socialista e uscita dal-
I'isolamento. e divenuta il 
fatto dominante dclla storia 
contemporanca. Essa si e 
realizzata ncll'VRSS c in 
molti altri pacsi. a prezzo 
di dttri sacrifici e di lotte 
aspre. il cui ccntro r stata 
il partito comunista. La 
esperienza dunquc dimostra 
che fuori dal partito comu­
nista non puo csservi, per 
un marxista. una vera espe­
rienza rivoluzionaria. Lo 
rirorano il fallimento stori­
co del trotskismo e della so-
cialdemocrazia. movimenti 
che, pure, assorbirono ca­
pacita individuali notevoli 
condannatcsi tuttavia alia 
sterilitn per il solo fatto di 
essersi poste fuori della 
rcale corrente rivoluziona­
ria moderna. la cut c o m p o -
nenfc essenzialc e data dai 
partiti comunisti. 

* Dovunque essi operina. 
quali che siano le condizio­
ni dclla loro lotta. i parti­
ti comunisti csprimono la 
eoseienza c la volonta della 
classe operaia: ad essi devc 
ondare Vappoggio di quan­
ti vogliono lottare per il so­
cialismo. E i partiti comu­
nisti. in ogni condizione di 
sviluppo. devono corrispon 
dere concrctamente ai desi-
deri delle masse, che si 
muorono su un terreno di 
cantinuo progresso ed avan­
zato rerso il socialismo V 
Partita comunista italiano e 
su questa strada gittsta. ha 
dimostrato di essere caparc 
di affrnntarc i momenti pin 
duri rofforzandos't c rinno-
randosi. usando Varma dcl­
la discussione e dclla criti-
ca. secondo il grande in*c-
gnamento di Lenin Mi au-
(jiiro che qucste di^cussioni 
continuino c siano apprn-
fonditr. c da cio il partito 
non pi»A trarrc che nuoro 
rinrifjorimrnfo 

€ Gramsci ha detto. in 
qualche parte, che 11 prc-
*cntc c la tomha del passa­
to c la culla dell'arrenirc 
Quel che conta rcramentc 
rtcr un marxista e opcrarr 
sul r>rc<ente ver evitare oM 
errori del riatsato cntfrnrn-
do Vavvcnire Percio pensr 
che \l darcre dell'orn e d\ 
unirsi. r>cr nartarc semprt 
nri"/ arnnti 'n lotta del rtar-
tito rnmnni*ta — anzi dc. 
nf»rf»ff comunisti — ner lc 
nace fa Uhcraziono di tut­
ti i nonoN nnprcs*! e defh 
ma*<c tarorntriri dnIU 
tfruttamento del capital' 
smo e per la creazionc d 
una vera democrazla so 
dale >. 
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Eira i: FIGURI: 
SUL VIDEO 

Le cose 
per « 
F :its(i.\.tur.r ,•• u timi» 

«li-Ila M r;isM'f-ii,i s c t t i m a m i -
| H T li' tinniti- » cln- la T V 

m a n d a in m u l a n^ni l u n e d i «e. 
ra ali .- l'».l.">. l'ai .'• u n l i t u i » 
ri\ i- lattiri- . | H T il Mioiific.il i i iln» 
«Jiii'^l.i paro la finÌMv J U T af- t i -
iiu-n- »ul v i i l e n in (p ice la nr.-:i-
si imi- . S a l i n i in p i e n o c l i m a ila 
r o t o c a l c o f i -mi i i iu i l f « rl;i»-i-
«•«i»i: la ra^-i-^nu -i c o m p o n e , 
infatt i , di rul ir i i l i t - ili l imila . 
«li cuc in . i , ili ti t e m p o IÌIMTO » 
e ili peda^'otiia in - c n - o la to . 

I* a l l o r a './. ci »i p u ò chii-ilt-ri-. 
( a i - a i-'i- ila >i*;iiiil.ili//ar->i? N o n 
è i;ill»to fili- la l«-|i>vNii>nr r o m ­
pi l i u n p r o g r a m m a ile^tin.U.» 
a l l e d o n n e , per d a r l o r o cot l -
-•iidi ut i l i -n i l o r o spec i f i c i 
p r o b l e m i ? l'nr»»- v o g l i a m o n e . 
n.iri- c l ic le d o n n e -i o c c u p i i i ' i . 
e ^ i l l - l . in ir i i l r , di m o d a o ili 
«-urina V \ o . c e r i o . Ma, in­
t a n t o , \ u d i t i l l ruun- c l ic i p i e - l i 
« i a u o vii u n i c i p r o l i l e m i spe­
cif ici d e l l e l i m i n e : in u n l ' . ir-
-»• c o m e il n o - l i o . d o \ e or ina i 
il r n - i i l d e t t o u lii'illil - e — o » o c ­
c u p a una p o - i / i m i e -M-inpre p i ù 
i l i i p o r u i n l e e . I i i l l av ia . In M n i l -
tnra - o c i a l i ' ì- a - - o l l l l a m e n l c 
inadi'L'iiala a l la n u o \ a - i l t i . i / i n . 
ne , i p r o l i l e m i d e l l e l i m i n e Mi­
n o l i n i p iù va- t i e c o m p l e s s i . 
!V.)s|;i p e l i - a r e :i l i n e i l i e l le i le-
r i \ a n u dal l a v o r o c M r . i d o m c -
s t i c u : iLiH' i - tru/ io i i i - p r o f e - s i o . 
n a i e a l la r icerca t le ir«u'«- l lpa/ io . 
n e . a H ' a m l i i c n t a z i o i i f in f.di-
l ir ica ti in u f f i c i o . 

I V r la T V . in\«>«'«-, «di u n i c i 
I i ro l i l emi ili l a v o r o - e i n l i r a n o 
r e s e r o i | i i e l l i l eda l i ni « t«*iii|io 
l i b e r o » e l le l e d o n n e t r o v a n o 
tra lo m u r a « lo ineMic l io : si i n -
«-«•una Inni e n n i r inlìlart* c o l -
l a n e , r o m e r r e m v \ c > t i t i «li /«in­
f u n i , rut i le l i i m l e l l u r e «• m u r e r ò 
le reramic l i i - ( - i -rvi-ni losi (li 
M r u m c n i i eh.- ro - ta i i i i s i i l o «« lin­
ci le m i g l i a i a d i l i r e » » . S o m b r a 
ilVs-1-n- al t e m p o d e l l e «'astel-
la i le . t 'o-lretti- a o c c u p a r e in 
n i ia l c l i e m o d o i Innubi u i o r u i 
• li a t t e -a , m e n t r e il «-oiiMirii-
-i ba t teva a l l e c r o c i . i l e . u p p i i i v 
al t e m p o d e l l e nu-lrt* b i s n o n n e . 
(p iani l i , li- r icchi- f a u r i u l l e *i 
p r e p a r a v a n o a l l e n o z z e i m p i -
raui io ;i Miotiare il p i a n o f o r t e 
o a r i c a m a r e . Ma in c l i c m o n d o 
v i \ i a m o ''. 

E IH II. e.'- la rubr i ca di 
|M-ila^oi;ia • in M-ii-i» latti, 
Ilo d e t t o , perebt" M va d a l ­

le i n c b i e - t e «l i l le « c u o l e ina-
t e r n e o .-ni p r o b l e m i deH'a i lo -
I r - r c i i / n a l l e i l i l e r \ i - t e . di p e - -
- i m o m i - I o , c o n i b a m b i n i « i m ­
portant i i>. lii: li dì p c r - o n a u i i i 
f a m o - i > . Ol i i la ip ie - t io i i t - - i 
r o \ e - c i a : p e r e b é m a i la cura 
d e i \\[i\\ d e \ i - e—ere «-«IIIMIII--
rata u n p r o b l e m a •.jM-rilìro «lei-
la d o n n a ? I".* v e r o : la t l o n n a 
«'- madre. Ma riunii», .-alvonnu-
n o . {• pa i ln - . I n - i c n i e . u o m o .-
«buina, \ a u i i o s o t t o il n o m i - ili 
eciiituii. l ' è r e b o , d u i i i p i e . i p r o ­
b l e m i d e l l a v i ta r deMVilu.-a-
•/ioiu- d e i tildi d e b b o n o e—ero: 
- i - t e i n a t i in u n a « r a f f i l i l a se t ­
t i m a n a l e |n-r !«» d o n n e »? IMO-M-
in n u m e « le ir . in t iea ilivisinnf-, 
d e i r o m p i l i , s c r u n i l o la «pia le . 
m e n t r e a l l ' u o m o M H I » a - - e s t i n t i 
il miail . i t imi e la v i ta - o r i a l e , 
a l la d o n i l a - m i » r i - e r i a l e r a - a . 
c u c i n a e r u l l a ? S e m b r a p r o ­
p r i o di - ì . 

I". tu t tav ia , la t e - i i- t a l m e n t e 
i l l - o - t i i i i b i l e e l l e . Ilei Cor-o ili-I. 
r i i i c b i e - l . i - u i r . i i l o l t — e e l l / a . s i i 
-te—i c o m p i l a t o r i «Iella r u b r i - a 
- u n o - la t i r o - t p ' l t i a i n t e r r o ­
g a r e i p i a l c b e p a d r e e a d a m -
i n e l i e n - e l le i l i -di . n e l l e tli-
\ er . - e r i r c o - t a n / i - , - i r i v o l i r o n o 
ora a l l ' u n o ora a l l ' a l t r o i le i 
s e n i i o r i : m a f i n c b i e - t a e ra d e -
- t i n a i a -oliali!"» a l l e d o n n e . ( Io -
m e a l l e d o t i n e - o l l a i i l » era 
- p i e g a l o p e r r l i é f o - - e a i n - i i i 
mai l t lare i l i s l i a H ' a - i l o ( e ir.i-
l a - c i . i m o l ' i r o n i a d i u n a - i m i l e 
o p e r a di « p - T - u a - i o l i e •» in u n a 
I ta l ia orbal i i / / . i i a c o m e lutt i 
- a p p i . i m o . in < p n - l o c . i m p i i i . » 
«piale f o - - e il m o d o miidi i ir . -
p e r far fare i • o m p i i i ai barn* 
bini. 

L^ O I H I K ili di -cr i . i i in . i7 . i . . -
i ie «pii - i - -nie l o n t a n o 
u n m i g l i o . V. n o n - i trar­

la «li u n a - \ i - : a . I l f a t i » «• rli»-. 
P « T n o n pr«>-|N"r.ir<* 3irì i i»«-sn.i 
i le l l . i t l i - r r i m i n a ^ i o n e . i r » t » r a l -
r l i i » l e « r . i - ^ : i l i ' n f e m m i n i l i 
d e b b o n o r , - , . r ,> ilrllr i / ' i / ine e 

noi» pi r ir donne D e b b o n o 

«eri i r e . n » è . a in«li \ iiluarr- i 

p r o b l e m i 1 Ile la - o r i e l à |M»n<" 

a l l e «lonn-'. s i i » - t a r o l i e l i - le 

« lonne t r o v a n o - n i |««r«» c a m m i ­

n o . le i r i 2 Ì u - t i / i e c l i c a n c o r a 

p c - n n » - l i l l e d o n n e , p e r c h i c -

f l e m e la - o b i / i o n e , l ' a b o l i / i o n e . 

r ) e b b o n o . iu-»:n: i i . i . «-««ere - t r u -

r-.enti «li b i t i . i z l i .1 per IVm.-in-

c i p . i y i o n e f i -nni ini l :" . i m u n / i -

t u t t o . \ ' n l i . - - • «p ie - to n ni 

«•«cliwle .liT.lTT» r b e - i o c c u p i n » 

ili n i - ' -p« r i t i~ j 'n . ' i i te f e m m i ­

n i l i ( m a è p o i v e r o c h e «li 

q u e - t e ro—• »i i i i t e r e » * j n o «ol­

i a t i l o l e l i m i n e ? ! «inali la c u -

r i n a . la I w - l | e 7 / i t» la nun l .v 

M t r i n i e n t i . b- « ra— «-cne per 

le limili.--v f i n i r a n n o - e n i p r -

pi r I r a n 1.1 re il c o n t i n e ira «Im­

m o n d i . Ira «lue c o n c e / i o n i ili 

v i ta , tra <• r e i - p e r le i » e " c o - e 

p e r lui»», d o m e a p p u r i l o av-

\ i e n e - n i v i d e o , in «pie- l o CJ«». 

I n q n e - t a ra -*e^na -»- t i imana!c 

la 1 p i - r - o n a l i i j » f e m m i n i l e \ i e . 

n e a c c i i r a i . i m e n i e d e f i n i t a n n.-j 

«noi l i m i t i » , v i e n e r i - tre t ta Ira 

le m u r a ili r a - a . v i e n e c o n f i ­

nata tra le c u r e «b-i l i s t i e q u e l ­

l e «Iella MI.Ì p e r - o n a . I V r q n e -

*tri. mi - e m b r . i . la Ira»mi»* ione 

p o l n b b e o p p o r t u n a m e n t e fre-

c i a r - i «li i n - o i t o t i t o l o p r i v » 

«Ji c i p i i v o r i : Linrcrtt. 

GIOVANNI CESAREO 

Crolla il campanile di Wil 

WIL (Svizzera) — 11 fotografo Ini colto II momento In cui II campanile ilei In chiesa protestante «Il Wll, 
città nel Cuntoiie di St. fìallon. prerlpltlivu. II «-«impanile non i- crollato per mui ipialche calanillà: è stalo 
fatto crollare perchè, al posto di questa chiesa, ne ««irà fatta sorcere una più umilile. In fondo, non cru 

vecchio: uvevu soltanto .Hi-tlnnlasel unni 

Problemi di biologia spaziale 

Perché i biologi 
non credano 
ai wnarsiani 

Si può anche supporre che nel cosmo esistano altre forme di vita, ma 
non che vi siano esseri viventi simili o addirittura superiori all'uomo 

I>c ricerche spaziali hanno 
«icceso la fantasia del pubbli­
co al punto che esso, affasci­
nato dalle nuove conquiste, 
non sempre è in grado di di-
Minguerc la scienza dalla fan­
tascienza, il che è del tutto na. 
turale; quello che non è na­
turale e che sorprende invece 
è che ad uno slittamento simile 
siano indotti anche alcuni stu­
diosi occidentali, come risulta 
almeno da certe recenti notizie-
americane. 

E' stato infatti pubblicato 
che negli Stati Uniti si è co­
struito un radiotelescopio gi­
gante. con diametro di 180 me­
tri. capace di raccogliere onde 
di intensità anche minima. 
provenienti cioè dai punti piti 
lontani dello spazio cosmico. 
V. fin qui nulla di strano, poi 
c-hè onde elettromagnetiche o 
radiazioni corpuscolari si pro­
ducono nei corpi celesti in se­
guito a reazioni chimico-fisiche 
di vario tipo e possono diffon 
dersi nello spazio da un pia 
neta all'altro o da un sistema 
solare all'altro. 

giche, ecc.. an/i è probabili-
che ve ne siano; quello che 
non è credibile, ripetiamo, ù 
che vi si rossano trovare esseri 
viventi superiori simili all'uo­
mo. Coloro che ammettono una 
possibilità del genere fanno un 
ragionamento semplicissimo. 

Ipotesi 

Il l inguaggio 
Taluni studio>i americani 

pero si sono avventurati ad ipo 
tìzzare che codeste radiazioni 
po-sano non essere tutte di 
origine stellare, effetto cioè 
delle radiazioni chimico-fiii-
che dei vari mondi astrali, ma 
che per una parte di esse alme­
no possa trattarsi di radioon­
de prodotte da esseri viventi 
che cercherebbero cosi di co­
municare con altri esseri \i 
venti fuori del loro pianeta. 
E sembra che vi siano già de; 
ricercatori in ascolto per di-
seemere se fra i segnali pro­
venienti dallo spazio non si 
riesca a identificare eventuali 
messaggi di codesto genere. 

Anzi, siccome tali messaggi 
dovrebbero naturalmente esse­
re interpretiti, si è perfino 
pubblicato un libro in cui s; 
espone il Uncos (che sarebbe 
il linguaggio cosmico) linguag­
gio che si è immaginato estre­
mamente semplice ed elemen­
tare e che fornirebbe la chia­
ve per tradurre i segnali in 
concetti a noi comprensihilj. 
Ciò presuppone non solo l'esi­
stenza in qualche pianeta — 
del nostro o di altri sistemi 
solari — di esseri viventi supe-
ri ori più o meno simili all'uo­
mo, ma anche tali da aver rag-
giunto se non superato il no­
stro livello di cultura e di pro­
gresso tecnico. Ipotesi che non 
esitiamo a definire di pura fan­
tasia. 

E qui non vorremmo essere 
fraintesi. Non che in altri pia. 
neti non possano esserci forme 
di vita più o meno sviluppate 
in rapporto alle condizioni lo­
cali chimiche, fisiche, gcolo-

Nella sola nostra galassia \i 
sono almeno dicci miliardi di 
stelle, cioè di astri simili .il 
sole, ognuna delle quali coti 
U'i suo seguito «li pianeti; >i 
tratta dunque di miliardi di 
pianeti in una galassia sol­
tanto, cifra che diviene ancora 
più astronomica se si fa il cal­
colo delle altre galassie che si 
trovano neH'univer.io. Limitan­
dosi a questa premeva, appare 
improbabile che su centinai.! 
di miliardi di pianeti uno solo 
debba essere abitato. Ed effet­
tivamente si- si parte da conce­
zioni fideistiche, accettando la 
comparsa dell'uomo come a-­
venuta di colpo sulla terra per 
un evento soprannaturale, non 
>i capirebbe perchè lo stes.io 
evento non possa t-s>i-r.>i ve­
rificato anche altrove, e quin­
di l'ipotesi dei marziani (per 
citare solo Marte» .•,«- non fra li­
cose probabili rientra fra li­
core postillili. 

.Ma se si ragiona con rigore 
scientifico bastano i dati dcll.i 
biologia, basta ripercorrere la 
lunga e complessa evoluzione 
degli esseri viventi sulla terra 
per escludere quasi del tutto 
la suddetta ipotesi. Poiché -i 
è riusciti a creare in laborato 
rio la forma più elementare di 
vita, i cosidetti aminoacidi o 
quali sono i componenti delle 
proteine, che a loro volta par 
tecipano alla formazione del 
tessuto vivente) e \ i >i è riu­
sciti sottoponendo delle sostan­
ze chimiche ai raggi ultravio­
letti o a scariche elettriche, e 
lecito presumere che in modo 
analogo sia iniziata la vita sul­
la terra. 

Successivamente, sempre per 
il determinarsi di particolari 
condizioni chimiche, fisiche e 
geologiche ambientali, gli ami­
noacidi aggregandosi hanno da­
to luogo alle proteine, e que­
ste. aggregandoci anch'esce, 
alla prima cellula vivente. Im­
possibile ripetere qui le innu­
merevoli fasi della evoluzione 
biologica dai primissimi orga 
nismi unicellulari a quelli prò 
gressivamente sempre più coni 
plessi, fino alla formazione del-
le varie specie viventi e, in 
ultimo, alla comparsa del­
l'uomo. 

Se si tiene presente che que­
sto processo evolutivo ha a\u-
to inizio circa tre miliardi di 
anni or sono, si può solo im­
maginare quale numero enor­
me di « mutazioni » deve e>-
acrci stato in conseguenza del 

mutare delle condi/ioiu am­
bientali chimiche, fisiche e 
gì nlogiche peri-In- dalla pri­
ma forma di vita appena ab­
bozzata st arrivasse all'uomo 
Ciò premesso, perchè si possa 
credere alia prcsi-n/a in n.i 
qualsiasi altro pianeta di esseri 
viventi superiori ut qualche 
modo simili ad c w r i umani 
bisognerebbe ammettere che 
in tale pianeta si siano succe­
dute esattamente tutte le varia. 
/ioni chimiche, fisiche e geo 
logiche verificatesi sulla terra. 
e tutte nello stesso preciso oi-
dine. 

Non solo, ina bisognerebbe 
ammettere inoltre che in se-
unito a queste variazioni am­
bientali anche gli effetti sulla 
evoluzione biologica siano stati 
identici, e che la serie infinita 
di mutazioni si sia avuta nello 
.-.tesso numero, nella stesta sue-
cessione, nella stessa intensità 
in codesto pianeta come sulla 
terra, poiché è appunto dal 
concorso preciso di tutte qui -
ste condizioni che sulla terra 
si è arrivati all'uomo. Hasta su 
In enunciare l'ipotesi per ren­
dersi conto subito della sua 
improbabilità «piasi assoluta. 
Ecco perche i biologi non cri-
dono ai niar/iaiii 

f'..\r.T.\xr» L i s i 

Evghenij Evtuscenko racconta un episodio 
di cui fu protagonista in Portogallo mentre tornava da Cuba 

Atterraggio a Lisbona 
Quando Kalatazov, Urusevsky ed io scendemmo dall'aereo, un funzionario di polizia prese i 
nostri passaporti, li mise in un cassetto dove scintillava un paio di manette, ed esclamò: « Tutti i 
presenti possono recarsi in città. Voi potete fare soltanto una passeggiata per l'aeroporto » - La 
bella hostess, mentre ripartivamo, ci disse: « Nonostante tutto non pensate male del Portogallo » 

/ /ne i co ilclln ' KLM ». con /<> òti'innui 
ici./c olandesi' .siti litiume di roda, nffeno 
ti f.i.s-homi. Funi IMO pnrccc/iio sbntaceliiati 
dii/' uttcmiiimo. e /e ìiostvss si M-IISIII'OHO 
i / i ' i . l i l . n i ' i i l r . 

(,>ti(Mi(Io (ipnroiio W portt'lfn dcH'iippii 
i «vi MIO. .sì (ii-t'ii'Miù uno scu/i'ltu su ì note 
nominate, /IIMCIIIC <i!/h altri pd.sveuueri. .scc 
M I O MI! MHIIO porloobc.sc tre rn^si. con le 
liuiechette aualeile dal volo e le pasticcili-
d'alterraiwii» «incoro in hoeea. Kiiditocot'. 
L wsersìtu ed io, ritormnaiiio m li ussiti 
dopo «ni .soooioriio (fi t ic mesi il Cui ni 

•! mi snellii, nra:iosa portoo/ie.sc, battendo 
con ; tarelietti a spillo sull'asfalto buniMito 
(!«'//u polii i /aftenai/oto. i/nido i passen 
i/en in tianstio ICIMI l'eilitieio ilell'aeio 
porto; ed aevert'i che l'aereo arrehhe so 
stati» set o sette me a causa ili nn'nreiio 
Innià tecnica. Autjuuisc arche che i/ncsfo 
le iincresccra, ma die. coinc pia tonitele. 
ne era contenta, HI quanto i pas.sci/jjci i 
acrehhero potuto cisitare l.ishona. Spic<n> 
che occorreva soltanto una Iminalita ila 
nulla, <<oc.- // n.sto della poli:ia, che mi 
ooliti no di noi sarehhe stato salato apposti) 
s'il jiassaporto. Sul faroi'o del funzionano 
di poli.ia s'ammucchiarono passaporti unte-
iicani, jraueesi, venezuelani ed cquado 
i-ani. C'erano anche i nostri tre passuporfi 
« pellirosse ». Vedendoli, la piccola porto 
o/iesc sospirò. 

Il funzionario mise da una parte i nostri 
passaporti e cominciò ad esaminare, pensie­
roso, le nostre fatoijrat'ic ed i nostri nomi. 
Quando fu persuaso clic erat-amo noi, pro­
prio noi e nessun altro, l'ulììciale li fìcea 
in vii cassetto dove, come potei osservare, 
scintillava un paio di manette. 

« 7':/tti : presenti possono recarsi in città; 
r o \ ci dovete limitare ad una passcooiafa 
per l'aeroporto ». 

Xoi ci permettemmo di chiedere che cosa 
ai«'.ssc proroeafo questo trattamento ili fa­
vore nei nostri confronti, benché, naturai-
nien'e, J'arcssimo capilo benissimo. L'uffi­
ciale rispose dicendo di essere l'ultima 
ruota del carro e di eseguire gli ordini 
del suo capo; «/tie.st'u/timo avrebbe dovuto 
venire di lì a poco. Noi, beninteso, avremmo 
preferito vedere Lisbona, piuttosto che il 
capo, ma anche una conrersa;ione col capo 
della polizia di Satinar non era priva d'in­
teresse. « Non esistono al mondo persone 
che non i n t e r e s s a n o . . . » mi ricordai mi 
terso di una mia poesia, hi elii può essere 
più interessante di un capo di polizia? 

Salimmo al ristorante per aspettare il 
capo ducanfi ad mia fu;-a di caffè. Urti-
sersky mi ammiccò, e con gli occhi mi in­
dico mi enorme rnrteHo sotto il quale ent­
ra mo scdiifi; c'era scritto: « / / /Ingoia «'• 
tcir.-tono porfoghe.se ». Sul cartello stara 
correndo uno scarafaggio, la qttul cosa di­
minuì alquanto l'impressione che, cuiden-
tementc, quel cartello stesso doveva .susci­
tare. Tutti <jli inservienti del ristorante 
ci stavano guardando. Un giovane cavie-
r'nre che ci sbarrava gli occhi addosso, to-
vesciò perfino del sugo sul vestito di una 
signora, vestito clic, molto evidentemente. 
le stara stretto. 

A proposito. In signora, come ci dissero 
po'. < ra diretta a Bruxelles, fuggita dal 
Congo, diventato decisamente scomodo per 
i belgi... 

Iti tanto ir tanto facevano capolino dalle 
poi te del locale le facce dei facchini e 
delle donne addette alle pulizie. Anche un 
vecchietto curvo, addetto alle todettes. fece 
una canti tuia e se ne andò. Il fatto «'• clic 
eravamo lussi, e dei russi a Lisbona, perfino 
all'aeroporto, sono un fenomeno straordi-
naiio! Latrarono due giovanotti che ave­
vano volato con noi da Caracas: erano me­
dici ecuadoriani diretti a fraga. Volevano 
semplicemente stringerci la mano, ma 
quando seppero che Kalatozoo e Urincvsky 
erano i creatori del film « Vofarano le. ci­
cogne • . il loro volto s'illuminò. 

• Meno poliziotti e più films come quello. 
e nel mondo tutto sarebbe diverso! », disse 
uno di loto. Appreso che venivamo da ('uba, 
l'altro ecuadoriano trasse dalla tasca in­
terna della giacca dei foglietti coperti «/a 
mia fitta scrittura. « Son sono ini poeta 
vi ro e proprio ». disse timiilamente. • »<n 
Ito scritto questi versi su Cuba ». E ci les^' 
una poesia. Non conosco lo .spagnolo fante 
bene da comprendere tutte le sfumature 
poetiche, ma. al momento, quella poesia 
mi parve licllissima. Vi si diceva di quale 
fulgido esempio sia Cuba per tutte le un-

Conclusa la conferenza al Cairo 

Gli scrittori afro-asiatici 
contro P imperialismo americano 
Una risoluzione speciale chiede che il popolo del­
l'Algeria sia al più pretto libero del proprio destino 
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« | l l . l l f ««iTlii ^t . l t ' . - V u ! I*-
. ik i ine i ix i l t i /mni e n.i 
appel lo « .i :ut!i t i . 
scrittori «lei moriiln » 
nel (|ii«»le M ch;«- le .i 
(|ite>:i ultini; «li « piti;-
(lere j>o-»:/ii>ne con*, r.i 
l.i soh..ivitn ilell'itomo 
e di combattere t- ..i 
tutte le forze il co!.i-
maltsmo e l'impeti.il .-
smo >. 

I n a i i so lu/ ionc I.-
chiara che < l'imperia» 
l ismo di cui e,li Str.t: 
l 'niti d'America dir.» 
flozio l'azione e l'uiv.c.i 
fonte di guerra >. 

La risoluzione spe -

i i.ik- Mill'AIfieria chi«--
iie « r.ipcrtur.i di un 
ii«i;<i/iato iinmir.li.ito e 
ulliii.ik- tra il <;i»K.-\ « 
.1 Rivenni france.-e » «• 
c u - <- M.'I data al JKI(KIII» 
.liberili»» l.i juran/M 
t-'ie « ~ s o s . t i a l : b e i o «lei 
s i t i i i i e ? t t i i i u * . 

I.a delegazione del­
l'i L'aaJa lini) ha p.n-
tecipatit alla seduta fi­
nale esscndo>i ritirata 
(Lilla conferenza ITI se­
nno ili protesta contro 
il rifiuto del la terza 
commissione di inseri­
te nella risoluzione 
i-oiicernente l ' imperia-
!:>nio la menzione «nl«»|. 
l ' imperialismo comuni­
c a del l 'URSS e del la 
Cina >. 

Fand Abuluidid, p i c -
sidentc de l la confc i en -

/.i degli i-scrittori a i r e -
asiatici, Ita .smentito le 
notizie ili - tampa >e-
condo le quali durane* 
uu.ì seduta a i>«»rte 
«luuse del primo comi­
tato della conferenza 
>te>sa si sarebbe v e n -
licato un vivace inci­
dente verbale tra I.t 
delegazione sov ie t i c i «• 
duella c i n o e . 

« N e s s u n incidente M 
e verificato alla confe­
renza — ha detto Abu-
hadid —. e Questo e 
provato dall 'unanimità 
con cui sono state vo­
tate tutte le risolu­
zioni >. 

Ha aggiunto d i e vi 
sono state divergenze 
di opinioni , ma che non 
si è registrato alcuno 
scambio improntato a 
odio. 

-ioni dc'ì'.'lmcMca /.afina, lai fine, era all'in-
e>rea cosr 

Ci arrestarono, uno ad uno. 
l'd uno ad uno ci fucilarono. 
(Jti.iknno pensa che il nostro .san-

Igue scorre invano. 
.Ma i:t una giusta lotta non esiste 

lsangue invano versato. 

/ mici amici ed io ci guardammo. Il fatto 
.stupefacente era che quelle parole espri-
n erano in pieno il concetto del nostro pros­
simo film su. Cuba: lo dissi all'equadoriano. 

- - Sei rostro film sarà mostrato il pe­
riodo di /taf/sfa'.' — domandò (jnesfi. 

— Oci-iamciife M.' 
- - lladate, allora, che il Portogallo so-

mntl>a nudassimo alla Calia di liutista. Tilt-
H .a :o |/f,iMi che anche qui nascerà, un 
limino, mi l'idei, e torse è già nato. 

K'i/'nfo.o,! mi tacco fon la gamba, sotto 
i' iwuìo. 'Voltati. Eugenio*. Mi voltai 
e i n/' due umbre grigie profilarsi non km-
f'ji'o ('n noi. A/iiocciano gli orecchi come 
aiipareeciii ladar. • Adesso, pensa che non 

d» nn «omo (itceczo ad arre-.tare e fucilare. 
Occhi MIIIÌ.';. /< acc io visti sulle foto de. 
luna ju>ctsti di Maulanel:, /\HÌC/I»'".».: " 
Hahij Jar. Il capo era a pochi passi d'i 
noi. Dirtio a lui, pronti a gettarsi sii di «0(, 
c'erano affli pok:io(fi. 

' Son r: iiposerefe sitU'ucrcu. voi!*, s'-
oii'o. 4 /,'( .stercte qui! ». 

lo riniia.lamino ancora una volta per 
ti cortese desiderili di non i otersi sepa­
rare da mi. e ci sistemammo nella stanza, 
che eia stata inesca a nostra disposinoti'*. 
,-W/ii porla c'erano altri poliziotti immobili 
e silenziosi. In lireie. eni 'amo in stato di 
arresto. Si dei tuvalinetti c'erano degli opu­
scoli. /,i sfogliammo; come letteratura era 
piuttosto i ariosa- « /' pot-iero (/«•/ dot­
tor Salazar sul progresso nel mondo », « /! 
pensiero del dottor Salazar sulle aggres­
sioni comuniste *, < I! pensiero del dot­
tor Sal'izar sulla ncccvWfii della distruzione 
delle lunule terroristiche MI .-lngo/a ». La 
co/cpcgiiiii delle idee del dottor Salazar 
procaco i". noi uno spontaneo a.soi)im«?nfo. 

O'Mi/cNi.e ini tocco una >.•)<:',',i t'icirio a 

Il piii-i;» Mivictli'ii l.v'KlifiilJ Kvttisconkii (;i destraI fiitticniruto ni-l giuntino ilrlfl ninne dodi 
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hisceiU'iiio andare nemmeno noi, in citta ». 
disse sorridendo l'equadoriano clic aveva 
let'o la poesia. « Ai loro occhi siamo già 
dei coiinr.is.sari rossi ». 

f o c o dopo ci recammo dal capo. Sederà 
mac.sfosamenfe ut una poltrona di cuoio. 
l'articolare interessante: aveva la faccia 
asimmetrica e gli occhi invisibili, cosicché 
non avemmo il piacere di osservarli; erano 
profondamente infossati sotto una canuta 
sterpaglia di sopracciglia. 

Dicemmo al capo che avevamo sentito 
pii/lare molto delle struordinaric bellezze 
>!' Li'lioìia. e che arrcntmo desiderato iv-
derle. Aggiungemmo che m tasca non ave­
vamo né volantini ne bombe all'idrogeno 
portatili, e che eravamo disposti a recarci 
in citta anche accompagnati da uno o due 
poliziotti, la cui compagnia ci sarebbe stata 
oìtremodo gradita. Il capo, con gli occhi 
sciepre nascosti, disse che non era possi­
bile. Domandammo allora se era possibile 
ambire a riposarci sTiM'aereo. Annuì con 
la testa. Non seppi trattenermi, e. gli chiesi 
di trasmettere al dottor Salazar i mici pm 
semiti ringraziamenti per la cortese, ospi-
ta'itu. Stavamo uscendo, ma d'un tratto 
l'aria incestasi! abbandonò il capo, che salto 
s i e corse verso di noi indicandoci le pan 
c'ie con hi mano. • Sedetevi! ». La mano 
li cui.iva d'ira impotente. 

• Eugenio, guarda ì suoi ocelli' Ah. se 
are. su,io ima macchina ^olografica! ». escla­
mo Unisci sky. 

l'itudmente gli • i redo uno gii ocelli. 
Son ricordo di che colore /o-^'ro: senza 
(libino i> colore dell'odio. Erano gli occhi 

me ( era la .solita gca.io.Mi portoghese. 
« llav.no riparalo l'aereo », dis.sc. « Fra poco 
decollerete ». 

(.'• ulzamino v ci dirigemmo aU'apparcc-
ci'ito. /niproi/'uisaiiieiitt' apporre il capo. 
Questa volta era trasfigurato, come per sor-
tiU'gio; si sviscerava in gentilezze, si scu­
sava per l'incidente e voleva persino rega­
lare ad ognuno di no» una bottiglia dei 
famoso « l'orto » di Lisbona, clic noi rifiu­
tammo garbatamente, (ih dissi ilic il mi­
glior souvenir del Portogallo che avrei 
portato con me, sarebbe stato il ricordo 
di fin. .'I capo ridacchiò; et .sturamo scer­
vellando per immaginare i motivi della mi­
steriosa metamorfosi nel comportamento di 
qucll'tiomi). Mentre ci avviavamo all'appa­
recchio, dopo aver lasciato lui ed i suoi 
poliziotti alle porte dell'aeroporto, inter­
rogai l'equadoriano a questo proposito. 
- Onesto non è altro clic fare buon l i s o 
fi cattiva sorte •. disse sorridendo. « ed d 
•niisicrn sia lutto qua: è stalo colpito dal 
modo in cui 11 siete fraugui/iamente c.ddor-
t.tentati: la cosa gli ha fatto una grande. 
impressione. Lui è abituato a vedere genti: 
che ha paura della polizia, pereto, lo ha 
fatto ii i],aurire il fatto cì>c »-ot no»: ave-
s ' è p a n i l i ». 

i'i nvcicinammo alla scaletta the er t 
acro.fata al portello dell'aereo « .Votto 
sfatiti: lutto, non peti. me male, del Porto-
ga'lo », et disse la grazio a portogliele co : 
una vocetta friNfe .. 

IVC.IIIM1 I VTl'SCr.NKO 
i Dalla J.iterattirnam Cazeta - Tradu­
zione di (.tov.m .Massimo Marchini) 

CARNEVALE DI VIAREGGIO 
IS-2.-1 KKl'Hlt.VIO «.- I l i MARZO l!lti2 

l . l t A . M H < OIISI M A M I I E I I A T I 
dal 2.> Febbraio al ó Marzo 

XIV TORNEO INTERNAZIONALE GIOVANILE DI CALCIO 
dal 2.°, al 25 Febbraio 

V FESTIVAL «BURLAMACCO D'ORO» 
dal 27 Febbraio al 2 Marzo 

STAGIONE LIRICA DI CARNEVALE (Teatro Politeama) 
« Andrea Chenìer » protagonista Giuseppe di Stefano 

« Traviata » protagonista Anna Mof fo 
1 -.'{- 5 Marzo 

FESTIVAL PIROTECNICO INTERNAZIONALE 
Francia - Giappone - Italia 

Dal 17 Febbraio al ti Marzo: Eccezionali spettacoli teatrali 
Manifestazioni sportive - Concorsi, convegni e congressi - Ve­
glioni e trattenimenti danzanti al Principe di Piemonte, Ca-

price, Teatro Eden, Margherita, Galeone S. Monica. 
Attrazioni internazionali - Luna Park * 

Riduzioni ferroviarie - Facilitazioni speciali per Comitive 
informazioni: Comitato Carnevale Grand Hotel Rovai 

Telefoni 25.68 - 16.085 
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Alla Centrale del latte 

Gli operai 
discutono 

la svolta a sinistra 
Hanno parlato socialisti, comunisti e demo­
cristiani - Centro sinistra e unità operaia 

N e l l a C a s a elei p o p o l o 
< G i u s e p p e Di V i t t o r i o ^1 a l -
l ' E s q u i l i i i o , o p e r i t i c o m u n i ­
s t i , . soc ia l i s t i , d e m o c r i s t i a n i , 
. s o c i a l d e m o c r a t i c i e i n d i p e n ­
d e n t i h a n n o d iscus . su i n s i e m e 
p e r t r e o r e , i e r i « e r a , i p r o ­
b l e m i d e l l a s v o l t a a s i n i s t r a . 
L ' i n i z i a t i v a e r a s l a t a p r e s a 
d a i g r u p p i a z i e n d a l i d e l l a 
C e n t r a l e d e l l a t t e , c o m p r e s o 
q u e l l o d e l l a D e m o c r a z i a c r i ­
s t i a n a ; i l r a p p r e s e n t a n t e d e , 
p e r ò , i n s e g u i t o a l l e p r e n s i o ­
n i c u i è s t a t o f a t t o s e g n o n e l 
s u o p a r t i t o , n o n h a p r e s o p o ­
s t o a l l a p r e s i d e n z a e d h a 
p r o n u n c i a t o s o l o u n b r e v e 
i n t e r v e n t o a t ì t o l o p e r s o n a l e . 

L ' a t m o s f e r a è s t a t a q u e l l a 
il i un v i v a c e c o n f r o n t o di 
o p i n i o n i n e l q u a l e n o n è q u a ­
s i m a i r i s u l t a t a in o m b r a la 
r i c e r c a d e i p u n t i d i a c c o r d o 
e l i o s c a t u r i s c o n o d a l l e c o m u ­
n i a s p i r a z i o n i d e i l a v o r a t o r i . 
C o m e c o n c e p i s c o n o l a s v o l t a 
u s i n i s t r a i l a v o r a t o r i d e l l a 
C e n t r a l e ? Q u a l è i l l o r o g i u ­
d i z i o s u l c o n g r e s s o D C e s u l ­
l a c r i s i d i g o v e r n o in c o r s o ? 
I n t o r n o a q u e s t i t e m i , s u c u i 
h a n n o s v o l t o b r e v i i n t r o d u ­
z i o n i i l c o m u n i s t a S i r r i . il 
s o c i a l i s t a F e l i c e t t i e il s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o G u i d i , s i e s v i ­
l u p p a t o s p e d i t a m e n t e il d i ­
b a t t i t o , s e c o n d o l a f o r m u l a 
o r a m a i p o p o l a r i s s i m a d e l l a 
« t r i b u n a p o l i t i c a >. II c o m ­
p a g n o S i r r i h a d a t o l ' a v v i o 
n l l a d i s c u s s i o n e a f f e r m a n d o 
c h e i l a v o r a t o r i n o n v o g l i o ­
n o s t a r e a i m a r g i n i d e l d i ­
b a t t i t o p o l i t i c o , m a , a n z i , v i 
v o g l i o n o p r e n d e r e p a r t e c o n 
t u t t o i l l o r o p e s o : s e o g g i è 
l a r g a m e n t e a v v e r t i t a l ' e s i ­
g e n z a d i u n c a m b i a m e n t o d i 
i n d i r i z z o , q u e s t o è d o v u t o 
s o p r a t t u t t o a l c o n t r i b u t o d a ­
t o d a l l e l o t t e d i m a s s a e d a l ­
l a p r e s s i o n e c h e h a e s e r c i t a ­
t o Il m o n d o d e l l a v o r o in 
q u e s t i a n n i , in c u i s o n o s t a t i 
s t r o n c a t i t a n t i d i s e g n i d i af­
f o s s a m e n t o d e l l e l i b e r t à d e ­
m o c r a t i c h e . N e l l a n u o v a f a s e 
p o l i t i c a , e l e m e n t o d e t e r m i ­
n a n t e è a n c o r a u n a v o l t a l a 
c a p a c i t à d e i l a v o r a t o r i d i in ­
c i d e r e s u l l a s i t u a z i o n e p o l i ­
t i c a , c o n r i v e n d i c a z i o n i a v a n ­
z a t e e c o n u n ' a z i o n e l a r g a ­
m e n t e u n i t a r i a . 11 c o m p a g n o 
s o c i a l i s t a F e l i c e t t i . d o p o u n a 
<lifesa d e l l a p o l i t i c a i l e i s u o 
p a r t i t o in q u e s t i u l t i m i a n ­
n i e u n g i u d i z i o s u l c o n g r e s ­
s o d e , h a d e t t o : e L a m a g ­
g i o r a n z a c h e s i ò c r e a t a a 
N a p o l i , è e q u i v o c a . P e r q u e ­
s t o n o i s o c i a l i s t i s i a m o g u a r ­
d i n g h i . S e ci s a r à il c e n t r o ­
s i n i s t r a , s t a r e m o f u o r i d e l 
g o v e r n o , s t i m o l e r e m o e c o n ­
t r o l l e r e m o l a s u a a z i o n e : e i 
n o s t r i p a r l a m e n t a r i , i n s i e m e 
n q u e l l i c o m u n i s t i , s a p r a n n o 
r a c c o g l i e r e e a i u t a r e , c r e d i a ­
m o , l a s p i n t a c h e v i e n e d a l l e 
m a s s e p o p o l a r i » . L ' u l t i m o in­
t e r v e n t o i n t r o d u t t i v o , c iuc i lo 
d e l s o c i a l d e m o c r a t i c o G u i d i , 
è s t a t o c a r a t t e r i z z a t o d a u n a 
f i d u c i a i n c o n d i z i o n a t a n e l l e 
f o r m u l a z i o n i d e l c o n g r e s s o 
d e l l a D C e n e l l a p o l i t i c a di 
F a n f a n i (< A q u e s t e c o s e ci 
c r e d o ; s e il l ' S D I n o n s e c o n ­
d a s s e q u e s t o d i s e g n o , lo a b ­
b a n d o n e r e i > ) . N e l d i b a t t i t o 
s o n o i n t e r v e n u t i , t r a g l i a l ­
t r i . i c o m p a g n i s o c i a l i s t i U n -
r o n e s i ( « A f a v o r e ili c h i e 
c o n t r o c h i s i d e v e f a r e il 
c e n t r o - s i n i s t r a ? l ' u à v e r a 
s v o l t a , o g g i , s i g n i f i c a d a r e 
u n c o l p o a l p o t e r e d e i m o ­
n o p o l i e n e g a t e l ' a p p o g g i o 
d e l l ' I t a l i a a l l e p o s i z i o n i d e i 
c o l o n i a l i s t i » ) e d o t t . L i c a t a 
( « I l P S I n o n s i f a r à " s t r u ­
m e n t a l i z z a r e " e s a p r à l o t t a ­
r e c o n t r o la d i s c r i m i n a z i o n e 
a n t i c o m u n i s t a » ) . 

S o l l e v a t a d a l s o c i a l i s t a De l 
T u r c o , si è s v o l t a u n a b r e v e 
d i s c u s s i o n e s u l l a p o s i z i o n e 
d e l l a C G I L d i f r o n t e a i p r o ­
b l e m i d i b a t t u t i . Vi è s t a t o 
c o m p l e t o a c c o r d o , i n f i n e , s u l 
f a t t o c h e 1 o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e u n i t a r i a n o n p u ò 
p r o n u n c i a r s i s u u n a f o r m i l i . ! 

d i g o v e r n o , m a s o l o s u i p r o ­
b l e m i e s u i p r o g r a m m i c h e 
h a n n o i n t e r e s s e p e r i l a v o ­
r a t o r i . 

CRISI ALLA PROVINCIA 

La D.C. 
senza 
programma 

I V S Ì I I I I Ì r r i t i c l i c « M i n 

s i n i s t r a - R i n v i a l i » i l 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e 

Il C i m e l i o provincia le , ehi: 
ieri .sera avrebbe dovimi tene-
r<- la .sua p r ima r iun ione «t«-*li-
i-ala alIVIc/ioiiu del pres idente 
e «li-Ila ( f i n i t a , è. Malo r inv ia to 
ii saltalo p ross imo. Un nuova 
p ro lungamen to «Itila crisi orti 
apparso orinai cer to — come 
uvcvaino r i fer i to ieri — fui dui-
l 'altra not te , i | i iamlo i i u p p r e . 
Mlllailli della l )C, del 1\SI, del 
l 'SDl e del P I Ù avevano con-
eluso il loro n u o v o incont ro con 
un invito al p res iden te Sigilo-
rclln ili riuiaiiilaro la M-ilula au­
ro ra por (|iinlclit; g iorno. Ieri 
m a n i n a è siala convocala una 
r i un ione s t r ao rd ina r i a per in . 
formare i c ap ig ruppo . Il com­
pagno P e n ì a liti chic-ilo clic la 
decis ione di un t i n i io fosse 
r imessa a l lo Messo Consigl io 
p rov inc ia le ; non accolla la sua 
proposta , il c apog ruppo del P C I 
ha insist i to infine perchè venis­
se stabil i ta con prec is ione , c o m e 
poi è avvenuto , la data del la 
pross ima r iun ione . 

Sono venule , in tan to , le pr i ­
me conferme al le in formazioni 
pubbl ica te da l nos t ro g iornale 
sui contrast i ne l la DC romana . 
I. 'ageii/ia ALI ha pubbl ica to 
ieri il testo del la lettera della 
in i i iorau/a del Comi ta to roma­
no . che porla anr l ie le Urine dei 
coi iMglicr i . naz ional i Dar ida , 
Huliliirn, Gal lon i e Giacchet to . 
H Non è poss ibi le — scr ivono 
fanfaniaiii e basist i , in polemi­
ca con i d i r igent i roman i del 
Par l i lo , i i|iiali dopo la crisi 
della Provincia non h a n n o an­
cora convocalo il Comita to cit­
t ad ino — che decisioni di tale 
por ta la s iano assunte d.i organi 
incompeten t i , senza d iba t t i lo 
pol i t ico, ipnisi claiulesliiiatueiite 
e senza che la DC proponga . 
nel le forme cor re t te , una linea 
sulla ipiale formare la maggio­
r a n z a » . Le mino ranze ch iedono 
qu ind i |.i r i u n i o n e s t raord ina­
ria del Comi ta to r o m a n o , l'.d-
mitcssa ed Kvaugcl i - l i . però , non 
s embrano dispost i a cedere le 
a rmi con facilità agli oppos i to­
ri fanfaniani e ai più pericolosi 
opposi tor i che lavorano nella 
loro stessa maggioranza ( I V l r u r . 
ci e :• 11ri>. Il segre tar io regio­
nale aud reo t l t ano . pr ima di 
p rovvedere alla richiesta convo­
ca / i one del Comita to r o m a n o . 
ha indet to per lunedì una riu­
n ione ilei scuri-lari del le se / ion i 
de della l i l là . 

Ieri in tanto sj ,"• ^volla nti'.igi­
tala r iun ione a Piazza Nicosia. 
Non è escluso clic sabato pros­
simo la DC sì present i a Palaz­
zo Val ru l in i in una s i tuazione 
t l l l fa l l ro che t ranqui l l a . 

Gas atossico : conquista scientifica 
Valanga di mattoni dalla gru 
piomba su due edili: un morto 

Compatto 
lo sciopero 

dei ferrovieri 
Lo .sc inpcio ilei f e r rov i e r i 

r o m a n i de l p e r s o n a l e di m a c ­
c h i n a e v i a g g i a n t e e defili ad­
de t t i itile t r a d o t t e v m a n o v r e 
h a a v u t o un p i e n o s u c c e s s o . 

Alla a s t e n s i o n e di 20 m i n u ­
ti ne l la g i o r n a t a di ie r i p r o ­
c l a m a t a d a l S F I e d a l l a q u a l e 
h a n n o s u c c e s s i v a m e n t e a d e ­
r i t o il S I U F ( U i l i . la C I S C ed 
i s i n d a c a t i di c a t e g o r i a S M A , 
ha r i s p o s t o il 06 ''<• d e l p e r s o ­
n a l e di m a c c h i n a e d o l t r e HO'*-
del pe i s o n a l e v i a g g i a n t e 

Diana e le trattative private 

Concessione delle Capannelle: 
bloccata la «strana» delibera 
L a d e l i b e r a z i o n e del romi t i . ; -

s a n o s t r a o r d i n a r i o al C o m u n e . 
con la q u a l e la conce? - .one p e r 
l ' I p p o d r o m o del le C a p a n n e ! ! e e 
s t a t a proroga*.i ad un i soc .e ' à 
p r i v a t a fino :.l l!>7à. è t u t t o r a 
b locca la n P r e f e t t u r a e al ni -
n - s t e ro c o m p e t e n t e La dec is .o-
n e commi.ss-,rialo di p r o r o g a r e 
p e r ben 11 :inn: un i concesf io-
n e 5enz.i i icn imono f. r : corso 
ad un.t re .ioli! re j t r i . . t \ e \ . i 
cos t i tu i to u r a urossa . sorpres i 
T a n t o più . che d o p o la r i 'Tz io-
n e deìl.-! c o m m i s s i o n e d ' inch ie ­
s ta s u l l ' a e r o p o r t o di F i u m i c . n o . 
s e m b r a v a c h e il p r inc ip io di 
r i n n o v a r e concess ioni a t r a t t a ­
t iva pr .v . i ta , t r a l ' en te c l ' in te ­
ressa to . s e n z a i n d i r e i concors i 
pubbl ic i p r e v . s t . d.= : r eeo la -
«wentl n da l l e legni , dovesse . s-
pere b a n d i t o d i l l a prrtle.-i d c l . 
r r i m m i n . i t r a z i o n e commi-ile 

S e m b r a che una del!,. rau«e 
del la m a n c a t a a p p r o v a z i o n e — 
a l m e n o finora - dell.i de l ibe ­
r az ione da p a r t e de l l ' au to r i t à 
tutoria alla a p p u n t o ni q u e s t o 

s t r a n o m o d o di p r o c e d e r e de l -
r . i m m i n i s t r a z . o n e M.iordin.iriii 
de! C a m p i d o g l i o Senza conta-
ri :1 fat to che non •*» c o m p r e n ­
de ::i ! i ise a (p i - ì . c r i t e r i un 
C o m m i s - ij-.o pri-fett 7,o. che se­
condo l i l e j ^ e ha - .a : . \M>I!H .1 
MIO c o m p i t o e che r i m a n e in 
c a c i solo p e r l 'ord.n tr. i an i -
:Tiini.-trazione, . ibb i deciso il: 
proro.:.irf» u n i c o n c e s s o n e pe r 
o l t r e due Iiis'.r.. i m p e g n a n d o 
co ; i a l m e n o due fu tu re amni -
n i s t razmru c o m u n a l . Tanto p-.ù 
che 11 oor.cess one p e r l ' ippo­
d r o m o del le Capannell i» «cadrà 
.-olo nel l'.)i)4 

Ne! p .ssato !a concess ione 
de.i l : i p p o d r o m i sol levo s e m p r e 
il. Cons ig l io c o m u n a l e una se­
rie di fond. iV ob .ez iom da par­
ti de l l 'oppos .7 one , sop r . i 'Mf . ) 
p e r qu. in ' . i r guarda l ' ammon­
t a r e del c a n o n e a n n u a l e . *pes«o 
i r r i sor io , che h» s o d i ta conces­
s iona r i e a v r e b b e dovu to v e r e i . 
re a l l ' a m m . n i t r a z i o n e c o m u ­
na le . 

L a t e r r i f i c a t i l e s c i a g u r a i n u n c a n t i e r e i l i T r a ­

s t e v e r e - l / a l l r o l a v o r a t o r e f e r i t o g r n x f i n e n t e 

Il IIIIIKO del la s c i agu ra : iil a l to , la galildti tlullu filiale è p r e c i p i t a t o la va l anga di m a t t o n i . 
Nel r i q u a d r o : G i u s e p p e T o r n e s e . l 'edile ucciso 

Diciassette ore di fatiche 
per far studiare la figlia 

L'oilissfa ili un fililo omifirimto » pomlolaro » — Duecento rliiloniftri 

al filtrilo — Ritma In villa tifila speranza — Tulio mi parsi' in lullo 

(l'iit.icppc Tornese era uno 
dei I 500 edi/i di P r i r c n i o 
die .si .srffjiiiiMO lille a".HO per 
nipuii i i iuerc in uni n o il can­
tiere romano e che fanno 
ritorno alle loro til»iiii:ioni 
idlr -0.30. dopo dirin.sscftr 
ore di /«f iche e di ribelli r e ­
t r ibui t i in inumerò i r r isor ia 

P r i r r n i o . un p«ic.\e di 
15.000 iibiruiiti a .10 ciiilonie-
tri ila Lutimi e a 100 da 
Koma. l ' ini sola piccolo fab­
brica di tiKiltoui che dà la­
voro ad una fiiiiiruiitiiiii di 
operai, numeros i - fazzoletti -
di t e r n i sin - f e rn i r - i - del­
le colline dai quali si f m u ­
linilo IHIAITI / ru t t i (i prezza 
di ii il fu ro ro du Aerei della 
l/Ii'bd. due p icrol . ciiirmii. 
qualche bar sudicio e acar­
pamente i l l r inmmto. fu ch ic-
Mi con l'ini ile.s\o compi) .s por-
t i r o Le d o n n e .sempre chi t i -
AC ;n CIIMI. ((IIIIM fufre r c -
stite di nero perche a Vri-
vcrno, come sovente accade 
nelle zone - deprc.vse -. d 
lutto \ ; porta per anni e 
anni 

l inor imi del puf A e fuouo-
no cfoi n i ni pi. nhbdi ido ' iono 

le fiiuiififte. r e r r a n o d ispcni -
tuiiicafe di ronfjuiadirsi unii 
t-itn c i r i l e nelle citta (Wi 
nitr i i;riiiliiiiliiieute IUM'ÌUHO 
le attività auricole per lavo­
rare conte edil i , pe rchè ;I 
Milano e. mal i inido Millo. 
riinfiijifjioso. 

(•iiiM'ppe Toniche. Intuì-
via. ha aitato a litnao pri­
ma di imitare i suoi paesani. 
l'er liii!jihi«iiiii unni è rima­
sto a co l f i rorc il pezzetto di 
terra che era uppar femi to « 
suo padre: nei moment i ih 
- / i b e r n i - l a r i i n i ru ullii co­
struzione d'unti caset ta a due 
piani. I soldi per arredarla 
non c'erano, tua pur icn-o . 
l ' impor ran te era avere una 
casa La mojilic. ("arenila 
f'ofucci. lo «s- l'i-oiiifiira M'III-
j-r. ' scura fanieiifar.si. la ' i -
idia .Vararciia era ormai «po­
sata Kimin ic ra l 'al tra fuilia. 
.A/ar;a. che dunosi r a r a una 
(.•rande di.'.pn^irionc j>cr Io 
sfinito (Hiisej)pc Toriiesi* per 
pofer mante'.ere \lar.a Cijl: 
sfridi in un i-nlfcpio di .\u<2-
(jni (a l'rivcmo c'è soltanto 
una M-UO.'O r l c m r n f n r e ) s; 
decise nll'cfà d'< "> anni, a 

cambiare tavoro. a venire 
oimi inorilo .u ciffà per ona-
dafinare poc' ie ceiifiiiaia di 
l i re in pi Ti 

Da pochi me..!, nifdfti. a r e ­
r à cominc ia to ad a l i a r s i a l ­
le r,.:i0 ni i i .e uh altri 1.500 
compacstin. per prendere in 
o r a n o il pu l lman che raa-
tjiunae l'if-- nnova e di li il 
f reno che arriva a Termini 
alle li.-IO- un c iana io d- quas i 
ccrifo chi lometr i . ' F. non era 
finita peri he pe r riifiuuimicr-
il cantiere e. Trastevere b.-
soimava primiere rnutoftris-
.-llla .sera uu.iloijo r i u u m o per 
tornare stanco morto a casa, 
cenare, vedere la moplie r 
dormire i/>i.ilc/ie orij T'-i 
r . a a a . o . o!' rcfi*ffo. lompi ' i fo 
!'l l'Cfflire sorriiffo.'fafi e 
fredde 

l na vita ii. s a c r . f ' d . di r.-
itiicic per v,- ,• per I.: mo­
nile ()i;iii sforzo ere. con.-
pi>ifo per rare della Imi,a 
una niae.sfriiiu ( ì .u>cppc 
ronics-e ijuadzijaava oiin: 

si-rriiiMu,. 10 000 l re circe. 
soiranfo pe r i trasporti ne 
. spenderà p.'i d: 2 000 Con 
quel poco i he recava c'era 
da pujrarc i d c b . i . ront raf r i 
pe r costruire la ca^a l'na 
ca-a i i ' i ihe t r o p p o .--viZiO^a 
ver tre pi r»orie "ili a r ' cda f i j 
come la celle: d'un fra'e l'ni 
<-edi,: DI !e:*o. •!•: ra.-o?o* i 
titoh..'i cl:e anche •/.'. , i f r . 4 n-
' o. ( . / . - . I .T. l.ise.a'io '; in a.io 

p r O . * « i iO>IO C. l 1:11 s . ( j - n ' ' ( l 

Soltanto nella stanza di ì'-i-
r : cY ,n.. mo.lcs:.: fu Iry • 
con .soij'.i un vecchio vocr.-
bo'.ar,o i.' . 'arino Ora cer'a-
n i cn ' e ;.' voca bolar io i n i 
se re r,'i y.,t , i j / . : -aitazza pec­
che la m o r v del pa.l 'C f.o-
ne ime au.'r s f i d i 

La nouzia della traara.a e 
arri-.T!a e Priverv.o nrV.a 
l a rda serafa ed e s 'ara re-
cara da . \ naeJo Ce?.' -n, ;,>i 
ed le «he ha «s-vs'iro e.l'.e 
fis,;ra* a S: è dif'-i--ci nel 

P.TCM' »ieì Ol'O di Pochi Trì.-
'•)ir. L 'ab i ra r ionc del Torne-
s.- e quella del B r . e . , : . ' one ­
ra .o ' e r . rn s; sono s-jh. :o 
r -emp fé «i ;xTrcnr. e <J r . -
cin- le. vedova, con a e. an-
•o la f.al.a Xazarcna. i.o'i ha 
ro'u'o contenere la >in: d.-

Due edili sono l imas t i sepol ­
ti da una piogtf.a d i ma t -
ton: cadut i dal secchione m e ­
tal l ico di una fini, a q u a r a n t a 
me t r i di al tezza, l ' n o è m o r t o 
e l ' a l t io e u r av i s i imo . Al t r i 
cine m u r a t o r i sono scampat i 
alla m o r t e : s t avano l avo rando 
a l l e i n e agli a l t r i q u a n d o ha 
c e d u t o il fondo de l la gabbia 
che t r a spo r t ava a l m e n o due 
quin ta l i di m a t e r i a l e al (plinto 
p a n o del palazzo in costi u-
/ l one 

Il des t ino non c ' en t ra n e m ­
m e n o ques t a volta . La sciami-
i.. colpisce ancora i l avora to r i 
della edil izia, «li stessi che , 
or inai , v a n n o nei can t i e r i co­
me ni un campo di ba t tag l ia 
Kd >• *cil<> un c.is-o .se il n u o v o 
- omic id io b ianco • non ha a-
vu to le p r o p o r / i o n . d una 
.s-trauc La v i t t ima è G iuseppe 
Torne.-e. aveva ali arni, e fa­
ceva il c a r p e n t i e r e pe r V i m i n e . 
.-a cienli ingegner i Festa e Ca­
stani Il fer i to è Mai io Brusca . 
ha 40 anni e fa il m a n o v a l e : 
lo h a n n o r i cove ra to in osser ­
vazione al San Cami l l o 

Un lavoro 
« sicuro » 

Nessuno dei d u e è i o m a n o . 
Ven ivano tu t t e le m a t t i n e da 
i n v e r i l o , in p rov inc ia di La­
t ina, uno dei tan t i paesi po­
ver i de l Lazio che migl ia ia di 
l avo ra to r i a b b a n d o n a n o a l l ' a l ­
ba di ogni g iorno con la s tes­
sa spe ranza : u n l avoro s icuro 
l e t r i b u i t o con poche cen t ina ia 
di l i r e D u e oscur i p ro tagon^M 
del •< mi r aco lo ì ta l ia t .o- , dm 
sconosciut i che cos t ru iscono 11 
•c i t t à m o d e r n a - e che la cit­
tà resp inge s i s t ema t i camen te ni 
tna ig in i . lon tano , pe rchè pe r 
fs.si non esis te una casa, n e m ­
m e n o una mensa al cope r to p*^r 
coe.siunare la colazione nei 
ine-i inverna l i Due personaggi 
come tant i che le . . m o n t a sco­
p rono so l tan to qu indo u n i 
nuova scingili a i n sangu ina • 
c a r t i c r i . 

T r e inch ies te sona s ta te a-
per te p e r Vinc .dente di ie r i . 
I.a - scientiflc.-i» hn c o m p i u t o 
dec ine di ri l ievi ma dopo o re 
di indagin i non si sapeva an ­
cora l i cos t ru i r e il t r ag ico ac­
cadu to . 11 can t i e re , in t an to , è 
r imas to d e s e r t o : gli opera i lo 
h a n n o a b b a n d o n a t o in segno d-
lu t to e di pro tes ta 

Il m o r t a l e inc idente è acca­
d u t o poco d o p o le und ic i ir» 
via Crescenz io del Monte , p r o ­
p r io a l l ' angolo con v ia C a r l o 
Por ta , v ic ino alla s taz iono di 
T r a s t e v o i e L ' i m p r e s i ha q m -
.si t e r m i n a t o di c o s t r u i r e \ m u ­
ri p e r i m e t r a l i del se t t imo pia­
no: ora u n a s q u a d r a di o p e r a i 
p r e p a r a v a ca tas te di ma t ton i 
forati p e r ingabb ia r l t e issarl i 
con la •-mancina » fino a l l 'u l t i ­
mo p iano 

T'n l avoro sciupìi *e m a .Mi­
che m o l t o per ico lo-o p e r c h e 
ogni vol ta che la cri i si me t ­
teva in m o v i m e n t o , sopra H 
calio de i l a v o r a t o l i si a lzava 
a p iombo c.uella t e r r i b i l e n inn­
ila..i. Ci sono n o r m e an t in fo r ­
tun is t i che p rec i se c h e v i e t ano 
di l a v o r a r e in que l l e condiz io ­
ni ma . p u r t r o p p o , gli inferi i ìli 
r i tmi di l avo ro fanno passare 
mol te co«e in -secondo o r d i n e 
i n i e.-mtier 11 t r ag i co episodio 
di ier i e la p rova Inumarne . 
G iuseppe Tonie.se e Mar i e 
Unisca s i s t emavano , di v o i ' i 
In vol ta , da i 150 a i 200 m a t t o ­
ni sulla cos.ddett . i •• p ia t t ina • 
po', a t t e n d e v a n o che s= nbbas-
-•. . .0 ì.t g.-bbia. la fissava/io 
, on dei ganci nieta'.iici e ron 

I.III segno c o n v e n z i o n i l e o rd i -
! n a v a n o al gruis ta di a lzar la 
N'ori a v e v a n o n e m m e n o il t em­
po di spos tars i p e r c h è dove -

' v ino «libito r ieoni .nc inre ->| 
• p r epa ra re lVdtrn » p a t t i n a - r e - I 
' .1 n u o v o car ico- i m u m t o r i . «u-i 
pont i , non po tevan > r i m a n e r e , 
senza 1 t vo rn i e pe r ! « mnne.ii i-
z.i ili m i t t o n . S iccoe .si sv i*- , 
cev.i t u t to ...1 un r i t n o febb . ' - J 
le A c c a n ' o ->. d ' ie 1 .vornv.T-o 
1.: a l t r r v .c n is - imi A l b c . ' o 

ignorata 
dalla «Romana» 
Il monopolio non vuol ridurre gli esosi pro­
fitti - A Genova l'azienda municipalizzata 
del gas attua lo svelenamento - Solidarietà 
in tutta Italia per la lotta dei gasisti romani 

.Alarlo B rusco , Il fer i to 

ass ieme al capo can t i e r e P ie ro 
Li vis: il p r i m o ad es se re l ibe­
ra to è s t a to il Brusca , l 'oi 
h a n n o e s t r a t t o il T o r n e s e : ave ­
va il t o race s fondato e il vol to 
a b i u r a t o E" mor to ancora p i i -
f 11.1 (li a l l i v . i l e a l l 'ospedale . 

Piccola ;T-J 

cronaca 
IL GIORNO 
— U(j!4i saliate 17 trliliraln (411-
.'117). onomas t i co ; l ionato. Il sole 
soruo alle 7.'_M e t ramonta alle 
17.31. Luna piena il l'i. 
BOLLETTINI 
— lirmiiRrafiiu: Nati ie i i : 80 
tu.iseiit e !:o femmine. Morti : t>3 
masi hi e ."iti fi-mmine, del quali 
lì niMiori ili 7 anni . Matr imoni 31. 
— MclcoriilosU-o: Le t empeia -
l ' ire ili n-ii minima — 2 . mas­
sima 'i 

M O S T R E 
— Alla jjnllcrln Sclmeiiler, t am­
ila Mignanelli 10. siile ore LI si 
inaugura la mostra personale del­
lo scultore l 'auto Icaro. La mo­
stra n-sterà aperta fino al :t 
marzo 
AUTOEMOTECA 
— I.'.iiilocmiitcc.i l id ia Cince 
Itnss.i I ta l iana sosterà domenica 
in l>i.i//.i Santa Kmerenziana, per 
i accogliere sangue per gli ospe­
dali <itt.idilli Si ricorda d i e la 
(lunazione può essere effet tuata 
senza pericolo ila tut t i , t ra i 21 
iil t 10 anni . 
CONFERENZE 
— Sul mar t i r io ili Giordano Ura­
no. nella sede dell 'Associazione 
Nazionale del libero pensiero, ili 
via Angelo Buinet t i , par lerà il 
prof G. M. Roberti , domani alb­
ore 10. Oggi itile 17,:t0 il d i re t t ivo 
della sezione di Roma, si recherà 
a Campo de" Fiori a depor re una 
corona ai piedi del monumento . 

Con una for te e cotnbat t . -
v.i mani fes taz ione in piazza 
del Clazonietro e davan t i alla 
d i r ez ione del la officina di Kan 
Paolo, i gasisti r oman i h a n n o 
da to inizio ieri — nel 77 ino 
g iorno di lo t ta — ailo t-e.li­
ne ro di 48 o re . Ques ta m a n i ­
na al le 11. p resso la Carnei . i 
del L a v o r o , s a r à t e n u t a m a 
confe renza s t a m p a sulla ba -e 
de i d o c u m e n t i — che m e t t o ­
no sot to accusa la R o m a n i 
Gas — presen ta t i al p r e f e f o 
l 'a l t ra matti l i ; . . 

M e n t r e le au to r i t à cont.-
n u a n o a m a n t e n e r e un a t t eg ­
g iamen to pass ivo , sia su t u t ­
to il p r o b l e m a del la p r o d u ­
zione e la e rogaz ione del gas 
nel la nos t r a c i t tà , sia stilla 
ve r t enza e. in pa r t i co l a r e 
6iille c o n t i n u e incessant i p i o -
vocazioni del monopol io con ­
t ro i l a v o r a t o r i , la s o l i d a n e -
tà tra i gasist i e le a l t r e e.i-
t e g o n e di l a v o r a t o r i va ta ­
cendos i p iù sa lda . Nelle a l t r e 
c i t tà i t a l i ane , ino l t re , i ga s . -
st i s t a n n o p r o m u o v e n d o ini­
z ia t ive in favore dei lo ro 
c o m p a g n i r o m a n i . A Milano 
l ' a l t ro ier i è s t a t a ef fe t tua ta 
una c o m p a t t a as tens ione dal 
l avoro , in segno di so l ida­
r ie tà con i gasis t i di Roma . 

L ' inerz ia d e l l e au to r i t à , su 
t u t t o il p r o b l e m a , m e t t e a n ­
cora di p iù in per icolo l ' in­
co lumi tà d e i c i t t ad in i po iché . 
la • • R o m a n a » non solo con­
t inua a d e r o g a r e il gas p iù 
ve lenoso d ' I ta l ia q u a n d o t u t ­
to e n o r m a l e , m a lo e roga a n ­
che (p iando non d i spone di 
pe r sona le d i p r o n t o i n t e r v e n ­
to ( c o m e nel caso di ie r i e 
di oggi) e p e r d i più con pos_ 
s.bili a b b a s s a m e n t i di p r e s ­
s ione. 

I n t a n t o u n nuovo , schiac­
c ian te a t to d 'accusa c o n t r o il 
monopo l io de l l ' I t a lgas (di cui 
la •• R o m a n a » è una fi l iazio­
ne) e c o n t r o gli a m m i n i s t r a ­
tor i cap i to l in i che si sono 
s e m p r e r i f iu ta t i di i n t e r v e n i r e 
in difesa del pubb l i co i n t e ­
resse ci v iene da Genova . 

En t ro d u e ann i l 'azienda 
munic ipa l i zza ta a t t u e r à a Ge ­
nova il p rocesso di sve l ena ­
m e n t o del gas. Nel la ci t tà l i ­
gu re s a r à cosi e l imina ta la 
- m o r t e si lenziosa " que l l a 

c h e . a R o m a m i e t e cen t ina ia 
di v i t t ime ogni anno . 

Lo s v e l e n a m e n t o s a r à fatto 
senza c h e s iano a u m e n t a t e le 
tar i ffe . La R o m a n a gn^ d i ­
s t r i b u i s c e — in m e d . a — 
700-730 mi la m e t r i cub i al 
g i o r n o ad u n prezzo di L-
re 36.60 al m e t r o cubo , con 
un prof i t to p e r m e t r o c u b o 
di o l t r e 12 l i r e , va le a d i r e 
con u n u t i l e n e t t o di 2U0 mi­
l ioni ni m e s e (o l t r e 2 mi l in r -
di 800.000.000 a l l ' anno ) . Gli 
u ten t i , ino l t re , sono in con ­
t i nuo a u m e n t o 

Ques t i e n o r m i prof i t t i non 
b a s t a n o al m o n o p o l i o ni q u a ­
le le au t o r i t à p e r m e t t o n o di 

oro.; ire un g..s con il 18 per 
cento di os>aio di ca rbonio . 
conva l idano il prezzo di 36.60 
al m e t r o cubo nonos tan te sia 
s tato p-.ù volte fatto preden­
te in P»ù sedi e ì-taiize. clic 
e i a poss.bile r . d u r r e di ; 1-
nielio H l ire al me ' l 'o cub i 
il prezzo del .:'.< 

I).i tu t to ciò balza ev idente 
che ,1 monopol io Italgp.ti go­
de di una pro tez ione s p e d a ­
le nel la nostra c i t tà : una p ro ­
t e i . one t an to a l ta e potenti-
che può pe rme t t e rg l i di con­
to rna re a Mar re illeciti p rò 
fi'ti d i un.i pubbl ica conc*«-

Si era ferito cadendo 

Bimbo di 3 anni 
ucciso dal tetano 

E' spirato due giorni dopo il ricovero 
noi Policlinico - Viveva a Castel di Leva 

Al'i'eri 
j l r : piv 

e Giovanni Kicaro 
i p ù lon tani 

..!-

La terribile 
valanga 

ino. .eri m.i ' t :ia. b • '• 
t e m p o A. fare qu ileo-1 

.t ire ] i s-e iKi in quai i -
fra*!nono d-*l can t i e r e 

ud i to lo M'ri. 'chiolio dei 
che - s t . i c ' i v . i n u o . i 

\ V s . . 
vn ' i i i; 
fé? ev 
d̂ > nel 
l i r . l l i i 

^ i l i c i 

jm.-.!ton. s t avano già p r e c . r i ' a n -
ld.» Brusca e T o r n e s e er . .nò 
i . irr-pr.o sotto- il p r i m o h i fi*-

-.i mi s .".'.i •:: : v r . ' i ni., n cn 
e ' . u sv . to n e m m e n o . - r i d a r e 
ro/ne».- . invece , e r .ma>!o .-<•-
pe ' ro I supers t i 1 sono accors . 
ed h a n n o eom.noi 1*0 a sv*,%\,,.v-

I n b imbo di a p p e n a 3 ann i è 
m o r o di t e t a n o , dieci giorni 
dopo es«ere mi ias t i ) fer i to . 11 
commi.ss . i r r i to di zona sta svol­
gendo indag in i suliepis-odiO 

lì p icc ino . M a u r o F d . m i n n o . 
• •ra s t a t o r . i 'over . i 'o il Po l ic l in i ­
co 1 la M'iir-u I gen i ' o r i — che 
-bitaii»» a C i s ' i ' l di Leva , ni v ia 
del l 'ogg o lil — Io h a n n o ac­
c o m p a g n a t o a l l ' o speda le •• han ­
no d i c h i a r a t o al med ico di t u r ­
riti che t e m p o fa .1 b a m b i n o . 
caduti» pe r t e r r a ne i g . a rd ino . si 
e r a fe r i to a una guanc ia 

Q u a l c h e g iorno dopo «erano 
1 p r -nu del me?e> il b . m b o è 
r i d i l l i ! u n a seconda vul ta e la 
fer i ta si e r i a p e r t a l gen i to r i 
s: sono accor t i s i i ccess ivamen-
•e. con p r e o c c u p a z . o n e . che la 
vas ta ecch imos i a t t o r n o .ili 1 fe-
r.; 1 r.oii .-.ceer.n.tv 1 .1 g u a r i r e 
e che . .-i!17.. SI gonfi.iV ., 

H a n n o a l l o r a i n t e rpe l l a t o un 
med ico , che ha cons ig l ia to il 
r i cove ro di M a u r o in o s p e d a l e 
Ma e r a o r m a i t r o p p o t a r d i : il 
b imbo si e spen to l ' a l t ra no t t e . 
nel r e p a r t o i so lamento , p e r so-
pr.iVveiniN» Jet.olo 

Un bambino 
investito 

da una moto 
Il b a m b i n o R o b e r t o O r h c h . 

di 10 a n n i , a b i t a n t e in c o r s o 
T r i e s t e 90. è s t a t o i nves t i t o 
d a u n a m o t o c i c l e t t a m e n t r e 
a t t r a v e r s a v a v ia P a n a r o . Ac­
c o m p a g n a t o a l Po l i c l in i co con 
u n a m a c c h i n a di p a s s a g g i o 
il b a m b i n o è s t a t o r i c o v e r a t o 
in o s s e r v a z i o n e p e r f r a t t u r a 
de l f r o n t o - t e m p o r n l e d e s t r o . 

Alicelo Celimi, il tritimene 

^verazione benché tutti <•: 
j f o d e r o adoprati per riiisron-

de r l c lo re r i fò . Gr ida e 
painri hanno scosso Pru-er-
110 fino a tarda not'e Grida 
e lì-'nnri che nelle ca*c dei 
l .IOO edili h o n n o r ro rn fo 
u n i eco 

Stamane tuttavia la cor-
" 'Ti i è r ipar t i i 1 .sorrijffo.'.'ii-
' .1. come a', solito, per por­
tare ali ope ra i a ouc.daonar-
M il - Milano dcIM iwiura -. 

SILVF.RIO CORVISIF .RI 

In via Trionfale: bottino un milione 

Ladro smi/ro dal finestrino 
saccheggia un bar-tabacchi 
Furto di gioielli in un appartamento a Monte Mario 

l'ut» dei più a u t o r e v o l i e po­
t en t i pad ron i del monopol io 
del gas è il p r i n c i p e Giul io 
Pace l l i v ice p r e s i d e n t e de l -
I T A L G A S n o n c h é colonnelli» 
de l la gua rd ia nobi le pont i f i -
ficia e a v v o c a t o de l l a sacra 

Rota 

s ione e. c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te i g n o r a r e tu t t i i nuov i p r o ­
ced imen t i tecnici e scient i f i ­
ci c h e r endono possibi le , og ­
gi. lo s v e l e n a m e n t o del , . 1 -
con un costo di a p p e n a 3 1.ri­
al m e t r o cubo , m e n o del la 
m e t a di (pianto i l l ec i t amente 
la - R o m a n a gas - con t inua a 
r i scuo te re dag l i u ten t i , t e ­
n u t o conto che il prezzo d e . 
gas può essere r ido t to di !> 
l i r e id m e t r o c u b o 

E ' d a ques t a r ea l t à che o r ­
ma i sca tu r i sce con tu t t a ev i ­
d e n z a ( il C o m u n e e il p r e ­
fetto n o n jnnssono più igno­
ra r lo ) la necess i tà di arr.-
\ a r e a d u n m u t a m e n t o so­
s tanz ia le in q u e s t o servizio 
pubbl ico , u n m u t a m e n t o del 
res to già ind ica to da u n v o ­
to u n a n i m e d e l Consig l io co­
m u n a l e che si espresse per­
la munic ipa l i zzaz ione del la 
az ienda Ta le r ich .es ta fu 
più e più vo l te avanza t a d a l ­
la C a m e r a de l L a v o r o 

P r o p r i o l ' a l t ro g iorno ta le 
r ichies ta ven iva sottolinea!. . 
al p re fe t to a t t r a v e r s o una 
d o c u m e n t a z i o n e ineccepibi le 
e schiacc iante . Oggi conosce­
r e m o . nei pa r t i co l a r i tale do­
cumen taz ione che pone cia­
s c u n o d. f ronte al le p r o p r . p 
responsabi i i t . i ( au to r i t à e 

' R o m a n . , g a s - ) ,- che «ar.. 
necessa r io r i c o r d a r e t u t t e le 
vo l te che l'i m o r t e si lenzio-. , 
e n t r e r à nel le c . s e di Rom... 
1 no .1 (piando 1 > lot ta opera ia 
e demoer i t . e . i non ; v r à e.a -
c i t o dal la c i f a co loro che 
specu lano m e t t e n d o a reperi­
ta.:!.o .a v i t i de i c l t t ' d i n . 

Non M c o n c e d o n o un a t t i m o 
di riputa» 1 soliti ignot i . A n c n e 
la s c o r s a n o t t e h a n n o sva l i ­
g ia to duo negozi , u n b a r - t a ­
b a c c h e r i a di via T r i o n f a l e e 
un negoz io d ' a b b i g l i a m e n t o di 
San P. iolo 

Il b a r di via T r i o n f a l e e 
c o n t r a s s e g n a t o d a l n u m e r o 
.-.vico RaCS ed e d. p r o p r i e t à de l 
s ignor F r a n c e s c o P i c c h i a r e l l i : 
lo h a n n o s v a l i g i a t o de i l a d r i 
a c r o b a t i ne l b r e v e spaz io di 
t e m p o — t r e o r e . d a l l e 2 s ino 
a l l ' a l b a — in cui r i m a n e chiu­
so. Gli s conosc iu t i si sono d a p ­
p r i m a in t rodo t t i , s e r v e n d o s i 
e v i d e n t e m e n t e di a l c u n e ch ia­
vi fa lse , ne l co r t i l e de l lo s t a b i ­
le a t t i g u o . 

Si sono qu ind i a r r a m p i c a t i 
sul t e r r a z z i n o di u n a p p a r t a ­

m e n t o de l p r i m o p i a n o , c h e è ; 
a l l a s t e s s a a l t ezza de l la finc-l 
s t r e l l a de l r e t r o b o t t e g a . L ' b a n - | 
no i n f r a n t a , p r e o c c u p a n d o s i dij 
f a r e m e n o r u m o r e poss ib i l e , e 
infine. p . i s>ando t r a le > b a r r e . 
si sono c a l a t i ne l b a r . In u n 
a t t i m o h a n n o m e s s o a s o q q u a ­
d r o t u t t o il v a s t o l o c a l e : h a n n o 
p u n t a t o s o p r a t t u t t o sul r e p a r t o 
t a b a c c h i e in b r e v e lo h a n n o 
« r i pu l i t o •. i m p a d r o n e n d o s i d i 
s i g a r e t t e e d i m a r c h e p e r c i r ­
ca un m i l i o n e e m e z z o di l i r e . 

II negoz io • v i s i t a t o . dei so­
liti ignot i a S a n P a o l o si t r o v a 
e s a t t a m e n t e in v ia R o s a G u a r -
n ier i C a r d u c c i 5: n e è p r o p r i e ­
t a r i o il v e n t i t r e e n n e A l b e r t o 
B e c c a r i a . Il colpii è s t a t o por ­
t a t o a t e r m i n e in poch i m i n u t i : 
1 l a d r i h a n n o fo r za to la s e r ­
r a n d a e d h a n n o f a t t o m a n b a s ­

s a di t u t t o c iò c h e è c a p i t a t o 
lo ro so t t o m a n o , dag l i i m p e r ­
m e a b i l i a l l e g i a c c h e a i c a p p o t ­
t i . p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o 
di c i r c a u n m i l i o n e . Po i si sono 
e c l i s s a t i : la polizia li s t a an­
c o r a r i c e r c a n d o . 

U n a l t r o fu r to è s t a t o c o m ­
p iu to t r a le 14 e l e 20 di ie r i 
ne l l a c a s a d e l s i g n r G i u s e p p e 
M o d e s t i n i , in v i a M o l v e n o . I 
l a d r i s o n o p e n e t r a t i n e l l ' a b i t a ­
z ione d a u n a f i n e s t r a , d o p o a-
v e r f o r z a t o u n a s e r r a n d a . 
H a n n o s o t t r a t t o d a l l ' a p p a r t a ­
m e n t o gioie e c o n t a n t i p e r un 
a m m o n t a r e compless ivo d. c i r ­
ca un mi l ione : . l ad r i n o n ,-. 
sono acco r t . — t ra l ' a l t ro — 
che .<u u n a •'ed:* dei lo s t u d i o 
c 'e ra u n a borea c o n t e n e n t e 
400.000 i ; r e ;n d a n a r o l iqu ido . 

Comitato direttivo 
Lunedi alle 18. nella sede i.i 

vi.» dei Frcntani . e convocai.» .' 
Comitato Dirett ivo della F e d e r i ­
n o n e . 

4 1 anni di storia del PCI 
0 ; e i avrà lu<ic<> pre««o la s, . 

zinne Finocchio Ivia Ri ce» O n ­
cia 10) alle <>r« 1 ».:u». una cenft -
rvnza del compagno on Clelia 
Nai.nuzzi MI * -Il anni ili stori.. 
ile! T e i >.. 

Comizio unitario anti fascista 
Domani alle IT a\ r i lurgo .. 

O n t o c r l l r (piazza ile» Mirti) u-' 
comizi» uni tar io antifascista .11 
s . j ' . i laruta con il popolo france-< 
e r x r la l ibertà (lolJ'AI(trrt« Or..-
tore il M'n. M a n o M u m m u r a n 

Il congresso de l la DC 

n o n i : Nuova A l r « a n d r t a a ivi 1 
de» Meli) alle ore 20 con ì or, 
Claudio Cianc i 

Convegni , a s s e m b l e e 

comizi di edil i 
Tlbur t lno IV «via Tibutt . - 1 

721) alli IO conviRno della <i:-
coscnzione Tiburtir.n con Fer­
nando Di Giulio. Tor Sap|fn/J 
.«Ile 10.no comizio di Remo M. :• 
Iet ta. norRhrsiana (via V r r m i c -
nol alle lu.TO a»«eniblea con I. 
D'Agostini. Romanlna (via S t i ­
vatore Bannlat 21) alle 17 M as­
semblea con O. Gozzi 

Lutto 
Il c o m p a g n o V a l e r i o Cos tan­

t ini . m i l i t a n t e ne l PCI da l l a 
fondaz ione , è d e c e d u t o ie r i . 
Ai f ami l i a r i v a d a n o le con­
d o g l i a n z e più s e n t i t e dei com­
p a g n i di T e s t a c e l o e del­
l ' . Un i tà . . Il t r a s p o r t o fune­
b r e a v r à luogo d o m e n i c a , con 
p a r t e n z a a l le 12 d a l l a c a m e r a 
m o r t u a r i a de l S a n C a m i l I o . 
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La terribile odissea del giovane italiano innocente in Francia 
» • 

Arando ha tentato per la quarta volta 
di uccidersi nella cella t | i ' ln# a s t o ' ° 

Si è impiccalo all'inferriata con un lenzuolo, ma è stato soc­
corso in tempo • Un prete sa chi è il vero assassino del gioielliere: 
ma non può parlare - L'ex amante l'ha mandato a vita in galera 

(Nostro servizio particolare) 

MARSIGLIA, 10 — F i aii-
cesco Arancio ha tentato di 
impiccai si. Lo ha salvato 
un secondino delle caiceii 
< Les Hnttmettes >, dove il 
giovane sta scontando l'er­
gastolo, per l'assassinio a 
scopo di tapina ilei uioicl-
l:ere Cieotgcs Van Malie, 
avvenuto l imante il «col­
po » clamoroso alla Kue de 
la Coutellerie. Sono tre an­
ni che {irida la sua inno­
cenza ma, tino ad oggi, la 
Suprema Corte ili Francia 
non sii ha concesso appel­
lo. Lo accusa implacabil­
mente la sua ex amica .1 ac­
quetine Cìervasoni. -e Mi­
chele *, la regina dei night 
malfamati della Rite Taba-
nenti, dove il giovane ex 
pugile la conobbe. 

1̂ ) difende un prete. L' 
l'abate .Jean Abbe Limo­
lili. vicario di Xotre-Dame-
du-Mont: lo stesso che ha 
conosciuto in cella Gaston 
Dominici, il famigerato pa­
triarca della Granii ' Terre, 
ritenuto responsabile, dal­
la giustizia francese, della 
orribile strage della fami­
glia Drummond. Il religio­
so sa..ma non può parlare. 
Conosce il nome del vero 
assassino, ma non può ri­
velare il terribile segreto: 
e vincolato dai diritto ca­
nonico. < Giuro doranti a 
Dio dio Arancio è in itoceli-
fé — hn scritto alla Supre­
ma Corte di Francia — 
dovete liberarlo! =>. Non è 
stato ascoltato: solo le au­
torità ecclesiastiche si sono 
ìicordate di lui. ma per 
esonerarlo dall'incarico di 
cappellano. Dal primo gen­
naio, l'abate L'unozin non 
si mcontia più con l'erga-
.-.tolano. H giovane lo ha 
cercato disperatamente ma 
invano. Ora. ha tentato 
nuovamente ili uccidersi: 
ha strappato a strisce il 
lenzuolo, lo ha legato alla 
inferriata della cella dopo 
essersi legato l 'altro cappio 
al collo. E' la quarta vol­
ta, in tre anni, che tenta 
di farla finita. 

Rimorso o dispera/ione? 
L'interrogativo rimane so­
speso nel vuoto, ma il tra­
gico gesto ha richiamato la 
attenzione dei magistrati. 
Proprio in questi giorni. 
un procuratore generale è 
stato inviato a Marsiglia. 
con l'incarico di riesami­
nare gli atti processuali. 
Il magistrato ha inoltte 
i inviato a data da stabilir­
si un processo, già fissato 
per la fine di febbraio, per 
il furto dell 'auto servita 
ai banditi per compiere il 
terribile delitto. 

Matricola 1394 
Proprio la prossima set­

timana, il senatore Palei-
mi). uno degli avvocati del 
collegio di difesa, andrà a 
Parigi e successivamente a 
Marsiglia per un nuovo esa­
me degli atti . Il difensoie 
>i recherà, inoltre, ad Aix 
cu Provence. per conge­
gnare importanti documen­
ti al presidente della Cor­
te che condannò il giovane 
.sospettato. 

Francesco Arancio, in­
tanto. è all'oscuro di que­
sta battaglia appassionante 
che viene combattuta, al li­
mite della speranza, per 
farlo scagionare da «igni 
accusa e ridargli la liber­
ta. Disperato, scrive una 
lettera al giorno ai gen.-
tori e ai fratelli che. torna­
ti dalla Tunisia, vivono oia 
a Torino presso dei paren­
ti. Giorno e notte, contintu 
a piangere nei corridoi 
vuoti, cupi e allucinanti 
del carcere marsigliese. V.' 
dall 'autunno 1958 che os­
sessiona i suoi compagni d: 
* braccio ». E dal 7 luglio 
I960, quando lo condanna­
rono all 'ergastolo, è solo 
un numero, il 1394: la sua 
matricola. Le autori tà di­
cono che è un pazzo simu­
latore. ma chi gli è stato 
compagno di cella ast icina 
che e un giovane sano, un 
uomo che urla come un 
pazzo. Nello stesso pe.i.-
lenzinrio. poche celle ;i u 
avanti, e "e ti:» ali to uomo: 
:] francese Lotti- Chaix. 
condananto lo s !e«o gior­
no. dalla .«te-sa Corte, per 
lo stesso reato, alla stessi 
terribile pena: l 'ergastolo. 

Ma Arancio e veramente 
colpevole? Chi era :\ gio­
vane prima di finire in car­
cere'* Come s; e trova'." 
implicato nel feroce del.:-
:o? Come si «ono svolti i 
fatti? 

Gli Arancio sono sic.l...-
n. .emigrati in Afr.c.i olii 
fine del «erolo «corso K" 
tnpunto a Tira.-;, clic. i u ! 
1036. n.-ce Francv-co. dal 
matrimonio tra il comme •-
c'.-"ite d. tessuti Ro.no!.' 
Arancio e Anna Ricgi II 
ragazzo e l 'ult.mo di quat­
tro fiali- gli altri — Già-
«enne. ( ì 'ovarchmo e Fran­
co — sono eia giovani. 
Cresce nel caos della euer-
ia. non impara un mc<lie-
:c: e solo appassionato d: 
sport e conosce abbastan­
za bène il francese, l 'arabo 

e l'italiano. 15,i>.-u di su ­
tura. con un carattere fol­
tissimo. comincia a fre­
quentare le platee, infila 
, guanti, disputa ttedici in-
contii A.ì dilettante. Pio-
niette bene, ma un nude 
imptov\iso alle leu; gli 
blocca la carne!a . Suo Ca­
tello Giuseppe, emigrato 
nel Venezuela, lo invita in 
Auletica dove lavora come 
tecnico alla televisione. Ma 
Francesco preferisce Tori­
no dove ha uno zio. 

Disertore 
A r a n c i o si c u r a , g u a r i ­

sce , i n i p . u a a fai e l ' eban i ­
sta e, di n a s c o s t o , r i p r e n ­
d e a f r e q u e n t a t e la pa le -
s t i a . Il t r a t e l l o G i u s e p p e 
gl i sci i vo a n c o r a : * ..ti 
a s p e t t o ». 1] t a g a z z o d e c i d e 
di p a r t i r e , i i e s c e a c o n v i n ­
c e t e lo z io . m a p r e p a r a n d o 
i d o c u m e n t i v i e n e a s ; ) p c i e 

La hi-liti Michele , implacabi le 
oi'i'iisairiec del s inviinc ita-

liti mi 

che ì caiabiiueri lo ricer­
cano perche non ha ancora 
fatto il servigio mil i tale di 
leva. Lui non capisce, ten­
ta di tornare in Tunisia per 
beneficiare dell 'esonero di 
cui godono gli italiani al­
l'estero ma. essendo stato 
ormai per più di due anni 
n Torino, gli è scaduto il 
permesso di soggiorno in 
Africa. Crede di e>sere 
braccato e scappa a Nan­
cy, in Francia: e cosi che 
diventa disertore. 

e à/f froro da qualche 
giorno nei nord est dclln 
Franca — scrive amara­
mente alla madre — in una 
città piena di parchi e di 
palazzi. L'acqua dei cana­
le che ra dalla Marna al 
fieno è quasi ferma, sem­
bra uri lupo. Qui ci sono 
industrie, vetrerie artisti­
che. fabbriche ili strumen­
ti agricoli e potrei, forse, 
trovare un posto, sempre 
in attesa che Giuseppe mi 
faccia andare con lui. Ma 
per trovare un lavoro e'' 
vorrebbe una lettera di 
raccomandazione rlie non 
lio Vedrò ro*a potrò fare. 
Intanto vado avanti sfnr-
Ziindnrn. iì: spendere •? me­
no possibile - . 

I genitori gli mandano 
poch. f-anch- e lo om>.-
girano d; andare a Marsi­
glia. dove vive un lori» pe­
rento a nome * Finticelo ». 

Francesco Arancio fa il 
verniciatore, il pia/z.ista di 
abiti confezionati, lo M_\UÌ-
catore di porto, ma lavora 
.solo sal tuariamente e non 
guadagna nemmeno quel 
tanto sufficiente per vive­
te alia giornata. Poi l'in­
contro notturno con Mi­
chele. l 'amici/ia improvvi­
sa e interessata con costei, 

l 'nu sera, il giovane tro­
va la fidanzata fi a le brac­
cia dell 'albergatore Ugo 
Martirano. che h ospita. 
Nasce una lite furibonda. 
•i Me la pagherai — lo mi­
naccia il Martirano — 7/ie 
In può/terni caramente*. 
Arancio torna a vivere con 
la sua donna, ma solo per 
poco tempo. Poi l 'abbando­
na per un'al tra ballerina 
clic f.i Io * stripe-tease > 
e che conosce come Joset­
te. I" in questo periodo che 
la Stireté comincia a so­
spet ta te l'ex pugilatore 
per la sua vita dissoluta: i 
poliziotti sono convinti che 
sia uno dei componenti 
della banda Saint-Harthé-
lemy. capeggiata dal temi­
bile rapinatore Benito Tar-
tamella. 

L'omicidio dell'orefice 
per rapina viene consuma­
to alle 13,30 di domenica 
30 agosto, mentre un tem­
porale apocalittico, scon­
volgo la città. Secondo la 
accusa il Tarantella — ca­
po della gang criminale — 
assalta la gioielleria a col­
pi di piccone e spara al 
cuore (lei proprietario, che 
era intervenuto per sven­
tare ij colpo. Poi fugge a 
bordo di una vet tura nera, 
appena rubata. 

Lettera anonima 
I n a lettera anonima 

giunge alla polizia poco 
dopo e indica nel Tarta-
mella l ' ideatore del delit­
to. Il bandito è braccato 
dalla Sureté e, fuggendo 
con l'auto, si uccide con al­
cuni dei suoi complici. Gli 
investigatori, però, non si 
arrendono e cercano gli al­
tri malviventi . Fra questi 
l 'Arancio e il tunisino 
Louis Chaix, che vengono 
presto arrestat i . 11 commis­
sario capo Chennevier 
st t inge contemporanea­
mente le manette ai pofcd 
anche alla bella Michèle, il 
cui nome è contenuto nel­
la lettera anonima. Scatta, 
quindi, l ' istruttoria e gli 
arrestat i vengono interro­
gati giorno e notte, messi 
a confronto l'uno con l'al­
tro. Francesco Arancio si 
dice innocente e risponde 
al l 'amante che lo accusa hi 
modo sferzante: « Svi una 
donnaccia: mi accus} pcr-
cìiè tì ho abbandonata per 
Josette. Tu sai chj ha scrit­
to quella lettera. E' una 
vendetta del tuo amico. Io 
sono innocente: dillo! >. La 
donna non cede. II giova­
ne si scaglia allora contro 
il commissario che lo mar­
tella .-incoia di domande e 
lo mette k.o. con un terri­
bile pugno n] mento. < Do­
po questo episodio — rac­
conterà poi ai giudici lo 
Arancio — sono stato ba­
stonato e 7imssacrato di pil­
oni e calci. Ma non ho par­
lato: sono innocente ». An­
che Lotti.; Chaix nega tut­
to: *• Mi hanno denunciato 
— s; discolpa al p rocedo 
— facendomi credere che 
Arancio mi aveva accusato 
dell'omicidio. Io. allora, ne 
ho flette (/• tuffi ; rotori 
nei suoi confronti * 

Su questi fatti i due gio­
vani sf,:io stati condannati 
al carcere a vita. Ora spe­
rano s,»lfi nej nuovo prò. 
c e - s . , 

I. I. 

tntina — La Romaì 
'Inter contro i bianc 

E' stato condannato ieri per lesioni dal Tribunale di Roma 

Quattro mesi a Loiacono 
marito dalla mano lunga 

l 'ranrrscn Arancio verso l 'aule d 

E' dovuta accorr 

Si ribL 
le ragr 

La madre superiora s 
fa otto corrigende prott 

(Dalla nostra_ redazione) 
GENOVA. 10. -— Le giova­

ni ospiti dell ' istituto Santa 
Maria di Letica, un istituto di 
rieducazione che sorge alle 
pendici della collina di Mur-
ta. alla periferia di Genova, 
hanno mobilitato per la se­
conda volta in due giorni la 
polizia con una clamorosa 
il imo.st raz.it >ne. rivendicando 
un miglior t ra t tamento p vit­
to pi» abbondante e sano. 
Per la seconda volta in due 
giorni l 'attenzione delle au­
torità. e quella della magi-
s*:attua m particolare, e sta-

La pa.ziaJq \ulenitica» 
della moglie non li; 
salxuto il turbolento 
calciatore, clic ha otte* 
nulo la* ' condizionale 

Francisco Hamon I.ojmo­
no e HOMI Maria Meudez 
Cercas non erano affatto di­
versi, ieri matt ina in tribu­
nale. dai tanti coniugi che 
finiscono, per reciproche le­
sioni o maltrat tamenti , da­
vanti ai giudici, l'ini lunga 
sfilza di bugie •— e toise non 
a torto, se e vero che tra 
moglie e marito nemmeno 
la legge dovrebbe mettere 
il dito — s e n e solitamente 
a ridimensionare i fatti. 
Quando un coniuge presen­
ta una denuncia esagera 
nell 'accusate, quando poi fi 
nisce ni tr ibunale es.iget.i 
nel .senso opposto. 

Cosi «• slato anche nel ca­
so ilei popolalo Francisco e 
della moglie. Ma la comple­
ta ritrattazione della .signo­
ra Mendez. non e scr\ ita a 
salvare la mezzala tmilani­
sta d,i una seveia condan­
na: quat t to UHM, anche se 
con In condizionale, per le­
sioni volontarie, u.s.soluzio-
ne per insufficienza di pio­
ve dai maltrat tamenti 

II giocatore ha conlernia-
to le dichiarazioni l'atte in 
istruttoria: < lo e mia mo­
glie eravamo tutti e a\ue 
molto nervosi e per questo 
motivo litigavamo spesso 
Però non l'ho mai presa a 
calci, come lei dichiarò, e 
non le ho mai fatto manca­
re nulla. Ora ci siamo accor­
dati per separai ci consen­
sualmente f. 

La signora Kosa Mendez. 
aveva detto nella sua de­
nuncia che il mari to l'aveva 
spesso picchiata e l'aveva 
abbandonata andando a vi­
vere. a volte, per conto suo 
<- Voleva addir i t tura che io 
facessi amicizia con la .sua 
amante, o che me ne tornas­
si in Argentina -. Ieri. però. 
tut to e andato diveìsanicu-
te: « La colpa dei Jijigi — 
ha ammesso là Coiva?— eia 
di tutti e due. Quel giorno 
che litigammo molto, io cer­
cai d i -co lp i r lo e. lui, che 
aveva la bambina in brac­
cio, mi detti* una spinta. An­
dai a finire per torta e mi 
ferii alla nianò, ma in capo 
a una sett imana ero coniple-

| tamente guarita ~. 
' Il P. IU., dottor Simoncel-

^ !. si è limitato n chiederò G 

»iesi di reclusione per le 
•sioni e per la violazione 
egli obblighi di assistenza. 
ìli avvocati Dante Ricci, di 
irenze (una parte dei ron­

fi! commessa dal I.oja-
•no in quella città) e Glor­
io Funaio , hanno chiesto la 
ssoluzione. 

Il nolo calciatore e su.» mogl ie 

Aggravata la posizione processuale dei neonazisti 

I dinamitardi volevano 
«liberare» l'Alto Adige 

Isterico inler\etito di Shwacli, clic grilla alla 

Corte: «( Non e vero! » - Martelli nuova udienza 

// « manuale, del perfetti 
terrorista > è entrato nenli 
atti con iin'oritinanza che il 
pre.s-Ntcnfe La Bua tm teffo, 
i/ono (ìltre un'ora di camera 
di eonsialio. ieri muffino, «I 
fermine de!/» sesta i«dten~u 
del processo contro i sette 
dinamitardi austriaci e te­
deschi. 

L'istruttoria dibattimenia-
h' può ormai considerarsi 
chiusa. Martedì prossimo, tri— 
h/tfi. alla ripresa del proces­
so, saranno letti in aula al­
cuni documenti — per lo più 
articoli di giornali austria­
ci e italiani — nei quali sì 
parla delle Associazioni flia-
vanili sorte in Austria a nel­
l'Alto Adige per < la causa 
del Snd-Tirolo >. 

Un duro colpo alla difesa 
degli imputati «> stato dato 
ieri mattina dal capitano 

snova 

E' passata la tromba d'aria 

per il vitto 
i un istituto 

E' stato arrestato in caserma 
« 

1 maresciallo del «racket» 
protesta la sua innocenza 
Le macchinette importate a nome di don Scarpati 

•ENATO I>.\ Iti VA 

(Dal la nostra redaz ione) 

N A P O L I . Ili — L'arre l o 
e l marcM-ia lIo d e i c a r a b i -

Il migl ioro Pj j M j i h e l e I V O i o . t h e si 
In «.prrinllta ma polr , 

a v a p e r e e i t o l . i l t i a . -eia 
1 a m b i e n t i t i e n e in fo i l i ' . ' t i , 
s t a t o e o n f e i m a t o ì e i i n i . i t -« mondiali » delle .^ 

r-r.S !>••« 
>vtesta contro rTiisiiTiicien/o 

,,me 

I L'ari e M o i le i D ' O i o e . i \ -
f i n i t o ne l l . i ciiM'ini.i i ' . i-
r e n p » d o v e M t i o v a v . i da 

protesta contro i i i i s i i iuci rn/or :" : . ^ , " m '' «•'-P«'H""S'«' 
'del vitto .della giusti/la dopo c.^.i.-

La madre supenorn tent i- .- tato ncow-iato pio . - . . !•• 
va. di fronte alla richiesta dei ["Spedale mili tale m _f|ii..nl.> 
giornalisti. d : minimizzare 
l 'accaduto Negava che allt 
ragazze v e n i r e dato, ne; 
cena, un panino e un f>>:-\ 
macin io , -ottenevano inveì e i 
che il vitto eia «.-ufiìcieNte »•( 

I c o l t o da un.i v i o l e n t a « t i s i 
! nervo?.,i c h e jdi a \ e \ a p i o -

.1 c u r a t o a l c u n i d i l u ì hi 

Federico Marzolla, della po­
lizia giudiziaria di Trento, 
il tiuale ha detto che la si­
gla < UAS :*. offre il sign'ti-
care. llund Aufrichtiqer Smt-
Tirol Freunde (Lega dei fe­
ri amici del Sud-Tirolo) ir-
dica anche la lìcjrciungs Al-
tion Sud-Tirol (Associazione 
per la lìlieriicione del Sud-
Tirolo). 

Il Winfcrsbcrpcr e oli ci­
fri imputat i per gli atten­
tati a Roma dissera, come si 
ricorderà di conoscere. In 
*BAS*. clic, secondo le lo­
ro dichiarazioni, era un'as­
sociazione che finanziava le 
dimostrazioni in favore deoii 
elementi di lingua austriaci: 
in Alto Adige. La ctrco.s-foit-
ra che esista miche im'as.*o-
ciazionc * per la liberazio­
ne » di quella zona italiana, 
allarga ancora di più la re­
sponsabilità dei sette terro­
risti, perché li colloca al 
centro di una organizzazio­
ne che ha come ultimo fine 
tpiella ili staccare T/Wfo Alit­
ile dall'Italia. 

Primo teste dell'udienza è 
sf<ifo il prof. Mingazzini — 
Uno a l'altra ieri interprete 
ufficiale di questo proces­
so — che doveva essere in­
terrogato su alcune deposi­
zioni dei testi. 

PRESIDENTE: < Lei era 
interprete quando lo 
Schtcaeli chiese, in un inter­
rogatorio dell'istruttoria, cìw 
tos-se cancellata dal verbale 
la frase " è auspicabile clic 
f'.Wfo /\dif/e torni ntl ' / \ i i-
sfrra ". Ricorda se l'imputa­
to aveva realmente detto 
(piclle parole'.' •*. 

MINCIAZ'ZINl < Xo. Fosso 
dire però che lo Sehwach do­
rrebbe aver parlato proprio 
c/i i iniiesMonc. e <""> si p"«» 
di .Miniere anche dalla lettu­
ra th tutto >l verbale >. 

SIIWACH t intervenendo 
scopo 

di! nostro vulgato va Italia 
crii semplicemente tjucllo «:'i 
nieffere in luce il fatto c'ie 
l'uccordo De (ìa.\peri-(ìree-

l'.n tu ol . i i e i n n o v o lo j f , ,T r,,(rj i c m r u rispettata 
< .-dot mai l u n e s > v e n i v a n o /l'imputalo parla con voce 

La notizia 
del giorno 

l i D ' O r o h a n e g a l o , | i o ,ti a v e i „ ; ( • , , „ , , r „ r , l<lt): * / , „ 
i m p o s t o un.t t a g l i a ai p r o -
pi i e t a u d e i bar p l e s s o i tjiiali 
M'ir Vano c o l l o c a t e le ili K -
i l u n e t t e 

i m p o r t a t e .-otto la i m e « g i o ­
c a t t o l i >: p e r t a l e m i p o i t a -
/ o n e e in fa t t i r i l a s c i a t a la li-

«ffernfi i e urptnndo le brec­
cia e le inaili - nil.r.t La 
f r a s e che io feci cancellare 

cei iz . i i n t e s t a t a al s . u e i d o t e \dal verbale rappresentaci 
d o n F i . i i i c e - e o S i .arp . i t i . p a r - j s c m p l ' c e ' n e n f e un ni o d e l ­
i n c o di M a s s a <ii S o m m a . d« r><< (>u<r. p e r o . »M r e d o 
( ' i ) - t in e s t a t o a m i l e m i e i -1 e o i i f o che la cu - / ! 'n tu l 'or . ' 
t o g a t o d a l m . i g i s t i a l o m a i l , e il r* p . f f o tìcH'ac-ortln d: 
pili s l i e t t o j l s c i b o \ teli. \(ìrcnlicr >. 
m a n t e n u t o s u ( ( i ianto e e n i t : - i Htitino p i e ile/iov» > d i e in* 

i- . i r i I i n i - o d e l l ' i n t c ì l o - j f i inr'ni i i ir ' d e l l o stptcdra p > -

COSÌ UjirO 

c a c c i a v a 

l_ i t o l l o If- fT. i ,1,-lla q'totnrti 

V 
I • 

c h e lo s c o p o n o n c o n f i s s a l o 11 '.'..'...••] 
d e l l a • fuga > e r a q u e l l o d ; I [::••••'; : 

* fai e una p a s s e g g i a t a » | t ••'••••:: 
Ma. JKHIH- o r e d o p o , il « > . ' ^ ™ I « " " B ^ ^ " 

c o n i l o e p . s . x h o . f o r - e p a i r ì a - l U c c i $ 0 J a a n a c a J 1 J | 

moros i i a n c o r a i lei p r i m o 
b e n c h é r a c t h i u s o fra l e m u -
. a d e l l ' i s t i t u t o , g e t t a v a l'i "Ti­
b i a d e l d u b b i o s u l l e p a r o l e 
d e l l a s u o r a Q u e s t a v o l t a b e n 
d ' c i a n n o \ o r a g a z z e m a n t f e -
s t a v n n . i ;! l o r o m a l c o n t e n t o . 
1„ l o r o e s a s p e r a z i o n e . D o p o 
a v e r in frant i , a l c u n e vetrai .» . 
e r a n o l i s c i e ;:i c o r t i l e e ìe 
s u o r e t e m e v a n o c h e f a c e s s e r o 
q u a l c h e c o l p o di t e s ta 

in 

PAI.f.R.MO. \H — In Sirilia continua a 
infuriare il maltempo, con neve e bufere., 
A Sferracavallo, una tromba d'aria sì è 
ahnatuta MI un padiglione della ditta 
IIKT.S. che sta costruendo la strada Pa­
lermo-aeroporto di Punta Raisi, abbat­
tendo il tetto lungo 25 metri della sala 
mensa. Il caposquadra Giuseppe Scaifi, 

di 46 anni, da Misilmeri, e il fotografo am­
bulante Salvatore Scibetta, di 30 anni, che 
stava consegnando alcune foto agli ope­
rai, sono rimasti feriti. All'ospedale li 
hanno giudicati guaribili in 15 giorni. 
Nella telefoto: quel che è restato del ca­
pannone dopo il passaggio della tromba 
d'aria. 

Polizia e i .uabinieri giun­
gevano celermente sul luogo, 
ma anche questa volta le gio­
vani rientravano docilmente 
nell 'istituto senza dal luoge 
ad alcun altro incidente. 

La gravità dei due episodi 
di cui abbiamo detto impone 
una sollecita e severa inchie­
sta da parte della magistra­
tura. 

Oll'Sr.PPE TACCONI 

I.'ive.-* 'a il., una e .-> .. >c -j 
vo..i* , il i un rnoiiTu-.ir eh . •• ' 
r.in is'.o orr.b.Iau-nte .-l'hti.v. »-| 
t,> -i n i i m n , , , , . tor.noj-e L i.u-1 
I) B.r,r*>. ft.pcnd' n:e flelln fo:i-j 
deri.i Ilor i Vi : , .-ori.» t-'.e.. \< 
tei!*!*.'.. I; i v . -nrriT.d ,• ' 

j . i » li >n:.ii ":o\-.'.> i n i b o m b i 
l ' j e T . ' n l ' i l ' s p . O - . I e l i \ ' f < . 

ìpro . iV .; ài c r . v - o c .a .bro D a . 
{;,, a \ . ir pn i i.-nt» niente «-WJH-

I
'o . i ;>i:* t i - ' pillo::!' n c i : 
era:. > -.m; e^n .:.. h inr.o ,'iw.er-
: "e i e <:-ib :: • r 

Operai ustionati 
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Il pallone e la bomba 

l 'ropr o \ .>".!.o 
ila-- r ii; . / i ù M 

• e;i ) . t. 

mm 
Su tutta 

zialmente 
schiarite 
giornata. 
za notevo 
moderati 

N*fcór,WT,| 
l ' Italia cielo par. 

nuvoloso, con 
nel corto della 

Temperatura »en. 
I variazioni, vent i 
o f o r t i , mar i in 

prevalenza agitati . 

Q i>"r«> oper.ii o Uu-
> / o — (J .a-eppe C.iin.oìo. 
i; (u.'inn S'-rr... C .loneri) Kon-
: , n i .• Doa ien .eo Nola — -ono 
r ni i-."t cr.'ixeruen'e n- . : .omt: 

' ri i ua.i eii'.otin.i d 7 rico fn^o, 
' 'c'.V ar.ti) d i una c.i!d..i i d;-!Jo 
\-' ih l.rntT.'o Pre.ilpi 

. :.»•'!•« :nj u .:i •,:! npp irt.imetit,> 
\ r - :n 1 .rii'-f, c'er.iiio e inib ai per 

i.j.-i •iri.or.e e mezzo d I re. 
centoni '. t !.re .:. eont^.it e 
«e» el i . 

Boschi in fiamme 

det-
sono 

I bo<oh: e i sot tobosch 
l i f i^c ri CON'..era l 'aure 
.:i f.:ininic. CHi .ncendi , f .»\or.li 
•i.il t empo secco e dai forti 
\ e n t . . interessano le zone di 
Honco Scnv.a, Hi»nderhno, Ba-

Totlo in famiglia 

I . i n i o . . : e 4 . ! . . I - L ' \ . - ì i p . t -
' .o - . Krni n.i> Moni . d. U"» :.:i-
n . IOJHI d'auto genovese , quan­
do (riceva - :1 c o l p o - , p..izz.i\ .i 
1 i mo-:'. e 1̂ v o l m i e del la pro-
pr a \ e t t u r i I.» S'unora io 
. .• ipelt iva col molare .uvo<o. 
per dargli m o d o di ni;.re più 
rap idamente Ora >ono tutti e 
due :n carcere. 

(.ho L'ÌIII Li- .ulul i t i fi>»-<-
un j;r.iii c j iv i j ture In s.i|H'-
i . ino lutti, a l'orli. A\ev . i un 
bel r.me, un furile automa-
liii i , una mira infalliliilc, ma 
soprattutto iin.1 fortuna sfac-
e i . iu , una fortuna da tagliar*! 
col colte l lo , una fortuna da 
far .«(irriderò con malignità. 
« Fortumi, /iirlnuu — liorliot-
l.iva lui : in ita è furru /or-
Imiti. Risoluta alzarsi per 
trinilo, conoscer»' ì nidi, nf-
fcri ore il momento opportu­
no, cogliere l'animale al gui­
do. e soprattutto... ecco, vi 
voi;lio dire il secreto: non 
hi MI glia farsi vedere. Dalla 
scliappiiia, dico: non biso­
gna far<i scorgere, sennò 
lineila scappa, lo sono silcn-
ziosisu'mo e mi nasconda 
bene ». 

Su (|iie-lit non r'erano dub­
bi. Oiiniulo andava a caccia, 
il nostro Tati arino si vola-
t i / / . n . i , aildiritlura. d i venia-
\.l liecel ili l iosro. pure luì. 
1 concittadini dovevano ac­
contentarsi ili vederlo parti­
rò col carniere vuoto e tor­
nare col carniere pieno zep­
po, nel quale si i n t r a w e d e -
vann piume, zampe, cosce , in 
arii-tìcn •- p. intaznielico di­
sordine. 

La sera, dalla rasa dì Ugo 
Casamenti, u*civa sempre u n 
luinu odore ili arrosto. E eli 
altri cacciatori doxrvano con­
tentarsi des ì i avanzi : qual­
che turilo artrrio<rIerotìco, 
qualche allodola rimbecil l ita. 
qualche Icpriitliuo morto di 
fame. 

Ni-ll'amliiciue \ enator io ili 
l'orli. «cr|H-2zi.i\.i h> scon» 
trillo. I n a «-era. che L'so C«-
-ameiili pa»->a\a. come al s o ­
lilo fiM-hicttaiiilo un'arietta, 
da tami al srupp» i lej l ì sfor­
tunati rollezli i . uno di loro 
h i dato una lunz.i occhiata 
il'itniiii.i al carniere. Poi , 
roiui- folzoralo ha u r i n o : 
« Fermati, per Diana n. u Chi* 
lo v . « >i. in. Indro di polli! «. 
l'.'i -i è scagliato contro II 
rari i.itore fortunato, con u n o 
«trattoiK- zii ha t «cippato » 
il carniere e ha cominciato • 
vuotarlo: «Riso/cria alzmrni 
per tempo. » li ? — e ha ti­
rato fuori un «allctto di pri­
mi» ramo — cnrinvrro i nirfi", 
« Zi ' — e In lanciato per aria 
un piccione impall inato — 
il Cernire l'animale al cuado. 
» !t ' — e. \ i a . un'anatra d o -
me-iica - - .-i»nrt«r«rr i polli, 
'b' — •• due <» Ire ane­
mie t luiM-ce ih famiglia, 
etipi. imUiie come cal l incl le 
—.• Ivaiiebe ili dubbia mora-
l u ì hanno conosciuto IJ wr> 
ialina del marci Jpiei le: e 
i.desso, dai e ti nascondi t ». 

>'è na-co^to ln-ne. come al 
«eli io l ' j o Cas.inK-nti: in car. 
l i r e . i\,t\c l'hanno m a n J t t o 
;n-r quattro mesi il presidente 
del c lub ve iu lor ìo forl ivese, 
l 'a-sociai ione cacciatori sfor-
t . i iui i . la -ocictà proteitrire 
ammali e i padroni dei pol­
la: di luna la Iona. Dietro 
I • -barre, per quattro mesi , 
\ e i l r j il pasx.i^^io del le « pa-
lombacce ». la migrazione 
desì i •«tornelli: a primavera 
j-ro!ier."i il canto del le al lo­
dole e pen-erà ai po'xeri ani­
mali da cortile, sacrificati ali 
frodo... 
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Partira tra qualche giorno 

Sordi negli USA: 

I 

21,10 Macbeth 

* 

La « presenza 
europea » 

La terza puntata di " Apo-
geo e tramonto del iolo-
nlalLtmo - ci *i« mo*trato 
immaijtni rare e prcziose 
delle yuerre italiane in 
Africa, condottc el prhlu 
di " Un potto al , -o 'c ' . 
-Abbiamo i-tsto I noslri 
soldatl parlire, utlratti da 
nn mirapnio imposslb. 'c . 
xalntarc le viauli (volti 
tn'.sli. anuo-iciall, quasi 
prc.^agissero la disjutta: 
abbiamo "i.sto Ic seen? 
c m e n t i delta baltanlla, i 
morti senza sepoltnra. 

Tl viaterialc cinemutoyraflco 
era ottimo. Come e uvvv-
mito per altrl documentu-
ri. i realizzatori .sono Tin-
SCI'I a trovare brani a.s.\o-
hiuimcnte iiindifi c prcpe-
roh. 11 doenmentario, tut' 
taria, uveva vrima dl tut­
to \l difetto di ascre poco 
chiaro Gli cvvenlmenti 
non erano leyatl tra di 
loro in mOilo eompren.u-
bile e tl tentatiro dl n-at-
re il mohiauqio pnrallelo 
non e riuscito picnamentr. 

Ma quello che abbUnno no-
tato e sopratntto il com-
viento. Gli nbt i-.sini i inpic-
cati venqono definiti •- oiu-
stlziatl' e chianiuti - ri-
belli - c non r,i rlnttncla 
a parlare dell'" opera c.'i'i-
llzzatrice» dealt italiani. 
soltolineando piii ro'Ie il 
" taiiflibile seano delta pre-
senza europea -. A nol i 
scpnl pin tanpibili sono 
par.\i propria quepli im-
piccati. quei morti lasciati 
nella polvere, quel soldali 
Tlmasll sulla t i i ' tnm'uKn-
cc. Evldentemente, la >-o-
cazione depli antori riene 
fuorl. di tunto in tantu, 
se -non .si rinnncia a par­
lare in qucsti termini. 11 
commcnto puzzava di no­
stalgia lontano un miplio. 
Pareva dicesse: -CI e an-
data di traverso, nia non 
facevatno poi cosl male 
COMIC Ncmbra -

Ne e servitu la lezione che 
seaturl ilul dlbattito the 
prccedette f intern chlo 
Salvatorclli e Spadolini 
parlarono di * decad-nza 
dcWEuropn - c di «trai-u-
pMo » del qii'i.'e i popol i 
coloniali avrebbero appro-
fittato per 'cuotere le loro 
catene c chiedore la liber-
ttt. Non .si e iennlo conto 
che e'e statu una rirolu-
r ionc d'oflobrc <• CMC -
come sottolineb il cOMipii-

' o n o Ilatlaqlia — i popoli 
di tutto il viondo ri re.scro 
conto da quel tiramie eren-
to storico che la t-chiari-
tu. la dominazione eolo-
niale, I'occtipazione ytra-
niern. non crano inia co-
stante incontrovertible. 
ma una .«i!na;ione che po-
teva c.sscrc rovesc'itu. ri-
solta. solo che lo •>:' /o^.sc 
rolufo. Nulla y.appulli e 
Spina, che firmaro il do-
enmentario. hnnno erlden-
temente paura di iiitrlare 

del ion. 
\ Icr 

</& n SEHx*TA-
in cttsa 

sara 

•afiBii 

Kaiyna Ranieri in « Alia fedelia » 
lancia il « Taffeias-iwist » 

II « taffetas-twist » e una var laz lone soflaticata del la 
popolare danza che v i e n e eeegui ta e t c l u s l v a m e n t e dal le 
u d a m e »; i « caval ier ) >, Infatti, cont lnuano a s e g u l r e 
i m o v i m e n t i pIQ marca t i del twi s t v e r o e proprio. P e r 
q u e s t o mot ivo gtl a m e r i c a n l definlscono il nuovo ballo 
•< twis t per s ignora ». 

Katyna Ranieri , la versa t i l e can tante i tal iana tor* 
nata r e c e n t e m e n t e dagll Statl Unit), ha dato la s c o r s a 
s e t t i m a n a una d imostraz lone del nuovo ballo nel c o r s o 
dl una s e r a t a in un noto loca le de l la cap l ta le . La 
canzone « Taf fe tas », c o m p o s t a dal m a e s t r o Riz Orto­
lan!, e II p r i m o - taf fetas- twist - c h e g iunge In Italia. 
E s s a ha gin r i scosso un no tevo l i s s imo s u c c e s s o sul 
cont inente a m e r i c a n o . La • Union de la P r e n s a Mexi-
cana », riunitasi al Terrazzo Casino di Mexico City il 
m e s e s c o r s o , ha nominato Katyna Ranieri « la c a n - . § 
tante del 1961 » per la sua interpretaz lone dl « Taf fe tas ». 

Katyna Ranieri pre sen tera il twi s t « Taf fe tas » — in 
a n t e p r l m a as so lu ta per I'ltalia — durante lo spe t taco lo 
t e l ev i s ivo di Gorni K r a m e r « Alta Fede l ta » che andra 
in onda s t a s e r a . 

« La valle pagana » nel documeniario 
in onda sul Nazionale 

La « troupe » de - Gli st ivnli del le se t te l e g h e » si 
a v v e n t u r a ques ta vol ta netla c a t e n a det l 'HImalaia , a l i a 
r icerca de l le popolazioni p a g a n e che adorano gli Idoli 
e sacr i f i cano gli an imal i per o t tenere la guarig ione dl 
un m e m b r o del la tr ibu. II d o c u m e n t a r l o di s t a s e r a m o -
stra appunto una c e r i m o n i a propiziatoria . Un g i o v a n e 
e a m m a l a t o e v i ene sacr i f lcato un a n i m a l e davant l a 
un i m m e n s o fuoco. Ma il g iovane non s o p r a v v i v e r a e 
a c c a n t o al s u o corpo verra posto un pezzo di p a n e , 
c h e I ' a c c o m p a g n e r a nel la d l scesa v e r s o lo Y u r d e s c h 
(sul pr lmo , ore 22.15). 

Kaiyna Ranieri sara ospite stasera di« Alta 
fedelta » (primo, ore 21,05) 

I PROGRAMMI Dl OGGI 

8,30 Telescuola 
SCIIOI.I iiii'tli:i. p r i m a c l n s . 
«.«•: H : a v \ lamrt i tn . *•«•-
i i.iul.i clas*;**: 1 J: lor / . i 
cl.-.s:..-

16.30 Sport 
In KiiKivi^iono tl.i Cli i-
tt«>iii::. g.ire d i ^ct ( p r o -
\ < - alpitii' . s l . i ldni *p4--
• •l.ilrl 

17,30 La TV dei ragazzi 
t-inqin.' v o l t o p m \ c l o r i 
i l f l SIIOIKI v; lt> II in.if.'in-
IK-o K m p ' (, U n \ i o h H ' 
.-imico v ( to jpf i lm) . 

18,30 Telegiornale tit 1 poiIUTIK^lo-

18,50 Non e mai 
troppo tardi 

Si m n i l i t i n t v n 
zioiu- p o p o l a r e . 

<ii i - l n i -

19,20 Tempo libero Tr.'<«mts?i<in»-
i. itori 

tn r i Iu \ . 

19,55 Taccuino spagnolo 3) G« nit- ill i>p.»Kn.i 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale (It'.la fci.i 

21,05 Alta fedelta 
••pott.ioolo nllI>•u*•ll•, til 
< . . imi Kr .w . i r. pro«.-:it..tn 
«l.i L.iurott.i M..--i« r(> 

22,15 Gli stivali 
delle sette leghe 

22,40 Telegiornale 

o La \.<!ir p a g . m a 
«umont. irn") 

<n. -

d. ;i.i uo i t i 

U.il to. i tro « 1.1 i o m c f » 
di Vrni ' iM. M U ' I I M tli 
CJiu^ippo Vordt M.ie-tr.1 
i nn i i 'Matorc o d l r o t l o r c 
u 'orches tra , V i t t o r i o Gut 

|r 23,30 Telegiornale 

NAZIONAL.I: — G i o n i a l u r a -
t!u> o r o : 7. 8. U . H , 17, 2 0 J 0 , 
21.15. 21; 6.35: o > n . o il i l i n g u a 
t i -dtfc . i : 7,15: A l m . i n n c c o -
Mif-irht- di'l m a t t i n o - M a t t u -
t t n o LortKi •• w n t e n z e ; 8 J » : 
OiunAius ( p r i m a p a r t e ) : 1 0 4 0 : 
l .a Itariio | K T Ic S c u o l e : I I : 
Onuiibu.« ( s c c o n d a p.irU*); 
12.13: I)i>v«-. c o m e , <iu.«ndo; 
12.20; A l b u m imwiraU'-. 12.51: 
Chi v u o i i«<ior h c t o . . : 13JO: 
l .Vr.i d« i 78 Riri. 11.20: Tr . i -
•-mi'-'.Kiiii ri 'gion.i l i: 15.1J: 
Cln.ir.i f o n t . m a : 13.30: Cor<o 
tli l i n g u a tcdt'M-a: IC: Sort l la 
r. idio; 16.15: I.o mamft 'Staz io -
iii ? p n r l n i ' d i d o m a m : 17.20: 
C o n c i T t o iiirt'tti> d a M a s s i m o 
Krocr ia . IS.SJ: HMr.uioni d»» 
L o t t o . 19: ]] « t t i m a n a l f d r l -
I 'uulustr ia : I 9 J 0 : 11 S a b a t o d i 
Clas«o 1'nic.i: ! » , « : I l ibr i 
tit l la ^t-t t imana: 2«: A l l u i m 
tmiMc.'ilf. 20.55: Applau» i a ..; 
21: II fl.nuto m . . g i c o ; 21.20: 
r V a n i n a V a m n i >•, r a d i o d r ^ m -
iii.i di J ok- S .mdr i t r a t t o d a 
M t m l h a l : 22.45: G r a n S ? n 
Kt-rnardo: u n a m e t r o p o l i t a n s 
l» r r t u r o p . i . 
> t . f O M l O — G i o m a l t - r a d i o 
. . : , - 9. I S.JO. If JO. 1540. IS JO. 
2i>. 21; 9^10: OJCRI c . inta A m u 
*•!•!: 9 J 0 : l ; n r i t m o al i f i o m o : 
I.i t o n g a : 10: I> imani o «l«-
irt 'nic . i . I I : Mu<ica J X T \ o i 
t l v l a \ o r a t o , 13: 11 vigni-ro 
dt l lo Hi. H« n a t o Ra«ccl . p r c -
*t-nia.. : 11: 1 nos tr i c a n L . n t l : 
11.40: A n g o l o m u c i c a l f . 15: 
\ r u l o . 15.15: A l h u m d l c a n -

/ • • in . 15.45: Hiha l ta di 5ticct->-
«•!. I*: II p r o g r a m m a d o l l o 4 . 
1S.45: C a m p i o n a t i di f f i J 
C h a m o n t x : 17 : Micro«o lco : 
I'.uon viaffKio: 1740: C r a v a t -
la a farfat la : 1S.33: F o n o r a -
m a . IS.50: Bi l latc- ct>n n o i , 
1940: M o t i \ i in ta«ca: 2 0 4 0 : 
/ . iR-Zajt; 2 0 4 6 : « M a d - m a B u t -
tt^rflj *. m i K i c a d i G i a c o m o 
I»iii-cini - N f g l i m t c r v a l l i : I>i-
\ i f \O»M drl l 'uorno do l la s t r a -
il.i K a d i o n o t t o - Al t«*rminr-
I ' l t tmo c|itarto - N o t i z : c d i 0 -
i <• g i o n i a t a 
TF.RZO — 17: I .a S o n a t a pt'i 
\ i . ' l ino c p i a n o f o r t e : L u d -
\ M R \ a n Be»Mho\cn p A a r o n 
t*i»pland ( m u s i c a ) : I I : La c u l -
inr.i m i T i d t o n a l e n e l l V t a n o r -
m a n n o - « . \ c \ a : 1840: I^c Op«'W 
<li A r n o l d Scl im-nberB (ft d i e -
t i a n n i d a l l a m< rtt>: 1 9 4 0 : 
L'orKamz/az iom* ojpt'dMlicra 
n o i l o S t a t o m o d o r n o : 19,45: 
I . ' ind ica tore r c o n t i m i c o : 20: 
Court rto tli ojtni «rra: 2 1 : 11 
G i o r n . d e de l T c r z o ; 2 1 4 0 : 
C o n c e r t o d i r e t t o d a I^>vro 
\ o n M a t a r i c . m i i f i c h e d i T. 
I.i«7t; 23.15: La R a s s f f n a ; 
23.45: C o n g e d o . 

«Un 
italiano 

in 
America » 

Alberto Sordi va uegli 
U.S.A. Sara il protagonistu 
del film <Un italiano in Ame­
rica > prodotto da Dmo Do 
Laurentiis il quale partira 
domain in aereo per uli 
Stati Uniti, iribieme all'av-
vocnto M a n Burgognoni Vi-
mercati. 

11 produttore lia un vasto 
programma da svolgere o si 
t ra t terra in America piu di 
un mese. 

Scopo principale del viag-
gio di De Laurentiis 6 la pre-
parazione per l'uscita dei 
film t Barabba > e < I due 
nemici >, per i quali e pre-
visto un lancio senza prece­
dent! su tutti i circuiti dl 
distribuzione americani. 

Dino De Laurentiis sara 
raggiunto successivaniente 
da Alberto Sordi, dal regi-
sta Mario Monicelli c dal 
Koggcttista Hodolfo Sonego, 
(d ie ha scritto il soggetto di 
< Una vita didicile >) insieme 
ai quali effettuera i sopral-
luoghi per II film « Un italia­
no in America > che si realiz-
zeru nella prossima estate. 
Sara questa la prima pelll-
cola con regista e protago* 
nista italiani clie Dino De 
Laurenti is realizzera intera-
rnente negli Stati Uniti Do-
po « Un americano a Kama, > 
Sordi sara insomnia l 'italia-
no in America. 

Prima di tornare in Italia 
Di> Laurentiis prendera inol-
tre contatto con alcuni tra 
i piu noti tecnici americani 
per la messa a punto delle 
apparecchiature dei nuovi 
stnbilirnenti cinematografici 
a < ciclo completo » che sono 
at tualmentc in fase di CQ-
struzionc al 23.mo chilotnetro 
della Via Pontina. 

Le prime 

Musiea 
Francis Poulenc 
e Denise Duval 
a Santa Cecilia 

Un concerto garbato. cordia­
l s . brillnnte, s impatico. Cn 
•• duo •• d'eccezlone nel la Sala 
accao'eniica di Via del Grpcl: 
I'illu.stre composi tore france.^e 
Fninc is 1'oulcnt- in ves te di 
atitorc e di geniale accompi:-
Kiiatore al pianoforte: la e.ui-
tante Denise Duval che da 
(liialchc anno si e afsunto il 
n i o l o — e s tupendamonte l o 
soetienp — di prima interpro-
te de l l e mtLsiche di Poulenc. 

A lc ime l lr iche su versi di 
Ronsard, d i J loreas , dL A p o ! - ^ 
l inaire (Voyage A Paris o r a r i a i 
di Tiresia daH'opera surreali- f-
stica Lcs mamellcs di Tir^alas) 
lKinno preparato il c i ima. assai 
piii ricco di suggestion:, pro-
manante dal la tragedia liric.i 
in un atto di Cocteau, La volx 
humainc. Vn nianodrarnma :n-
cpntrato su tma lunga te le fo-
nata ( tre quart i cfor.i> — Vul-
tima — d'una donna ancora 
ardente d'amore per i*uomo 
che 1'abbandona. 

Musicalniente :1 monoloco 
non raggaingo mai una P-u in -
teiw;a e luminosa vibrazione, 
m a cont iene tutto que l che ser­
v e perche la telefonata tr.,-
scolor; v ia via d i tout pate-
tici e delicati a toni piii do-
lenti e dmmmat lc ! , da tospiri 
ansiosi e sommess i a una cur.-
tabilita scarna. poi p iu calda, 
cre-scente a v o l t e fino all'urlo 
Questa donna innamorntn. pur 
s fuggendo al le tentazioni n:e-
lodramniat iche e protetta da 
una scorza iuodenia (un'olo-
i*aiiz;i 5tra\vinskLina>. resta in 
compjujnia d i Miml. di Muset-
t.i (Boht^inc di Puccini ) e o: 
Violctta. Pou lenc si ricorJa. 
c ioe, del f inale de l la Traviata 
fnel n iomento de l tra pass o Ut*.-
to scmbrn rinascere) e quantia 
la prolagonista si accascia sul 
letto. fa affiorare da^l.i tastio-
ra. direct IT P r i m a r e m d : 

CIrk-s Invece (la sala e al 
l>uio e soltr-nto un fr^cio d: 
luce investe dall'alto 4l; inter­
pret;) sul le gotp di Denize D;i-
\ . I scendono l e Iacrime. L 
cr ime \ e r e , sospinte d i ' i i i -
s t r a o r d i n i n a ricehezza e inten- fo 
s i la del i ' interprelazione. For-f<-: 
tnidabsje t 'na cantante e uv.a n 
attrice di prim'ord'.ne. II pun-
blico ha tributato alia Duv. ] 
un per^onale SUCCPSJO. ch l : -
mandola alia ribalta. ir..sienu" 
con Poulenc . nn"infiniti di \ o ! S \ 

Tra gl: applau«i — ."nsistenti 
e co:nnio?si — notati quell i d: 
A n n a Magnan-I che del la Voce 

TEATRO 

Idiot a 
Piii che un'idiota. lu prot.i-
gonista di questa lecentu 
commedla deU'accadcniico 
Marcel Achard i; una povera 
anlma Innocente Josefa (ta­
le il suo nonie ) v iene linpu-
tata d i a v e r ucciso ramante 
Miguel .autista in casa Beau-
re vers, dov'el la i.erve come 
dotuestica: le circo^tanze l'.ic-
eiwano, e la ragn/7 i si di fen-
de con tanto mostruofo can-
dore da aggravare l.i pro­
pria posizione. i'oi si s cop ie 
eiie Miguel (il quale, da par­
te sua. stava per sposarsi) e i a 
stato sobtituito. ne.le graz.e 
dl losefii. dal eignor Be«ture-
ver.«, il padrone. :i giovane. 
one.ito giudice Caniille S e \ '.-
gne. inearicato cloiruiehiesta, 
aospetta di co^Uri' Josefa. 
cpiando se ne accorge, cerca 
di coprire l'lnchziato, e se 
n'e&ce perfino in un'aasurda 
confe.ssione di colpevolezza 
Intanto, pero, abbiamo ap-
preso che anche la s i g n o m 
Heaurevew e un'aduUera. e 
il cerchio dei po.=6ibili assas-
sini si ailnrga. Haita: poiche 
in qucfiti tre atti J'intrigo po-
l iz iesco ha largo campo, el 
atterrerno alia rcgola dl non 
sve larne la conc-lusione. P o s -
f iaino solo anticipare che J o ­
sefa. ingemia peccatnee . nn-
rnagine carnale del lo stato di 
natura, tornera lil>era. Anche 
se, p e r tale nobile scopo. U 
giudice Scv igne rischlera la 
carriera. 

La vena di Achard e stati­
cal e la niano di v e m i c e gial -
lognola non le ridone co lore 
di vita. Se l' intreccio e sbia-
dito. I caratteri sono e fug-
genti; anche quel lo dl Josefa, 
che. ambiguo e stimolnnte 
miU'inizio, tlecllna in seguito 
nel piii scontato patetismo. 
Resta 11 bril lante taglio de l ­
l e s c e n e (meno sicuro al t e r -
z o at to) : rcsta il gioco d ia lo -
gico. sealtrito anche se ve tu-
sto: rcstano alcune invenzioni 
umorist lche, sottolineate da l ­
la spigliata e corrlva regia di 
S i lver io Blasi: come quel la 
lunga lethira del verbaie da 
parte de l cancel l iere. cui M a ­
rio Maranzana ha preetato il 
suo v i v a c e spirito dl attore. 

Ci sci isiamo con Drnel la 
Vanonl ec non l'abbiamo c i -
tata per prima. La prova, per 
lei esordiente nella prosa, era 
diff ici le , e l'attrice 1'ha s u -
perata con onore nnche in 
virtii del suo fascino nat lvo; 
m a dovrebbe sforzarsi di c l i -
minare dalla dizlone la c a ­
denza mi lanese , che non ha 
nessun senso , n e m m e n o a M i -
lano. Paolo Ferrari e bravo 
o s impatico ne i panni del giu­
dice . Paolo Carlini e Dina 
Sassol i sono. r ispctt ivamen-
te, il s lgnore e la s ignora 
Beaurevera. Efficaci Gianni 
Galavott i la Cardi le e il P e -
scara in ruoll minori. S u c ­
cesso. applausi anche a scena 
aperta, var ie chiamate. Si r e ­
plica. al Quirino. 

*K 

CINEMA 

I terpretano il fllin, senza ecees-
siva convinzionc . Daniel Gehn . 
Francoise Arnoul. P e r r e Va-

I neck. Franco.so Provost 
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\M t c r r i i i c a i i t c s c i u ^ u r a i 

s l e w n * - I / a l l r o l avoru l 

Due edih bono iimiiati sepol-
ti da una p.ogg.a di mat-
ton: cadtiti dal s-ecehione m o -
talhco di una gru. a quaranta 
inetri di altez?.i. I'no e morto 
L I'altio .• gr.^visjimo. Altri 
one muraton SDIIO scampatl 
alia inorte: s t a \ a n o lavorando 
•mie ine agli altri quando ha 
ceduto :1 fondo della gabbia 
ehe tias>portava almeno due 
(luintali di in iteriale al quinto 
pia-io d<l p'dazzo in co^tiu-
zione 

II di- .tmo non e'entia nern-
meno questa volta. La sciagu-
i i eolpiscc ancora i lavoratori 
della ed ih / ia , gli ste-si che 
oruiai. \ iinio nei cant.erl '•" 

| m e in un cami- aij. s.i. 

Homic idal 
K* ormai noto che quando un 

detenninato film ha avuto un 
certo successo di cassett i. ni-
mancabl lmente v i e n e seguito da 
una interminabi le serie di b u i t -
te cople che invadotio gli «cher-
ml di tutto il tnondo per spa-
rire ben presto, fra l'indiffe-
renza generale . 

E' il caso di questo Homicidal. 
diretto senza neasuna convinzlo-
ne da Wil l iam Castle . L'azione 
s i svo lge in California. Da una 
parte la sollta coppia di buoni 
americani giovani e belli , e dal -
raltra una orribllo vecchietta 
paralitica, una grossa eredifa e 
la solita fnniiglin di psieopatiei -

quest! sono gli ingredienti p n n . 
eipali che Cast le agita nel suo 
lavoro ins ieme con qualche col-
tel laceio. una pistola. un po' 
di criminalist ica a buon iner-
cato e qualche lontaniss'mn In­
fluenza di Freud p e r quanto ri-
guarda i complessi e le t'ire che 
hnnno orig ine nel poriodo de l -
Tinfanzla e del la puberta II 
film, insomma. e il flglio dege -
nere di una notiss ima nellicola 
del « regista del brivido •>. 

N e m m e n o la trovata pubbli -
citaria di interrompere l'azione 
prima della fine, a w e r t o n d o lo 
spettatore ehe l'orrore sta ar-
rivando in sala p che vi e ap-
pena un minuto perche gli spet-
tatori i quali non sono in gra-
do di reggere alia paura si al-
lontanino. salva il film 

II sesto eroe 
Protagonista de l film e tin 

giovane indiano del la tribii de i 
Pima, c h e abbandona la riserva 
del la sua gente in Arizona e .si 
arruola n e l corpo dei « m a r i ­
nes >•. Durante una puasa della 
battaglia di Iwo Juna, altri c in­
que commilitoni chiedono il 
suo aiuto per issare su un pou-
gio la bandiera a s te l le e s t n -
sce: la scena e immortalata su 
una foto cosl bella. che a Wa-

^hington decidono di farne un 
l l„nl 'manifesto per il lancio di una 

campagna per un prest i lo na -
tzionale. 11 nostro v i ene cosl 
• fatto passare, a s c o p o pubblici-

tario. per un eroe. i l e h 0 lo di-
sgusta a tal punto che trova 
conforto soltanto neli'alcool 
Per fortuna alia fine del film 
e'e una so lenne cerunonia . alia 
quale interviene ancho Elsen­
hower: o allora il -• marine pel -
lerossa" comprende che ci ?i 
p u 6 b a t t c r 0 per una piii l . ber i 
c p iu grande Amer ica non solo 
facendo la guardia al bidone 
di benzin i. ma anche contri-
buendo a far raccoghere tanti 
bei dollar: per l.i patria 

Alcuni tend del film si .c.<reb-
— bero prestati ad una indauine 

cdntbmre .«i oro. a r. mr t
 d« qualche interesse: :! rappor-

opiii i i ionio n utt,) per d m i - t o * " 1'mdiano e i bianchi. .1 
(Icitimirt- poihe i fn i imi iu d contrasto tra l i n f e r n o del fron . 
Iirr in piii *e e Ja vita s e r e m i n America. 

Da pochi III.-,.I. nil.iffi. H I T - 1 mos tn ioso m u m n a q g i o della 
ra comiiumio ad alzarsi ol-pubblicita. Ma il tutto e t n t -
lr a..'fO tori..- i/ii ulfri I.50(tatO con mo'.ta appro.^.mazai-
tompin-Min. iter premiere I»I;P da! rej:.-ta De!l>ert Mann 
ornrio il pullman ehe rao-che. nel vano tentat .vo di non 
uuinoe Fo^nnovn e i/i Ii i c ider , , nella re tonca . riesce 
irrno t/i<' cirrnd n Trrmin piuttosto no:05o Abb.istanza a 
allc C>.30 un raipaio d qunsposto Tony Curt;.-; e s:li nltr . 

SB 

i'atiche 
la figlia 
— Duvrvnlo rhilomt'lrt 

Tutto un jMii'M1 in lullo 

\ Ire 

* umana di Cocteau fu interprc-
? . . _ . . „ _ . _ • : : _ . _ _ _ t <-;i_. i . _ , . :e pungen! :5«:ma r.el film .l»no-

rc t\: Roberto Ros^e'il n. 

« I I pipistrello » 
questa sera all'Opera 

Qoe»ta <cr*. alle 21. fuori ab-
lvoiiimonto. replie.1 de « II F»P»-
strellt** di J. StMU<« jr. (rappr. 
n 2*1 diretto dal maestro Samuel 
Krachmalnirfc e interprclato da 
Craziella Sciutti, Edda Vincenzl. 
Franca Tam.intini. Xirola Fila-
eurttli. Giuseppe Campora, An-
t<»nio Bojcr. Paolo Montarsoio. 
Knrico Te»an. Valerio Dexli Ab­
bott e con la rarteeipazJone di 
Arnoldo Fok Domani in abbo-
namenlo dtumo. alle ore 17. 
replioa de « I-a \ i d a hre^•e » di 
M I>e Falla e < Cavallerla n i -
stiojna * di V. Ma^cagni. Mae­
stro dircttore dclle due op*re 
Fernando T»r»vitali. 

Concerti 

wiwiiiMwiwcittfwgaticwiwwwwwiiwt'ltC'm!*!* w m w w i m w i i H i i 

Areademia Filarmonica Roma-
na. Lunedt 19 febbraio alle ore 
17.15, per la stagionc dell'Acca-
demia Filarmonica Roman a, il 
pianlnta Cart Seemann terra, al 
Tratro Eliieo u n concerto m m -

Srendente muriche di Bach, 
[ozart, Brahma e D e b u w j . 

Congratulazioni 
di Elizabeth Taylor 
a Debbie Reynolds 

< i-rifo f/i'Ioriicfri' £ TIO>I ert 
fimfii perche per rawiiunaert 
il cantiere a Tra^terere b. 
sopnara pr< ndt re I'e.utob-.* 
Alia sent i iui loou runijno p«-

loriinrr stiniro morto a CIIMS 
eenare. vedere lit moal:e 
dormire qualche ore, f 
ruijM.o of'r.'fiiffo. (Otnpiui HOLLYWOOD. 1(5 — El za-
,u ictriirr NOI r.iffo.'Int. be:b Taylor e Edd e F.seher 
jred le hanno invr . to nn me^sagg.o d 

f"?in iita ,/. Mic' f ' t i lis ncoimratulazion: a Debb .e Rey-
ui/cic per v.- i- |IIT la mono ids :n segu. to air.'uiniinc.o 
(i.'ic Oi/ni -for;i> e n coir.che questa attende p t r ft t tem-
ju'ffo per te.re d> lla fujfibre :1 suo primo fig'.-o d..i sp­
uria imi.srnmi G.u-rppcondo m..rito Harry K:.': 
roriir%v oiiudioiiiiri: o<;r D e b b . e Reynolds , che ha \ ' •n-

M inmaua 10 000 l.re circ-.tino\e ami . , ha g:a due br.ni-
so'.ianto per i frosporfi i|b:ni dal suo pr.mo matr'nion o 
•.pendeea p.u d -000 Coeon Edd e F..-clu r. r.ttn :«• m..-
oiicl poio i he re^'tiiM <-'t'rr.*o di L.z Taylor 

AUTISTIC \ Ul 'KKAlA : Dom. . iu 
al le l'» .10 : * Ass.eiMilio nell.i 
Cat t edra le B, d u e tempi <li '1 S 
hl io t . H<Ki-' til H Patieil.i P i e -
notaz io i i l Ii 1. bH'M&J 

IIUUGO 8. SIMUITO: C la U ' O n -
Klia-Palml Oggi e d o m a i n a l le 
1G: < Margln-rita da Corttm.i r, 
:i attl in 13 (lUadri di K Sll l l '- i lt . 
T r v z / i famil i . ir i 

Ul.I .I . V COMfcTA: A l l e 21.13. 
i Hi t i . i t to d i i g n o t o >J di Du'go 
Falibri (I 'reinio Marzot tn 1'iul) 
Ht'Kta di Orazio Costa 
Kl.l.K MUSF.: A l l e L'l..'i0 F r a n c . 
D o m i n i c i - M j r i o S i l e t t j c o n lolt-
Fierro . Manl lo Guardaba<ssi, 
C .n lo Lotnbardi . F. M . i n h i o . 
« Cena al Hit? » Novit i i l m l t . u i . 
If dl It Matar . i / zo UiH'-' o e l -
r. iuti ire T e r / a so t t im. ina d. 
5 U U T S M ) 

UK" Ki:itVI: U o m . u u alU ort- 1<» il 
( i m p p o A r t i s t u o de' S e r v i | . r e -
Fenta: « F l o l i di I .oto » o p e i e t t a 
m tre att i di Botno lo C o r o n a 
nel l ' in ter i i re taz ione de l « P i c -
col i » 

e l . ISKO: Al le LM IJe I .ul lo . t a l k . 
Gi i .unl t ri. V.illi. Albatit in : « L.i 
n o l l e (IcU'Kpif.inia » «ll \V. S l i a -
k e s p e a r e . Hc^i.i di O l i e I u l lo 

CJOI.IJO.NI : t ) B K i .die 17 C o m p 
iiiKli^e tlel G i o x a n i « S i m p l e S i ­
m o n » (S l i imne ll s e m p l i c e ) di 
Aur . in I l a r n s 

MAUIONF.TTK UI MAIIIA \ C -
C K T r h l . l . A : D o m a n i a l l e 10.:!0 e 
lfi::0 l e a r o e B r u n o A c c e t t e l l n 

prem nt . ino : « C a p p u c e c t t o noF<<o» 
di F. M.'irongui Mus ic l i e d i S t e 

.MILLIMKTUO: Hiposo I m m i n e n -
te : « S p a r v i e r o e o m b r o ». dl 
G i u « t p p e Manus ia 

I 'AI.AZZO S I S T I S A : D o m a n i all* 
1.1 p r i m o c a r n c \ ale u i t e r n a / i o -
n.ile de i b a m h i m I' lcl iot . i / iDii i 
al I x i t t e g h m o 

PICCOLO T F A T l t O I)I V I A IMA-
C K N / A : Al le -J-J: « II o.-1-.o P a -
p.i leo » di Fl . i iann: u C t s a r e e 
Si l la !> di Alontauel l i : <- I s u g g e -
ritori » di Buz / . i t i ReKia d i L 
Paqeiitt i U l t lm i se l t im.nna 

IMIt W m . I . I . O : A l l e 21.:i0: <. I / u o -
mo. I i lie«tia e la \ i r t u » <li l1!-
l a n d e l l o eon Lel io . Mn-lu'lntli . 
pe / / , lnga . l U t u l m u P r e c e d e : < 11 
g inrna le t ea tra l e n 1 » di G a e -
tam, e o n K V a n i e e k R e g i a di 
A. H e n d i n a . Terra s e t t i m a n a di 
Miccessr* 

q i l K I N ' O : Al l e 21.15 L u c i o A r -
dei ir l presenta* O n i e l l a V a n o ­
nl, P a o l o Ferrar i c P a o l o Car­
l ini in : « Idiot. i >• di A i l i a r d ] ( e -
gia di S i l v e r i o Hlapi 

HIUOTTO KLISKO: A l l e 21 C.ia 
S t a b i l e d e l Kialli c o n P a o l a B a r ­
bara i n : « La tazza d i cafTe > di 
A Chr i s t i e Regia di M. M a r i a u i 

R O S S I N I : A l l e 21.15 C ia Clu'i i o 
D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e . Lei la 
D u c c i e o n S a n m a r t m . P r a n d o , 
A m e n d o l a . S i m o n e t t i . Marte . 
P. iee . in - II E l i n n ii .. Fora M.'i-
ria! >• di 1< H i l d a Pa l tr in ier t 
N o x i t a 

Cola cli l ( i e n / o : La p r i m a v e r a I o ­
nian,! de l la s ignora S t o n e , c o n 
V LeiRli (al le 13 - 17.15 - U . t O -
21.0J-2JD3) 

Coiso: Unorz io jU' i tal idt iu, con 
M Mastroi.-uml (a l l e Ui-lU-20.15-
22.30) 

l .uropa: Vincl tor l e v int i , c o n S 
T r a c y (a l l e 15.30-18.45-22.^0) 

r'l.imin.i: La morta s L i g i o n e di'l-
r.uiHire, c o n D G e l i u (a l l e ld-
l i2i -20. ' !0-2.O 

F ia i i imet iu : I lie Val iant (a l le 
10.15-10,15-20.10-22) 

Gal lrr ia : La earn.a dei c e n t o e 
linn, dl W Dl' .uev lap 15. ult 
22,">0) 

Mafstos i ) : M a d a m e S a n s G e : n . 
e o n S Loren l a p 13. ult 2J.30) 

Mdjrs l l c : Vic t im, t o n U U o g a r d e 
(ap 13 nil 22.30) 

Metro U r U e - i n : c i i t t i sura lr i \ er -
n.i le 

.Mi'trnpolll.in: II n.-s-tu e i i e (a l le 
1«>-1B-20.15-22 30) 

Mict ion: Ji'-^iea. eon A D i c k i n s o n 
(a l le 13.30-17.MJ-20.10-22,50) 

M o d e r n o : La ] i n m a \ e r a l o m a n a 
cl« lla s i gnora S t o n e , c o n Vi \ icn 
l a I«II 

PALAZZO BRANCACCIO 
(Largo Braneaccio H2> 

domenica 18 febbraio ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 
CARNEVALISSIMO 
IXGRESSO: L. aOO 

(conipresa eonst imazione) 

S A T I I t l : A l l e 21.30 C ia T e a t r o 
tl'Of»Ki i n : n Le m e t a m o r f o ^ i » 
( K a f k a ) , n o v i t a d i M a r i o M o -
re t l i c o n M. B u s o n l , F . F r a n -
c l i e t l i . T . Sci . irra . G. R o c c h e t t i . 
D . Corra. R e g i a d i P . P a o l o n L 
Q u a r t a s e t t i m a n a d i s u c c e s s o . 
U l t i m e r e p l l c h e . 

TF.ATItO OKI R A G A Z Z I ( H i d o t t o 
h h s e o . A l l e lb la C u m p a g n t a de l 
Hidot to i n : a Alio f ra t c l l o n e ­
g r o » <li Hair.iele L a v a g n a . 

VAI.LK: A l l e 21,13 R e n z o R i c c i -
Kv.i Mugni In: •< II c a r d m a l e di 
Sp . i cna » d i H. D e M o n t h e r l a n t 

C O N C E R T ! 
Al ' I -A M A C N A : Ojjgi a l l e o r e 1.1 

(ahlj n . I.'!) c o n c e r t o d e l l ' o i c h e -
5tra da c a m e r a R a m a t - G l n di 
I--raele. d i r e e t t o r e M e n d i R o d a n . 
In p r o g r a m m a : T n r l i n i . S t r a -
u m s k v , P a r t o s . M a r t i n . R e s p i -
Bhi 

A l ' D I T O K I O : U o m a n i . d o m e n i c a 
1)1, a l l e ore 17,30. t o n e e r t o tli 
S Cec i l ia (abb tagl 24) d i r e t t o 
tl.i F e r d i n a n d L e i t n e r c o n il 
p i a m s t a F r i t d r i c k G u l d a M u ­
s ic l i e tli H : i \ d n , Strati1-"? e M o -

CINEMA-VARICTA' 
A in lira . I o \ l n r l l i : 11 d u b b i o . c o n 

G C o o p e r e n v i s t a U e n o P n e i 
Esprrn: I I al ia f ront ier . ! e rivi-Ma 

R i / z o 
I.a F e n i c e : II d u b b i o . e o n <• C'JO-

p«'r e r u i s t a L u c i o C a r a n o 
Orlr i i t e : S c a u d a l i al mare , c o n M 

Caro l i ' imto v rivivta 
P r l n c i p r : GH an- ier i cli S h e r w o o d 

e r iv i s la 
V o l l u r n o : C o r r u / i o n e tit i p o t e n t : 

<• n v i - t a Carre D'Albert i 

^ 

GUIDA DEGU SPETTACOLI 

V . 

Vi segnaliamo 
CINLMA 

* Divorzw all' italiuua • 
(una eatua filerzante del ­
la legielaiione niatrinio-
male in Italia) al Corso. 
* Una Vila ditticlte • isto-
r u umana «> eatirica dl 
un Italiano dal '43 a ng. 
Kl) (lU'Ai't'iitiriu, cVmrinu-
le. Ar/ecc/iiim 

* Le vacanze di monsieur 
Uulot. (una csilarante 
cetate In mezzo ad un 
mondo decadente. guldati 
per mano da Tati) al Ri-
voli. 
t Vmcitort e e n i u » luno 
sconvolgente atto d'occu-
ea contro il nnzifimo) <•(. 
rfc'uropn. 

I »• 7 cannniii dt iVnciiroiic -
(avventiitCbo epi^odio 
delta guerr.i antuiazihta) 
(iir-lrje/. CaUcllo. Cri-
<,(ul/o. Oliiiipico. Boston. 
Amldii 

i - Spurtacus - M'epiea ri-
b e l l i o n e tlegli h i iuav I n e l -
r.intic.i lloiii.il nll'lloUy-
ii oi»d. L e o c m e 

i - /.II iirnnde Qiierrii - l la 
pr ima Kuerra m o n d . a l e 
\ IP1 . I F e n / I r e t o n c a i n l -
r l u r e l i o 

•ol i t i 

J 
Moilrrno S a l e l l a : I ••ogni m u o m n o 

a l l a l b a 
Miiutli.il: Le i ta l iano e l'am(>re 
N o w \ o r k : Aiif;eli c o n la p i s to la 

( a p . 15. Ult. 2_'.50) 
N u o v o Goldt'i i: R o b i n s o n n e l l ' I s o -

la d e l e o r « a n . c o n D Mu G u i r c 
(ap J5. u l t . 22.30) 

P a r i s : L ' a l l o n d a m e n t o d e l l a V a ­
l i a n t (ap . 15, u l t . 22.50) 

P l a z a : B e n i t o M u s s o l i n i a n a t o m l a 
d i u n d i t t a t o r e (a l io 13.15-17-
13.45-20.43-22.50) 

Qnat tro F o n t a n e : H o m i c i d a l (a l le 
15-17.20-19.10-21-22.30) 

Qi i i r ina lc : Una \ Ua difficile, c o n 
A Sord i 

Ql i ir lne l t . i : I bol idi ( a l l e 15.30-
17.10-11-20.50-22.30) 

Radio f ' i t \ : Leoni al s o l e ( a p . 13. 
ult 22 30) 

Itr. i lc: A n ^ t l i eon la pi*-lola (ap 
1">. lilt •22.'»0) 

R U o l i : L< \ a e a n / e d i M o n s i e u r 
l l u l o t . c o n J- Tat l ( a l l e 10.30-
1:1.30-20.25-22.30) 

R o w : I / a i r o n d a m e n t o d e l l a V a ­
l i a n t . F u o r i progr . : T o m e J e r r v 
(a l l e 16-18.40-20.45-22.50) 

R o \ a l : H o m i c i d a l (np . IS. u l t i m o 
22.30) 

Kaloue Mar^hrr i ta : L ' a n n o pcoryo 
a M a n e n b a d 

S n i r r a l d o : I t o n i a n t e r o s . c o n J 
W a\ IH-

Spleuditrr* La prim a vera rom. i -
n i i lel la s i gnora S t o n e , c o n V 
L e i g h 

S l lprrc inr in . i : Har.ibba. e o n S i l -
\ in i M a n g a n o (al le IS 43 - 19 -
2-2.30) 

T r e v i : I «;iigni un ion .no a l l 'a lba. 
e o n L M a s s a n (al le 1">.:10-17.10-
l- i-20.l i-22.30l 

V i q n a Clara: l*n g e n e r a t e e 1111-770 
e o n D K a \ e (a l l e r> :U)-ia.a3-
2O..I0-22 ?0) 

CINEMA i 

P R I M E V I S I O N ! 
Al lr inno : A n g e l i e o n la p i« te |a 

l a p 13. ul t 22.50) 
Al l iaml irn: H o m o l o e Ht m o . v-on 

S. Rteve*! (an. 15. ult 22.50) 
A m e r i c a : R o b i n s o n neH'I<ola d*-i 

corrar i . e o n D . Me G m r e (ap 1? 
Ult 22 50) 

A p p l e - Le i ta l i ano e I 'amoi i 
W r l i i m r d c : Homic ida l (orig . - i . 1 

\ i T - l o n ) (..He lfi.13 - 13.10 - 20.03 
t 22) 

\ r l i t o n : Hobi i i son n e i r i c o l a de i 
l O l w r i . t o n I). Mc G m r e l a p 13 
nit 22.501 

\ r l c c r h l n t i : Una Mta tlifHeile. t >n 
\ Sord i 

A i r n i i l i n : I ' m \ i t a dlt l lct le . r( n 
A Sord i ( d i e 13.30 - Id - 20 CO -
22.40) 

I la ldu ina: I t o m a m In r. ~. n i. J 
\ \ a\ n« 

I lart irr ini : C e l a / i e n e tl.i T i f fany . 
c o n A H e p b u r n {'ilie 15 1 3 * -
i:.:;» - ro - 22. >o) 

I trrnmi I <• i tal iani e i'.iroi>:< 
l l r . inrarr in : L«- it.ili t e e e I .»mi :t 
Capi to l ' i r.ui>\i a r g e l i ( a l l e lt>.2>-

t» 25-20^0-22.451 
C'apr.inir^: L'atTondaiTS'-nlo <li 11 • 

V . h a u l 
C ^ p r a m r l i r l t a . I / i - i r l - n th I t!tio-

Iji. • 

S E C O N D E V I S I O N ! 
p iaee IJral ims' e o n 

- m p l u e s e g r e t o . e 

A \ f r i c . i : Li' 
Perk in-; 

\ i r o n r : II 
S G r a n g e r 

M a s k a : 1 g igant i d< l la Tcss . ie l i . i 
A i r e ; I d u e m ire«ei.i l l l . c o n V 

D e S u a 
A l r \ o i i r : I in.itfmflt l tre . t-nn V 

T o g n a / / i 
Alf lrri ' K o m o l o e H u m ' , o n S 

Kto\« s 
A n i h a s r i a t u r i : II pi-.'-zo e il r«'e.-

d"lo . i on V Prit e 
Aralt lo- I t .ine.oiu tli Nax . i rone . 

c o n c; Pet K 
Ar i r l : I c u i R n n i tli N a \ *ron«'. t o n 

G P t i k 
\ M o r : I. i gin rra tli Troia e o n S 

II i - i i i -i 
As tor ia I I-I T - I ' l l ii « e o n .Ii I n 

Wax It 
Vstra- I 

n il • 
! Xt lante: 

l l o i l o : A u d a c e co lpo d e i 
lgnot i , c o n V. G a s m a n 

l lorogua: II hei i t iero d e g l l am<i , t i 
l l ras l l : A c a v a l l o d« Ua t i g i e . con 

X M a n f r e d i 
U r U t o l : La g a n g ck I k i m o n o 
ISruaduax: I d u e maresc ia l l i . e o n 

V D e Sica 
Cal i fornia: II m o n d o di nottt n 2 
Cines tar : II \)»zzc> e il p . n d o l o 

c o n V. Pr i ce 
Colorarlo: II g i a n l i n o delta v i o -

U-nz.a. c o n B L a n c a s t e r 
t 'r l s ta l lo : I c a n n o n l di N a \ a r ' ' n e . 

con G P e e k 
U e l l c Terrazzc : I 'aese s o l v a g g i o 
Ilrl V a s c r l l o : La c o n g i u r a de i p o ­

tt nti 
Diamante-: M o n d o p e i d u t o 
D i a n a : Un g i o r n o da leoni 
D u r A l l o r i : F a n g o su l l e s t e l l e . »on 

M Clift 
Kilfli: II d i a v o l o ,i!le 4. c o n S p e n -

u-r 1 rai x-
Fi is l iat io: U m o n d o ill n o t t e n 1 
Garden: II s e n t i e r o deg l i am. int l 
(Jiullo O s a r c : I d u e xo l t l de l la 

x e n d e l t a . c o n M B r a n d o 
l l i i r l rm: La s i - imi lar ia del *ara-

i i'liu 
lliillx i \noi l : S p a r i a i u s . c o n Kirk 

D o u g l a i 
Imperi i : La l i a l t a g l i t di A l a m o 

eon J Wax Mi­
ll p e n d o l o . con 

Henio. i o n S t e x e 

II g i u d i / i o u n i -
M a n g a n o 
n e n u c i . c o n A 

ei n 

B a g d a d , e o n 

n o t t e 
g u e r r a . e o n 

R i -

\ : it i t.< t • :i c C trdi-

UtliX t r«al». , . II c m d i / i , 
i e o n S M ,»ig..no 
j \ t l a n l t r : C!u gn i t x ix, re. t i n A 
J De le : ' 

\ u c m t u s : Ii git it i i / i i ' ur.:xcr«.i!e. 
j t o n S 'Mang.iiio 
I \ n r c o - T r o p u •> tii iv t i e 
i \ n s o n i a : \ rax al io dt lla t i g r e . 

t on N Manfredi 
Xxana: I d u e r« mu-i. u'- i A ^ o r d i 
I t r l s i m : II g i . ir t lmo ne l la \ i o l e n / a 

r. n B L-.nca*U r 

La morla sta^ione '̂ ••"••••••••••••••••m 
dclKamore ! 

E' la ? ; o m della cr . s : d. d u e ' 
eopp'c : la prima compos 'a di 
Jacques . f euJa tano . benestante , 
ex m:n:stro. e d. Franco.se . don­
na pos . t .va: la second.! compo­
sta d'. Syl\-a:n. scr'ttore che ha 
smesso d: s c r ' i e r e . e d: (Jene-
v . e v e . ragazz-* .nqu-.pti I p r -
mi d u e sono «posa:-. da d e c . 
ann:. gl . altr. dttp d i d.ec. m e -
s: I qnattro s' .ncontrano p .< 
scontr.mo in una sugges t . \ a >ce-
nografia d'an'.ch: m.in.er. . e 
parlano un 1 n g u a g g o forte-
men'.e .ntel'.cttuale. nutr *o d. 
c i taz .on: letten*r:e Jacques . .1 
quale v . v e c:n camente . d u p r e z -
zando : Fold clip rwsstPde e I i 
polittca c h e prat.ca. crede d 
a v e r trovato .n CJenev:e\v ).< 
compagna ideaie. d A P r s i da l l e 
s\ie tante amant. E Gcnov.Ai e. 
dclusa d; Sy»\a n. ^"lUude d'es-
sere -nn,imor,i::i d. Jacques I 
dup s tanno per andarsene :n-
s.erne, ma po ! le: c: r.peni.i . e 
t o m a dal mar. to Lr. x-opp.i x'ost 
rfcost'.tu.ta offrp :1 «uo a:tito a 
Jacque- . -1 quale e dee .so a 
plantare. in ogni m o d o . mogl P . 
amant: e att:v:t.*i. ppr »gu.ir-
darp dentro sp stpaso ». 

Diretto da P-.prrp K i s t ( u r o -
rp anche del tes toL I.a morta 
xtagionr dfll'amorc fa u n po' :1 
verso ad Antomoni . mentrp r.-
pctp i procedimenti de l la - noti . 
ve l lp v a g u p ~ nel la trasandata 
condotta narrativa P ne l Lbrp-
sco irrrpianto dpi dia logh. . In-

I I I I I M M M I I I i n i l l l l l l I l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I O l l l l l I l l l l l l l l 

I ' n t scrna di SAI.VATORF. G I V 1 . I A N O di Francesco Rosi . nn film aspro , forte, nnovo. e m o -
zlonantr che a (Terra a l l * gola come un wrMern; nn memorabi lp film che . indipc ndrntemrntr 

dal le torblde a c q u e che smi iovc . c nn pocma cineroatoicraflc* 

l l ldl l l lo: II |;o72il 
V Pi n e 

Ital ia: R o m o l o e 
l U - i x i s 

•loniii: La rcg ina tielte pir.'unidi 
M a s s i m o : II pozzo i le l le tre x e n t a 

con M. M o r g a n 
M a / z l n l : Il s e n t i e r o d e g l i a m a n t i . 

i o n S Hayxx-ard 
Moi ler i i i s s imo: Sa la A : 11 p o z z o e 

il p e n d o l o . LOII V. P r i c e ; Sa la B 
I d u e vol t i i le l la v e n d e t t a , e o n 
Marlon B r a n d o 

N'utixo: 11 g tud iz io u m x e r i a l e . i oi 
S M a n g a n o 

O l i m p l c o : I e a n n o n i dt N a v a r o n e 
ron ('• P e c k 

P a l e s t r l n a : II re dei re. c o n J 
H u n t e r (a l le 15.30-13.43-221 

Parinl i : M o n d o d l n o t t e n 2 
I 'or lue i i se : K 1'uomo e r e o S a t a n a 

eon S Traex 
P r e n e s t e : C o s t a n l u i o il g i . , n d e , 

c o n C Wi lde 
I l ex : II 1K17/11 e il p e n d o l o . e o n 

V P r i c e 
Rialtti: D o n C a m i l l o m o n s i g n o r e 

m a n o n troppo . e o n F e r n a n d e l 
KH/: I comai i c l i eros , e o n J o h n 

W a x n e 
Haxohi: II s e n t i e r o deg l i aman'.i 
Splr i idi i l : U o m a n i m ' i m p l c c h e r a n -

IUI, e o n V M c M u r r a y 
S t a d i u m : Che g i o i a v n e r e . e o n A 

Dv lon 
T l r r e n o : II g i g a n t e del T e x a s , e o n 

A. Murpl iv 
T r i e s t e : L'erha de l v i c i n o e « e m -

pre p i u v e n l e . i o n D K e r r 
I ' l l s se : S te l la di fuoco . c o n Elx-is 

P r e s l - y 
Vent l i i io April i-: 

l e r s a l e , e o n S 
V r r b a u o : I d u e 

Sordi 
V i t tor ia : H o m o l o p Homo, c o n S 

R e e \ es 

T E R Z C V I S I O N ! 
A d r i a c i n e : S p i o n a g g i o al v e r t i c r . 

eon K H o r g n i n e 
Aiiii-ni-: II n o s t r o a g e n t c a l l 'Av. i -

na. e o n A G u i n n e s s 
A p o l l o : II c o m p l i c e s e g r e t o . c o n 

S G r a n g e r 
A i iu l l a : II e a l i i e d 'argento . 

J Simmon>: 
A r r m i l a : L.idro d i 

S Keevi-e 
\ r l 7 o n a : M o n d o di 

Al i rr l in : La g i a n i l e 
A S o r d i 

A u r o r a : Le x ic --egrete. c o n 
c h a r d W i d m a i k 

A i o r i o : N'ud.i fra l e l igri 
B o s t o n : I e a n n o n i dt N a v a r o n e , 

i o n G P e c k 
C a p a n u r l l c : Il c e n e r e n t o l o , c o n 

J. L e w i s 
Cass io : La g u e r r a di Tro ia , c o n 

S. H e e i e s 
Castr l ln: J e a n n o n i d i N a v a r o n e . 

c o n D . X i v e n 
Clo i l io : I d u e n iaresc ia l l i . c o n 

T o t o 
C o l o s s e o : C i m a r r o n , e o n G. F o r d 
Cora l lo ; II l e t t o d i s p i n e , c o n R 

H u r t o n 
l l e l P l c c o l l : C a r t o n i n n i m a t i 
D c l l e M i n i o s r : La v i a c e i a , e o n C 

C a r d m a l e 
D e l l e Komli i i l : G o r g o 
M a r c o n i : L 'arc iere del re 
D o r i a : P u g m . p u p e e m a r i n a i . e o n 

U T o g n a z / i 
E i l r l u r i s s : M a c i s t e F u o m n p i u 

forte del m o n d o 
Kli lorailo: Le v i e s e g r e t e . e o n R 

W i d m a r k 
F s p r r i a : L o Sta l lone s e l v a g g i o 
F a r n r s r : I d u e mare=cia l l i . c o n 

T o t o 
Faro: ButTalo Bi l l 
I r i s : T e n i a a s e t t e m b r e . e o n R 

H u d s o n 
L e u c i n e : Spartacu<=. c o n K. Dot i -

gl.w 
M a n / o n i : A u d a c e e o l p o d e i aoht i 

ignot i . e o n V. G a s s m a n 
N'a>re: La ragazza de l la sa l lnn 
N i a g a r a : U n d o l l a r o di flfa. i o n 

J Lexi'is 
N o x o c i n e : La c a r i c a d e i K y b e r 
O d e o n : L e g g e d i guerra 
O l x m p i a : L'impri-vistn. e o n A 

A i m e i 
O t t a x i a i i o ; Il g i u d i / i o tmiveraa ir . 
P a l a z / o : A r n x e d e r e i R o m a . 
I'rrla: Le flue o r f a n e l l e . 
p lanetar i f i : I magnif lc i s e t t e . 
P l a t l n o : F e r d i n a n d o I re d l 

pol i . e o n p Oc F i l i p p o 
P r i m a P o r t a : La sposa be l la 
P u c c i n i : La g r a n d e \ a l l a t a 
R o m a : TototruiTa *C2 
Rii l i ino: G i u s e p p e v e n d u t o 

i ra l e l i i . e o n II L e e 
Sala V i n h c r i o : Le v i e s e g r e t e . 
s i l x e r C i n e : Capit .ui Fracat«a 
S u l l a n o : T o m a a s e t t e m b r e . 
T r i a n o n : La b a n d a del t error* 
T i i s r o l o ; II b u i o m n m . i a l l e ? c -

le. r c n D M c G u i r c 

S A L E P A R R O C C f l l A L I 
\ c c a i l e m i a : La xa l lo deg l i u o m i n i 

perdut i 
\ lrssandriu<>. I m p i c c a g i o n e s l -

r..ii).. 
\ x i l a : S oigii i < ..re-j.i 
l l r l l a r m i n o : T a n g a m k a 
Hel le A r t i : A t l o n d a t e la B iamarL. 
t h iesa N u n i a : I! e o n q u i n t a t o t r 

d iOrieut i 
C o l o m b o : J a n g a i e T i m e J e r r y 
C o l u m h n s : G u n g a D i n . 
t r i s n ; n n o : I g i g a n t i de l la Te«*«-

g b a 
I l e « h S r i p i o n i : Pa<«aggio a N o r d -

<.>xest. c o n S T r a c v 
De l la V a l l e : R o b i n Heoil d e l p i -

rat i 
Ut»- M a c e l l i : s t o n a di u n a m o n a -

<-a. e o n A. Ht p b u r n 
t . u r l i d r : M a r i n a 
l a r n r s l n a : II r e n e r e n t e l t . 
t l i o i . T r a t t e i e r e : M a c u l e 1'ue.r. > 

p iu fi .rte de l irior.dn 
G u a d a l u p e : F a n c i u l l i dt I W'eat 
Lihia- Montec«$5 inn nel e e r e n i o 

di fui*co 
L l x o n i o : V i a g g i o ^i cer . tro <e"'a 

terra, con J M.".«on 
M e d a t l i r d"Oro: I / , , m o r f r : n 

h t l l o 
V o m r n t n i m : W h i « k \ o g lor ia , 
N u o x n II. O l i m p U : P u t o I » eald.> 

i T u c s o n 
nrlnrte: Stori . . di nn i monac- i . 
t»«t iense: I p r e p o t e n t i . 
O t t a i i l l a : I! e o i . q u n t a t o r e de l 

Mar d i i Cara ib i 
P a x : ButTalo Bil l 
Qu lr i l i : II « e g n e di Zorro 
R a d i o : Q u a r t o F a n t e n . , 
R i p o s o : A p p u n t a r r e n t o a I « i h i -
s a l a E r i t r e a : P i« to l e c a l d e a Tl. . -

"on 
Sala P i e m o n t e : R e v a k lo " c h i a i o 

di Cartagir .e . c o n J P a l a n e c 
Sala S. S a t u r n i n a : ?«' Parall»" . 

mi5« ione e o m p i u t a . 
Sala Sevcor lana: V i a g g i o al M H I M 

de l la terra c o n J Ma«on 
Sala S. S p i r i t o : S p e t t a c o l i t ea tra ' i 
Sala T r a « p o n t i n a : I n a g ^ i dt G u l ­

l i v e r 
Sala V i g n o t i : C.ung.. D in . 
S a l e r n o - I g i g a n t i u c c i d o n o 
l a n F e l i c e : V c n t o di t crre •• -

x a g g e 
Sant Ippnl l to : Al l m i go irOn<> -T, 
S a i e r i o : B irra g h i ^ c r i a t . ad AK» 

«..ndri.». c o n J Mill* 
«»nrgente: La x e n d r t t . i del fnr» i* i . 
T n o n f a l e : C o m e p r i m a . 
I IpUrm: II p r m c i p e ladro 
\ l r t n « : I «, s p a r v i e r o del Tex . .* 

CIXF.MX CHF. P R \ T I C A N O 
OGGI I , \ R I P I 7.IONF. A G I S -
F.N'Al.: A l h a . A r i e l . r i i « t a 1 l n . 
P laza . R o m a . Sa la C m b e r t o . T u -
s c o l o . - T F . \ T R 1 : De l la C o m e t a . 
D e l l e M u t e . Del Sat l r i , P i r a n ­
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I neroazzurri vogliono tornare al comando 

I «viola » respingeranno 
I 'oflensiva del l ' Inter? 
La Spal ha promesso ad Herrera che battera la Fiorentina — La Roma a Venezia e 
il Milan a Lecco — / / compito piu facile spetta alVlnter contro i bianconeri udinesi 

sino sta per scattare 
( i u i i U 11 / 

Rratentiama Atoka e Legnano 

Alia vigilia dei primi flros-
t t s c o n t r i d i r r t t i t r a l e p r i ­
m e i n classirica. il e n m p i o -
n a t o p r e s e n t * ! u n ' i d t r u p i o r -
n a t a d i n o n . a n c i n a n f e i n t e -
resse data che I'lntcr sara 
impeflnata in casa contro 
VVdinese, m e n f r y Fiorenti­
na. M i l a n o K o m a i / i o c h e -
r ' n i r i o i n trasferta contro av-
verstirie di levatura t e c n i * 
ea assai inferiors. c o m e l a 
•S'pul. i l L e c c o id il V o i i e ; r i u . 

Ma atavolta c i uuardercmo 
h e il'- d u i i ' i P r e r i m i r c c h e s i 

t r n r t a d i m i , , piornata -faci­
le-: con i p r e c e d e n t . di do-
menica... Con cib u o n r o p l i u -
mo arrivure a dire cUc u r b i -
tre dello scudetto saranno le 
p r o e i n c i i i H c c h e pcrtunta le 
partite di d o m a i i i . s a r n n r i o 
duri.s.sitiK.' c d c c i . s i r e ; m t i e 
ccrto che b i . s o p n u stare bene 
n J H ' n t i n i l " e r e n n i u l i S O N 
p r e . s e . 

Ji i p a r t i e o . ' a r e h i Spal p o -
f r e b b e r n p p r e . s e n t u r e un c u -
so assai iluro p e r la Fioren­
tina tuttorn p r i n t d i liartu 
anchc se r u i i ' n i un D e H ' . - l i i -
tielo e o n i p / e r c r n e i t f c r i s M b i -
lito (ma sara ull'apice della 
lor ma il piovane i n f e r n o r i o -
la'.'): infatti i ferraresi sono 
ancora alia rieerca di p r i n t : 
per allontunarsl dal'.a zona 
hassa della classifica ed inol-
trc r o f / l i o n o t e n e r fede ulla 

promessu fatta ad Herrera 
< •< B a t t o r e m o l a F i o r e n t i n a 
c o s i c o m e n b b i a m o b a t t u t o 
P i n t e r - ) 

M a anche i l Lecco non dc-
v vsserc sottovalutato. s p e ­
c i e se il M i l a n c o n f in t i era a 
- maldinepaiare - tovvcro ad 
accusarc battntc a vuoto i n 
difesa) e sc i l a r i a n i punte-
ranno tutte le loro carte sul-
la r c l o c i f i j e .vui r i i m o . 

5.' che dire del Venezia, 
una delle squadre p i n b i s n -
ftnose di punti? Anche il Ve­
nezia pud rhiscire ad effet-
tuarc il colpo p o b b o c o n t r o 
la Koma: tanto p i n s e si con-
sidera che la squadra piallo-
rossa ha assunto una nuova 
veste che in que sta fane spc-
rimentale pub anchc a c c t i s i i -
re battute a vuoto (come s i 
<> visto contro i l L e c c o ) . 

Forsc il compito p i n facile 
s p e t t a all'Inter. e vera che 
I'Udinese e reduce dal c l u -
moroso ~ e x p l o i t » di Torino 
ma e anche vcro che l"~ ex­
ploit " fu propiziato dall'in-

M 1 L A X I e 1 I A M 1 U X s i 
S p a l n o n r a p p r c s e n t c r u 

t r o v u n o i n K r a n f o r m a 
m i g r o s s o o s t u c o l i i p e r i 

<• H i n F G K l T T I a p i m r c s o d d i s f a t l o : f n r s c l a 
• v i o l a - l u n r i a t i n l l u t ' n i i i | i i i s t a rtrl l o r o K O -

c i i n d n s c i u l c t l o 

c o m p l e t c c c u d e i pranuta pri-
vi dl Baker r. Laic. Quindi 
se I'lntcr n o n . s o t t o r a i u t e r a 
pli i i r r c r . t a r i . p i i i d i e a n d o l i 
. s o l o sulla base della loro at-
tuale classifica. aono t n o l t e le 
probability che i neroazzurri 
facciano b o t t i n o p i e n o e pos-
sano r j u i n d i . s - f r n t t a r e even­
tual'! passi falsi dcllc r i r a l i . 

D a sepnalare inline c / i e 
t i r l l e tile dell'Inter d o r r e b -
bcru fare i loro d e b n t t i stu-
pionali il f i i e d i u n o Z a p l i c t <• 
l i n t e r i i o Sandrino M d - ; o I a , 
fialio del compianto e p l o r i o -
so piocatore pranata. Herrera 
infatti ruole l a . s c i u r e a ripo-
so tptalcuno dei l i t o l a r i pii'i 
stanchi. in vista della i m p e -

Rientrera Corsini tra i giallorossi? 

Novita aH'iiltirn'ora 
per Roma e Lazio 

Tra i biancoazzurri 
Ferrario o Pinti? 

forse 
Morrone 

sara assente Zanetti 
h demoralizzato 

Cavicchi 
Mazzola 

il 12 marzo 
II r a n i p i o n a l o t l ' t l a l i a I r a 

H o c c o M a z z o l a i» F r a n r o s c o t ' a -
v i c c h l s i s v o l R i T . i a H o l o g n a il 
12 n i a r x o : r n s i h a d r c l s o l i r i 
l a G.F.. d e l l a F r d i r h o x r . \ i n -
r n l a n d n II v i n r i t o r r d r l l ' i n c n n -
t r o a d i n c o n t r a r r l o r h a l l a n g t ' r 
r l i r i;li v r r r a i n d i r a t o d a g l i n r -
^ a n l I r d r r a l i . L ' l n c o n t r n ' M . I 7 -
/ o l a - C a v i c r h l r r a s t a t o a n n i u i -
c i a t i t . r n n i r r i c i i r d o r p j r . p e r il 
."> m a r / i i . m a i l d u r o . s r p p u r 
l i r i - v r . s c o n t r o s o s t r n u t o d a l 
r a i n p i o n r d ' l t a l i a c o n W h l t r -
h n r s t r l a f r r i l a a l l ' n r r l i l n » l -
p o r l a t a i n q u r l r o m t i a t t i m r n t o 
h a n n o c o s t r e t t o M a z z o l a a 
p r r n d r r s i u n a s r t t i m a n a i n p i n 
p r r r o m p l o t a r r l a p r r p a r a z i o n r . 

M . i 7 / n l a c C a v i c c h i s i s o n o l n -
r o n l r a t i r r c r n t o m r n t r a I l o l n -
e n a : i l c i s a n t r d i F i c \ r d i t ' r n -
«<> t r r n i i n n i n n c t t n v a n t a ^ ^ i n 
i l l p u n t i m a I ' a r t i l t r o s c n t r h / l o 
il • p a r i » l a s c i a n d o a M a z / o l a 
1<» s c c t t r o t r l c o l o r c . 

S i e r a n e t t o t r o p p o p r e s t o 
c h e l e f o r m a z i o i i i d i R o i n n e 
L a z i o e r a n o .uia p r o n t o p e r 
>jli i n c o r i t r i d i d o i n e n i c a : a 
s t a r e a l i o u l t i m o n o t i z i e : : ; -
fr i t t i p a r e c h e i p i a n : d i C a r -
n i t i l i a e R i e e i n r d i p o . - s a n o v e ­
n i r e m o d i f i c a t i . 

C a n i i i i l i a p o t r e b b e f o r s e d e -
e i d e r e d i l a s e i a r e a r . p o s o 
C a r p a n e s i <• d i f a r r i e n t r a n * 
C o r ? i n i : c i o a n e h e i n d i p e n -
d e n z a d i u n a p r e c i s a n e h i e -
s t a d i C a r p . - . n e s i c h e h a d i -
e h : a r . i t o d i n o n y r a d i r e i l s n o 
a r r e - t r a m t - n t o i n d i f e s a . P e r 
i l r e s t o : i o n e i d o v r e b b e r o 
C ^ ' I T I 1 r s l t re n o v i t a n e l ' a 5 ( j u - . -
r i r a i i i . i l l o r o s s a f i a r t i t a i e r i 
s e r a i n a c r c o p e r V t - n e z i a • t 
i n e r u t c h e clopo a v e r f a t ' n 

C o r s i n i a t e r / . i n o . 
: : o n a v a n z i C a r t i a -

t a e c o l a . s e i a n d i ) f : : o -
t i : i- t p i e . - t a s a r e b -
: n ^ i u * t i z i a he'. ' .a <• 
•r i l j j o v e r o - P i e -

r i o i i t r a r c 
C a r i j : ; J l : a 
l u s i a i T a t 
r i D e S i^ 
hi- u n a 
b u o n a j)» 
c h - o - » 

M a c ^ . o r . : i o v i : a s o r . o : : i v e -
c e p o s s » b : I . n t - l l . ; I . a z : o : i e 
r l . i=_-uni : . ' i :no s u b i i o i n j i o c i i i ' 
r . ^ h e . 7.anetti s o f f e r t - n t e :.A 
ur; s i n o c c h i o e vL<=to>a: i i en !" 
f u o r i f o r m a p o t r e b b e r - ' ^ e r e 

i a . - e i a : o a r i p o x t d i n u n i o c};p 
X o l e t t . v e r r e b b ' 1 s e h i e r a t o 
t e r z i n o e S e i j h e d n u . c t i n r o -
n i e d i a n o : a l T a t t a e e o m v e c e 
n o n e e s c i u s o c h e K e r r a r i o 
v e i u a p r e f o r i t o a P : n t : i n 
v i r t i i d e l v i m n i o c o j m i n ) . i -
n o v r i e r o ( ^ i o e o eh<- f o r s t - n -
s u l t e r e b h e pii'i u::l>- c o n t r o 
u n a s c i u a d r a p r i - v e d i b i h n e n -
t e a t t e s t a t . t t u t t a : n d i f e . - . . 
c o m e :1 M o d e n a » . 

M a s o t e c n i e a n i e n t o ? ' i -r : . i -
r . n s i f a r o h b o p r e f o r . r . - p - r 
t M i e s t a d e t e r i i K n . i ' . i p a r t i t a . 
p o r o e ' e i l f a t t o c h e l'>-x : r . i -
l a : i i * t a o d ; m o r a l e f r . - 4 i i : s -
s: i in> <• q u i r i d : i i f i n i n d i c a ' o 
p e r u n a p a r t . t . i <-osi c o m -
b a t t u t a . P u o i lar . - i ( | i i . : i d . c l i - ' 
d o j i o ;»v» r f . , r . n u n p«- i_" ier . -
n o M I F c r r . i r i o . R c c i ' .ru . i i 

r;j>.-::-i 

r i t . m o ."•• 
: . e . S i e di-'. 
tt- e h " :1 

c u a f t T i r . i 

^ e a i c n 
, . d . <; 
: . o . ' a * u : 

. n d i s p o - . r o : n a 
u n ' ; . . t r a I . •. r . -a! 
7 I H I > ' .-'.•• r.- .v.-rs t 
as- . ' . i d e l u ' . ' . t i i i -
r a ' i z z a t o p r r 
r . e r o s . i o r i t i c a 

Pi : - . : . . 

.: M o . - n . -
. i c h o y.,r-
• s :»•:)[;•• 
r i - . i l : a 
c h e M o r -

p e r i f c t ' i 

i - ; ; ' ' n '•(> ( I f - i i ' f -
<| l a i cho : : : i ;e -
d i u : i p r o i i . 

II tedesco K. O. a Milano 

Solo 5'56" Ball 
resiste a Moraes 

r.i 

M I L A N O . i f — P m r . n » t i f i 
n s p t ' t t . i t i i-.ell.i n u n i o n o j u i ^ i -
l s s l i r a d i q u i < t a f*-ra II h r ; . ? i -
l i a n o Mor.st -^ h . i h . i t t u t o ! l . i l ! 
p v r K O a 2"."•""• c l a l l ' i n i z i o d i t -
l.i t i T r n d a r ipr t - s . i o V « - c c h i a ! -
t<> h:> l i t i u i d . i t o t K O > T c x e i r . i 
i n !>nli H>". 

I t i m o r i r ! i o B . i l l f o s s e o r m . . i 
u n j i u p i l o l e f j o r a t n . 1., c u i u n i c . i 
a r m . i r i . - n a n e il s u o r i y p e t t a b i l ^ 
d e s t r o c h e p t r d c o m i n c i a a t t e -
I r f o n a r e p. a v a n z J i l i a l l ' i n d r > m a -
n i d e l m a t c h c f m H i n a l d i . h a n -
rio t r o v a t o p i e n a c u n f o r m a s t . t -
s v r a ? u l r in j f m i l a n e « e . P i u v a -
r i o c t e c n i c o . m a s < - . p r a t t u t i o 
l>iu m o b i l e s u l l e uainb*" «• v c l e c e 
s u l l i - b r . i c c i j . M o r a c ? h."« d c m i -
n . i t . t i i t«- t le*co s u i pi . - iru tatli<-.> 
i d h a l e n t a r r . e n t - ^ p r e p a r a t o l a 
s t r s d a a l c o l p o r i * o i u t r > r e c h e «• 
riu?cit<> a mi-t! iT«" a n c r . n ..!!.» 
i c i d e r i ' d e l w m n d n t e i r . p ^ 

V i - c c h l a t t o . c u m o a v i v . t n o 
p t c v i s t o . h a p - . s s o j t i f l a t o c o n il 
p i . v t - r o T c - x c j r a c h e m o l t i a v . - -
v . i n o p r o s e n t a t o c o m e u n d i f f i ­
c i l e a w e i r a r i o m e n t r e b a s t a n o 
l e d u e s c f i n f l t t o j i t i b l t r p e r m a -
n o d t G i a c c h e a. t |ua l i f l car l<> ro-
ITII' t i n e l i - r n t - n t o m o d « - s t l s f i m o . 
S o p r a t t u t t o W l a d i m i r r .on t i e n e 
i c o l p i . e a v e r l o m»-5so c i ntr;> 
V e c r h i a t t i ) c h e p i r c h i a m ^ l t i 
d u r o f s f . t o u n Krrt\.issirr.i> . r -
i o r e d i T ^ g l i a t t i 

N e g l i - l t r i i n r n i i t r i C . ^ t i - l d i 
h a b:«Tttito B o r r a a l t r n r . s n e <:i 
o f t o r u d i e c o n f u n r r i p r e ? e . 
M r n n o h a b a t t u t o F a v a n . . i 
p u n t i . M i s l n » > i m p o s t o .-« P i l -
l o n ( a i p u n t i ) e M a r z l n g h i ( s n -

* : f o - i l i z : a l : . Q u : n d : 110:1 
•• d ' i b b . o eh>» M o r r o r . i - s 
. n c : . m p o : p e r c h e .-:a :: 
i l : o r M o r r o i i i - c i v ,» 
c h " i l p a b b l i c o i . z i i 
s : e . i 4 , i c o n .i s a . . i:. 
t o f a c e n d o ^ L d . m - :. 
: n t « » m p » * r a : : z e d : t i n 
s c . i l n i a n . ' : . 

\ : 

o i i d t i r a p a r t i t a c h e a f f e i i d e r a 
I'lntcr l i o n t e l i i c i l p r o s - i i m a 
c o n t r o h i Ji i t ' t ' i i t i i . s - ( i- p r o -
p r i n i n o i i f r e il . M i l a n M - e n d " -
rii a i r O i i m p i c o p e r atironla-
re la K o m a ' . 

f / i M i M ) P'-r :.' m o i i o ' i i t o il 
i l i s c o r M i .sal . 'c ( i r i i m i i p n . s s i a -
i n o u l r i - j l o d e l p r o p r u i i i m a 
che riscrva ultri tre i n c o n f r i 
d i m i c c r t o i n t e r e . s N c : p i n 
p r e c i s a m e n f e I ' o a l i n m o t i l l n -
d i T " ii Jitrenfii.; - I'al ' r m o . 
i . a n e r o A - . s - i - H o l o j m a e S I I I I I J I -

daria-Atalanta. Mel p n m o c : 
I .'.lira da vedere M ' i b i a n c o ­

n e r i r i a s c i r a m i o a rhcattare 
prontamente la . v o n f i t t a .• u -
bita c o n il Real Madrid, e v.-
i . s i c i l a m i M I n o v c r a m e i i t e ;n 
/a.M' - c a l a n r e - . 

Xcl secando il minjpiore 
m o t i r o d i interesse •• rap-
presentato dall'incrrtezza che 
r-'iina t i i a . v s i m a i n campo. 
data che alia dispernzione 
del Lanerossi si contrappone 
la pin efticiente iiuiuadratu-
ra del Hulotma. A - Mf ln i . sM -
• n r c c e e'e da vedere :,e la 
Sampdoria accenna ad t i s r i -
re d a l l a cr : - , i c h e I ' h a n t t n -
n a a l i a t a e che tninaccia di 
portarla i n r o n a retrocess'w-
n e : e d al tempo stesso e'e da 
saperc se I'Atalanta riuscira 
a scavalcare i l f J o l o f / n a i i e l l a 
l o r f a p e r la qnima poltrona. 

llettauo intine Mantova-
T o r i n o e P a f a n i a - P r i d o r a u r i 
ipiali i padroni di casa sono 
l e i / a e r m e n r e javoriti. ma sen-
:a acludere che uli o . sp i f i 
j j o . ^ s a n o r a c i t n o l i i r r d l m r n o 
n n p a r e o o i o Ki( i .v - .? i imcndo 
d n i i r / i i c .si p u 6 concludrrr 
cite la tjlornata c a l c i . ^ f i c t i pub 

fc.r rciUftrare qnalche nuavo 
Tiroluzionnmento i n c l a x . s i ' i -
r i i . s.a in testa c h " in coda 
I i n j x i r f i c o l a r c n o n r a r e b b c 
i m p o . ^ i b i . ' c un r.torno d<d-
I'lnter al comawlo>: ma si 
trr.ttrra comunquc di rpnsta-
i»i"i iri appena .vcri^ibif i e cer-
taiwn'e non decisn'i 

I'.utto-to de< r!-u!ti:t: <• 
d ' . ' l " m o d : f i f h r alia <-.'j\-\ifi-
ca cl sara inrecc da prend>-re 
c'.lo delie indicazioni fornite 
dai c a m p ; m a a p i o r i p c ; r - i -
te.re di indovinare i l comjwr-
iamenio d^lle tirandi nri 
pr0.s;mi dec.sivi confront'. 
d : r , - : r : . 

R . F . 

In Jugoslavia 

Un«cavillo» 
per sostituire 
il giocatore 
infortunato 

I . U U I A N A . U". — I ' I I - e t i -
v i l l o e i i l e i s t l e o - h u p e n n e s s o 
a d n t i i i M | i u u l r a j u g o s l a v a d i 
p o r t u r e u t e r i n i n e a r a n u l i i 
e o t n p l e t l m i l l p a r t i t a d l C n i i -
p u , i i i i i i o s l a n l e l i n o d e i s u o i 
K i o c a t o r i s i f o s s e i n f i i r t i u i a t i ) 
a l p t i n t o d i d o v e r i t l i l u t n d o i u i -
r e II c a m p o . 

II s i t i K o l i i r e e a s o s i e v e -
r i l i e u l o n T n z l u d i i i a u t e 1 ' ln -
e o n t r o I r a l e s i | t i a d r e d e l l a 
S l o h o d u e d e l P a r t i / a n . A l 
15 ' d e l p r i n i o t e m p o s u p p l e * 
n i e n t a r e I ' a h i t i e s t r a i l i c | t i e -
s l ' i i l t l u i a s i j u u d r a . J u s i i f i . r i * 
i i i i i n e v a K r a v c i u e i i t e i n f o r l i i * 
u n t o . 

A n z l e h e n l i h a i i d o n i i r e s i i h i * 
t o i l c a m p o , II c l o c a t o r e d a v u 
p e r i l 11 c a i n h l o a l p o r t i e r e e h r 
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Favoriti sono natural-
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dagii scandinavi. dai 
f rancesi, olandesi e cinesi 
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Domani iniziano i « mondiali » delle specialita nordiche 

I migliori schermidori 
al Torneo di New York 
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Prosegue il dibattito al 26" congresso della Lega cooperative 

Vivace polemica sul tema: 
cooperazione e ceti medi 

Il compagno on. Giulio Spallone, presidente dell'Associazione cooperative di con­
sumo, attacca le tesi «antibottegaie» - Il saluto del segretario della CGIL Scheda 

L'alloggiamento della coo­
pera/ ione ver.su i ceti medi 
produttivi e stato poi tato 
ieri al centro del dibattito a. 
20, congresso della Lega na­
zionale — che ha proseguito 
i suoi lavori preciso 1' KUH a 
Roma — da un lorte intei-
vcn lo dell'oli. Giulio Spallo­
ne, da poco eletto presidente 
dell 'Associazione cooperati­
ve di consumo. 

Il deputato comunista, po­
lemizzando con alcuni deh' 
gati (tra cui 'l'olmo di Na­
poli e Baccalini di M i l a n o ) / 
Ila combattuto le tesi che ie-1 
legherebbero il movimento 
cooperativo nella passività,! 
se esso vedesse i bottegai c o - | 
m e .supini intermediari dei | 
grandi gruppi che dominano 
la disti ibtizione. I latti con-, 
traddicono ipieste tesi: e ve­
ro che i dettaglianti diventa­
no .sempre più < commossi 
del monopolio > ma e anche 
vero che esistono .sintomi di 
ribell ione. A Napoli 300 det­
taglianti si sono ìihellati al 
predominio dei monopoli e 
puntano ad un'unione; a 'l'o­
rino, Milano e Genova la ri­
vo l ta < contro i grandi ma­
gazzini * (che esprime tibel-
l ione al lo sfruttamento da 
parte dei colossi della distri­
buzione) ha scosso le posi­
zioni della Confcominercio, 
che rappresenta i li'uj; in un 
solo anno sono fioriti tren-
tacpiattro gruppi d'acquisto 
fra centinaia di dettaglinntì, 
e cotsì via. Non e un caso 
che la Rinascente 1 eagisca 
a ciò tentando di ottenere la 
< cooperazione » dei detta­
glianti . 

Quella dei ceti medi — ha 
riconosciuto Spal lone — non 
è una spinta che da sola 
giunga a posizioni aiiliiuniin-
polist iehe conseguenti; e pro­
prio la coopera/ ione che de­
ve saperla tradurre in for­
za cosciente, schierata, in 
modo organizzato, contro i 
monopoli . Noi non vogl iamo 
promuovere una pura e sem­
plice alleanza coi ceti medi 
— lia detto il deputato nel 
suo v ivace intervento — ina 
esaltare e raccogliere la lo-j 
io spinta associativa, col lo­
candoli nella nuova coopcra­
zione come parte attiva. 

La cooperazione non può 
avere un carattere classista. 
ma d e v e possedere la capa­
cità di mobilitare larghe for­
ze economici*-?* per il rinno­
vamento dell.» s-oeietà. In 
questo senso, il nuovo ruolo 
della coopcrazione è quello 
di una struttura permanente 
che si pone dinanzi al go­
verno in modo autonomo e 
con un proprio preciso pro­
gramma. Essa considera po­
si t ivamente il terreno d'azio­
ne dischiuso col centro-sini­
stra e intende inserirvisi pei 
chiedere una politica che: ri­
duca il potere dei monopoli: 
effettui una scelta sociale per 
gli investimenti: elevi i red­
diti di lavoro: risolva i pio-
blemi della casa, della salute 
del consumatore, della scuo­
la. dei servizi, della sicurez­
za sociale. 

Altri interventi hanno suf­
fragato gli indirizzi esposti 
dall'oli. Spallone. Saia Ma-— 
stuelli di Modena ha t icoi-
dato che la battaglia per iac­
cogl iere le forze dei ceti me­
di è tutt'uno con quella pei 
la riforma e l'ammoderna­
mento del piocesso di disti i-
buzione: Leda l'etra rea, deli 
Comitato cooperatrici, ha a>-1 
merito che la difesa ilei co::-; 
stimatore n o n dov'ossele 
calwicristira ina politica, sei 
Io si vuol sottrarti' all'ae-' 
gict-sione dei prezzi, della j 
qualità, e della Messa scelta j 
dei prodotti, tutte to se sot­
toposte al dominio nionopo-! 

calo unitario sta dandosi. Se 
la coopera/ ione non e più lo 
strumento suss id iano e soli­
daristico del passato — ha 
detto Scheda — non per que­
sto e,i allenteranno i legami 
fra essa e i sindacati: quello 
che eonta e l'unita di londo 
per jdi obiettivi, m tal .SCII.MI 
la Lega e la CGIL stanno al-
!!,<•.•;-.n,|o pioficiii contatti. lardando piolicui 

Cooperative 
e pianificazione 

iiiteiess.iiiti della 
Mino «itati quelli 

Momenti 
diSCU.SMOlU 
centiati sull ' intervento della 
coopera/ione nella pianifica­
zione economica II segieta-
lio regionale de l l 'Emi l ia , 
l'Yin. ha aHormalo che il 
movimento « conterà nello 
Stato nella misura in cui vor-
la contale.--, cioè se saprà 
darsi un programma econo­
mico nazionale, senza il (pia­
le si finisce Mihoidinati ai 
partiti o alle clas.si dominan­
ti. La programmazione degli 
investimenti , anche per la 
coopcrazione (che m Emilia 
dispone di 10 miliaidi an­
nui) dev'essere fatta MI ba­
si decentrate, col principio 
dell'utilità sociale e del ren­
dimento economico. Anche 
Mossi, nell ' intervento gir. e; 
lato, aveva prospettato la 
necessità che la coopcrazio­
ne — se vuol uscire dall'am­
bito del sistema capitalisti­
co con una propria visione 
— si dia un preciso piogram-
ina economico e lo attui a 
partire dalla propiia politi­
ca d'investimenti, senza di­
menticare il Sud come s'è 
fatto finora. Baccalini ha in­
sistito sull'esigenza di pro­
spettare (e ancora sembra 
non venga fatto) la presen­
za della coopcrazione ai pub­
blici poteri ed al paese con 

un proprio progiainuia di 
svi luppo economico, « a l l i i -
menti —- ha pronosticato 
l'oratoie — verremo tagliali 
fuori '. 

I! tema dell'unita l ia tut­
te le Jorze cooperative e sta­
to trattato da Bellis di T ie -
viso (che ha sicoidato come 
nel Veneto l'alleanza con le 
loize cattoliche si possa at­
tuale sulla base di una pio-
gì animazione leg ionale ) ; da 
(ìlici pelli (che ha ricordato 
come anche l'Enciclica di 
Giovanni XXI11 sostenga la 
istanza cooperativa) e da 
Banchieri, responsabile te-
gioitale per la Sicilia, il qua­
le in un applaudito interven­
to ha ì iconlato i successi già 
raccolti nella propria regio­
ne ed in Romagna sulla stra­
da dell'unita. Hanchieii ha 
poi posto con estrema ener­
gia l'esigenza d'uno sviluppo 
estensivo del movimento nel 
Sud, * punto nodale della 
battaglia :iiitiiununpoli:'tica>. 
ed ha risposto all'intei loga-
tivo dei cooperatori emiliani 
piopoiieudo un esame tonni­
ne del piogianuna d'investi 
menti per una penetrazione1 

a vantaggio della collettività 
nei settori oggi dominati dal­
la .speculazione (agrumi, vi­
no. primaticci, frulla secca. 
industria t u r i s t i e o-alber-
ghiera). 

Presentando la forza del­
la coopera/ione agricola a 
Reggio Emilia (12 cooperati­
ve con 2800 ettari e 6 mila 
salariati. 10 aziende di mac­
chine con DO trattori pesan­
ti. 0 mulini. 2f)2 latterie e 29 
cantine sociali che da sole 
producono il 00 per cento del 
latte e del vino della provin­
cia) . Aguzzoli ha invitato :1 
movimento a rallnrzarsi con 
l'introduzione di tecnici * che 
credano nella funzione socia­
le <lclle cooperative » In al­

ti i interventi il peso delia 
tradizione e l'ai :cirate/z.a 
delle posizioni hanno d imo­
strato quanto cammino vi sia 
invece ancoia da compiere, 
por adeguare la coopcrazio­
ne ai compiti attuali. i 

Hanno portato il saluto al 
congiesso: il francese Uc-
gond per l'Alleanza iute*na­
zionale cooperativa, elogian­
do l'opera della Lega; lo ju­
goslavo Bukoviteh, infor­
mando che fra la Lega e il 
propiio paesy sono in coi.-.o 
traflici pei un mil iaido ai-
ranno. cifia da inciementaro 
insieme allo scambio delle 
espei ienze; l ' inglese Ger-
la id , che ha impressionato 
il congresso con la descri­
zione della potenza (econo­
mica, va rilevato) della coo­
pcrazione biitannica. Essa 
Ila infatti 18 milioni di soci, 
80 mila spacci. 245 mila di­
pendenti. 4 mila negozi am­
bulanti, un imbaulo di stel­
line all'anno di giro d'aflari, 

ha pei prima introdotto 
p a e s e i sclf-scrricc. 

A I U S A C C O U N T . ! » ! 

Rispondendo all'appello di lotta del Sindacato unitario 

I braccianti meridionali 
in piazza 

per la riforma 
Vasti scioperi in Campania e in Puglia - Numerosissime as* 
semblee nelle zone ove i lavori erano sospesi per il maltempo vvra 

ni 
nel 

Discorso di Tito 
contro il MEC 

KAHTUM. Hi — Il presiden­
te jugoslavo 'l'ito ha dato alle 
nazioni che hanno da poco ne. 
inastato l'indipendenza l'av­
vertimento che il Mercnto co. 
inunc europeo minaccia il loro 
futuro. 

t La collabora/ione — ha 
detto Tito — specialmente m 
campo economico, è una ne-
cessini in continuo aumento 
nel inondo odierno dove vi 
sono vari i aggi appainomi e-
conomici, sostanzialmente ha. 
sati sulla politica della guer­
ra fredda, che non solo mi­
nacciano l'indipendenza e il 
progresso economici! di alca 
ni paesi ma rendono più dif­
ficile il lino pi egresso s <»-
citile •. 

li Alti — in |iarliriilar<- di una muniri-stu/ionc .svoltasi 
n e t c o r s o d o l i o s c i o p e r o d « l l ir tu-r iont l 

Nuovi sviluppi delle lotte operaie 

Scioperi nelle fabbriche del Nord 
nei port i e nei cantieri nava l i 

Contrasti nei sindacati della R.F.T. 

Seicento delegati operai 
per lo sciopero nella Ruhr 

Ripreso lo sciojicro alla 

Inllo il Invitto Simli'fuw 

Michcliii - Moccolo in 

carhonifero ilei Siileis 

] A Genova uno sciopero di 

l i s t i lo 

Richiamo 
all'unità 

L'on. 
Centro 
mercio 
ali la della 
t .vità che 
commercianti, t 

Mazzoni, a nome deli 
nazionale del coni-' 
lia confermato la va-

spinti! all'aporia- : 
v iene dai picrol.; 

quali 
•ii 

s tanno 

::i 

I 
A' 

tendendosi conto che le vec-j 
chic posizioni inclividtiali.tli-i 
che e corporative portano a!| 
fal l imento. E la svolta a M j 
nistra — ha affermato l'ora­
tore — non 5i farà e-e non e.\ 
sapranno organizzale anche! 
i ceti medi cont io i mon«-l 
*>oIi. Rossi, per le coope ia - , 
l ive auricole, ha sottolineato) 
la stessa esigenza per I 
campagne, ponendo intere 
santi interrogativi. Ba-sta, ad 
esempio, associare i ceti me­
di agricoli, seppure in for­
me nuove? O non bisogna 
;enderli effettivamente auto­
nomi dai monopoli ponendo­
si l'obiettivo della coopcra­
zione globale, dalla produ­
zione olla trasformazione al­
la vendita? Cioè: agire su 
tutte le «strutture. contempo­
raneamente all'organizzazio­
ne di queste forze. 

II segretario della CGIL. 
Sched-.. portando al congres­
s o gli intenti di lotta anti­
monopolistica sempre più 
avanzata dei lavoratori (con­
dotta anche a l ivello della 
direzione del potere nazio­
nale e locale) , ha sottolinea­
to con favore la ricerca au­
tonoma di una nuova dimen­
sione della cooperazione, pa­
rallela a quella che il sinda-

i N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

liO.N'N. Hi - /.ii /ot l i i de: 
iiii'lciKariiici de l fJiidctt U'tir-
Ici i i l i iTi; si .' coiirbi.wi e o a MII 
accordo Miii/iit-fili' che preve­
de un aumento dei suturi d e ! 
ti''- tt p u n i r e ititi 1 tienumo 
t'.hì'J i» I'IIIIIIIC ufo I/I Ire (iinrtii 

diforie puni i lc n i d i u n o : l'uc-
«•nrijo u r r à rul i irc per 14 tursi 
e dorrà essere lipjirovalu i/ti-
jlfi i»ri/ imi;ji iri . .1 quesiti cni i-
l'Iiisiotit' si i* a r r i d i l i nlf n i i ' c i . 
so ioni .serie 1/1 i irri' imiii 'Hfi 
( / m i n i o unii Mii'U/'V'iMi'i 

L'accordo e avvenuto pres­
soché ni momento ili scadenza 
del mandato assennato da': la­
voratori alta ihrerone snida-\ 
cale del liiulen V.">icrfenil»t*nii 
l 'Ol i l / I l ' t l T l ' I l l / l l l l l l ' i ' ' _* l l ' l l -
t'ruio. Sei termini- di iti IJ,or­
ni iirri'itlii' d o n i l o .•.-.s't'rc i m i . 
ci min: H> un nnot'o sciopero 
i l o - rtorendess-' la lotta ini­
ziata con «IUCHO pass» ntc d< 
oeniiaio. se 1 padrini' n o n Un­
sero iii/</n'<'in/f! ad un accorilo 
soddisfacente II referendum 
\,'<\<5i>. prrj i i ircfn dal .snidili i:-
lu 1 r i n o m i l e con una tirc-'i le 
I . i m p i u m a i/f coiti; *i •' iismi:-
| c : r i l - i n n i . I T I ! .-.filli: unii "iiì-
II tesui'ione ih Intuì tnen'i'i o 
cab.'e 

Daini l ' o l i r m i }>adro<u.',c i ( t ! | 
.." . 1/ •.'ndacato inetclUiT-i'co' 
del II W. rra deciso «I po'.'jr»-! 
allo .MMipcfn. INI; ;/ ( i i i u i V I o ' 
c*ecutiro della Hi V'tal ita--
Zionulc decite — nliisjn-ff(iiii- ' 
faglil i ' iter niol'i — li "ii<ij 
duri- l 'on ln i i - di s c i o p e r ì i >••; 
/irillKJ TlOlI l imf -»» s:*JT; r<P'-- 1 
r tt nlter'or:. -tut'.i 1 p o r r l i - | 
!> - ti'uTiit ri ili « o i i f d ' i i r i o " ^ ' 
Per *tatu:o 5prrfd inflitti l'.'fc 
- C'ent rulc - iitizioiìh:,- daf :'_ 
!'.•« a l / o .•«.rtopf-'o Giurili" *• j 
. <*i> ò d f t i ' O ro'i ri'li'ri'pn/'.'ri'i 

- 1 rilriinilic l«- jJiirli cru in i 
pruni e a jare delle concci-
.M'OIII - , e che i / m u d i si .suri'li-
l i r ro r i i ip i ' i i f tri iMdfire d i r c i -
tc. - sindacali -, e pertanto la 
decisione 1/1 sciopero .Mirelitii* 

l'oi AI e ( l imit i 
clic 

al­
ali. 

rientrata. 
l'accordo nei termini 
( l inaio riferito. 

Le conclusioni della lutto 
•od / / . U \ . ini' i irrc p r e s e n t i m i ! 
indubbi uspctlt interessanti, 
sollccano una sene di p r o h f e . 
mi e d' inN'rnij i i i f ir i MII p o s -
.«•'hi/i sviluppi 11 n i e i i o della 
situazione sindacale ledaci!. 
MI cui M è d i m o s t r i n o m i r o r n 
nini n i / n i ituali piirenf, mez: 
di prewi-'Oiie .- di i i i i l i r i fd ic-
n i e i i m iiliiiai la manovra 1110-
uoinilixt'.ca Questa Ini duvtto. 
i- vero, cedere di Ironie a una\ 
sfinita delle ii.«i.\.%e e di r e r l i i 
oriipfii di direzione .snidili e l e i 
decisi. >• ha donilo accederei 
ad una conclusione che sup-'ru 
» l i m i l i d e l l e MI, - p r e n s i o n i . 
del ~ MIO - proi irismimi 7/ JMI-
dni in i l i i Ini d u r a r n anche ce­
dere per m i m i l o r ' i ianrdd ."na-
i i ienrn de.'Ie fer.e f'•' murai 
ionie r'rhesto) e •'' iiim <rs-
.urb'»iieiitf» «iWì'imer,. f.-r--
ei.m'i' dallo .-.callo li' r-i/'/r'O 
ne della .veff •annui la ••orc'ìva 

doviUl ricorrere .' i-i 
•lite, che 1 o.«f'*'r-i e ;>••-
•'l'illliiti' l ' ieij 'o. lì: ;>':••-

d »-I!'ii !e"a ;.n> - <>. 
^-n.iUi'fif 

/ .a nn ino iT , : i.jil rini(,-;,' lui 
poi-ilo «ei iuari' — pur in (pie. 
»lo i«i<ue.\{o ^ji'iierii!.- — id­
ruri: p'iii*: i l i . - fiirimi riMi.'-i".-

iti forze 1 m i ; ra ,'d '-
ini ir ' i i i i 'nl i i s ini a <:-

'•• ?.'" r <• i.'fiitii eli.'iiro « 
rriff.li'ic. n o n *OÌIÌ .he «•» «'. 
nini Mini'ij r : i -ei:d r.:?ii',: !•:>•• 
rij-iì il u i ' i l . rrii! l inei le clic" e\: 

vu fondamentale. d'Oli iieie<iiili 
Miidiien/i ii-'ifut/ufi >onii n i r e r -
vemiti presso la centrale tipe. 
• imi ifelln Kheni i i i i i i -U'e .s t )nl l iu 
chiedendo una consultazione 
operata per decidere lo scio­
pero. c o i n è «jiielln che ha mo­
bilitato il 2 febbraio uh o p e ­
rili d e l l'mden I V u e r f e m o c r i i . 

f," .'ii'ere.s.sniile n o i a i e t ' io ' -
tre r/ii' if / e r i n e i i l o si estende 
ad altre cateporie. I funziona­
ri federali, che sono fortemen­
te organizzati, hanno u'u'i c.van. 
znto p iee i . se rtchìcs'e. com-
prendcnti tra l'altro l'aumento 
del 7''- t ieni; .-ilip.'iidi — il 
1'le e o n i p o r i i i mi onere di bi­
lancio per lo Stato, per l'escr. 
czto ni « o r - o . di oltre 1 n n -
/• i irdo II comitato excentro 
hi •sindacato ferrovieri da 

pe.rte sua. riunitoti i «ìfrirri; 
•.-eiirti a / 'rnirei iforre. ha 
«•. >ii d' dciiunci'irc \tb 
cord. - | i rr .',: p i irfe .<ii.'i:r.;il'e 
re ln t i r i i.'ill' «inerni <• i in . -ne. 
iiii.'i delle ferrov.e fedrialt 
Ha lanciato una larua co'f-'il-

.• l i i ron i t i i - t e, se-
anale III'I'I; 1 '1-

•nimi.: /o - - .di l ie 
e v 'ie < o n e r e ' . ' "•• 

Il quadro del le lotte sinda­
cali che la classe operaia ( t ic ore è stato effettuato nel 
sta i-ondticendo in numerosi | ram,) industriale del porto, 

-centri. si arricchisce di nel quadro del l 'agitazione de} 
nuovi interessanti sviluppi, j eantiei isti per una nuova po-

accordo 
Le se-

A 'l'orino la rottura delle | litica marinara e Un 
trattative p t . , la Michelin ha ! sindacale di settore. 

La seconda giornata di lot­
ta per la riforma agraria ge-
neia le . pili alti salari e nuovi 
contratti, si e svolta ieri in­
vestendo il Mezzogiorno con­
tinentale. Xel le regioni ove 
l'andamento meteorologico 
avrebbe permesso lo svol -
ge is i dei lavori lo sciopero e 
stato etlettliato dalla cate­
goria con grande compattez­
za. Xel le zone ove nove e 
pioggia hanno bloccato i la-
voi i la giornata di lotta si 
e espressa con affollate as­
semblee nel le sedi del le Le­
ghe e del le Camere del la-
vo io . Diamo un sommario 
quadro delle manifestazioni. 

CAMPANIA — Sciopero 
totale nella provincia di Xa-i 
poli con manifestazioni nella! 
zona del f l iuliaiiese e nel No- | 
Inno. A Salerno si sono s v o l ­
ti duo grandi concentrameli-! 
ti di braccianti nella zona 
della piana del Solo e nel­
l'agro Xocerino. Assemblee e 
manifestazioni si sono svol­
te a Caserta. Avel l ino. Be­
nevento. 

1»L'C1L1K — Nella provin­
cia ili Ilari sciopero totale 
a Bisceglie. Giovinazzo. Al-
tamura. Polignano, Cassano. 
Canosa, C'oralo. IWolfettn. 
Andria. Come e avvenuto an­
che nei centri del le Provin­
cie di Brindisi , Taranto e 
Lecce, in decine di cortei e 
di manifestazioni ins ieme ai 
braccianti hanno partecipato 
alla lot'a anche i coloni e i 
mezzadri i (piali r ivendicano 
nuovi contratti e In proprietà 
della terra che lavorano. De­
cine di comizi e di manife­
stazioni sono stati indetti , tra 
ieri e oggi, nel la provincia 
di Foggia. Ieri a Cerignola. 
in un' imponente manifesta­
zione ha parlato il segretario 
della l'ederbraccianti nazio­
nale Antonio Bloise . I s in­
dacati di molti comuni del 
Leccese hanno telegrafato al 
prefetto facendo presente lo 
stato di v iva agitazione dei 
lavoratoli agricoli . Migliaia 
di braccianti sono sfilati nei 
cortei svoltisi nei seguenti 
centri del Brindisino: Fran-
cavil la Fontana. Ostimi. Ca-
rovigno. Torre, Ol ia e Ccglie. 

CALABRIA - - Lavoro so­
speso, comizi e cortei in mol­
ti centri calabresi. Gli scio­
peri sono particolarmente 
riusciti nel le grandi aziende 
private e in ottelle del Con­
sorzio di bonifica; si sono 
astenuti dal lavoro anche i 
forestali. Lo sciopero dei 
braccianti calabresi prose­
guirà anche nella giornata di 
oggi. 

Manu Heelba, una lettera di 
protesta per il trattamento in-
fhttu (i^illa polizia ad ideimi rao-
pr«contatiti delPUGTA — l i or. 
nanizzaz'one sindacalo alger;-

Aumentate 
del 14% 

le esportazioni 

Secondo dati forniti dal. 
l'ISTAT nel 1HG1 le impor­
tazioni 50110 ammontate a 
;{.L'ii4.0 miliardi di lire con 
un aumento del lO.a'.'i ri­
spetto all'anno 19C0; le 
esportnzioni sono ammontati.' 
a L'ti 17.3 miliardi di lire 
con un aumento del 14,II".. 
re-petto allo stesso anno 'UO. 

In conseguenza di questo 
andamento, il deficit della 
bilancia commerciale è ri­
sultato pari a G-lfì.7 miliardi 
di lire, con ima diminuziono 
del 'A.w.o rispetto all'anno 
ììico. 

na — o-̂ P-1- -n Italia deiia CGIL. 
Nella lettera — firmata dai-

1*011. Luzntto. dall'avv. Alberto 
Caroiv:, d.ill'ou. Giovanni Pit-
i.uv.iii, ddl'avv. Leopoldo Pie-
c.irdi, dall'oli. Galliano Pajett.t 

io dal >en. Maunz.o V.ilcn/.i --
;-; dciiunoia il fatto che il *»•* 
jKenntio a Firenze e 1 g ora • 
j.-.ucci'?s.vo .i Honia la poi./ 1 
I alipedi a; due sinriaeali-t: -•'•-
g e l i l i ; d i p a r t e c i p a t e a p u b b l -
c h e n i a n i f c s t a z . o n : . r e g o l a n n c a -
t e a m o r . z z a t e e a d d . r i t t u i • 
•< f e r m a t i »• d a a g e n t i di P S . l':i 
ep..-vociai a n a l o g o ,'> a v v e n u t o a 
T e r n i l ' I l c o r r e n t e . 

N e l l a l o r o de iuuiLva gl i s c r -
\ e i i t ; a t f e m i a n o d i e • ne i ; . . 
St i t . l ' u l t i , e n e l l a R e p u b b l . c . 
t'e l e r . i l e tfcbr-c, . . n c r n o n c i ta : - ' 
c l i c ipii'-'ti e . -empi . n o n a v v i d i 1 

n e . 1 . g u a n i ; d e l l ' A l g o l . . 1 o d i -
gli a l g e r . n : e o c h e a v v . e n p n 
I' il a e b e n d i v e r g o e .1 tratt .-
mi n ' o litri» t i ier \"i t iJ d a i . j 
St.i'.o •-. 

N e l l a l e t t e r a ?': c h i e d e a S c e i ­
ba c h e - p e r la d . g n i t à d e l n o -
.v'io p a e s e - f o r n i s c a un c h i a r -
m e n t o c h e v . i l g a a d a ? > . c u r a i " 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a la q u a l e d - ! 
r e s t o g u a r d a c o n f e r v i d a s i m p 1-
tla a l l a l o t t a d e l p o p o l o a l» i -
ri n o . 

Colussi di Perugia 

de-
ne­

ttinoli." Irti 
' Imre tirile 
Iran!.- set 
uretcnt ; re 

l'.d lui 
•\>|l''ii ' 
rn >itl 
e .p. i i « 
•1. de 

l'cfit'cnZi 
'or:e 11. I 

nuore '1,"" '•" 
r.-./.s-t li- .- - <r :• 

l'iet >o •' " . . . 
• 1 u lne v< iJHir'i: 
(he il l'iimririi-

. »lì-"«'e per 
( 1. -eri-i . 'nr 

'• . ri d 'mi 
1 on* di r.:ni) 
ì.c Mori.1,- -
uie«v-|i , riren i>r.|) •,,.* 1 u'etal-
l i o 1 .' 11 • ! p ' m t o p 11 iii'jfi» d e ' 
Iure niii"iiiii-!ir<i. i r i ( | ) ' . v le. 
mediazione del p o f e 
r d e l l a central i* iinciomi'e" del 

poi tato albi l ip iesa dello 
sciopero che ieri ha immobi­
lizzato la lattiti Ha: appena 
un Ufi- dei Involatoti si e 
pi esentato ai cancelli del lo 
stabihnieno 11 nuovo sciope­
ro ha Nottolineato che lai 
manovra padmnale te-.i ai 
stancare gli operai di questa' 
fabbrica del se t to ie del la; 
gomma e fallito. ' 

Milano e in questi gioì ini 
il centro più importante del­
le lotte ojteiaie elle si esten-• 
dono nel - e t to i e nietal luigico 
per le 1 ivendiea/ioni riguar­
danti la 1 iduzione dell 'otario 
di l . ivom. una n i n n a sistema. 
zione del le qualifichi' e la 
conltattazione dei cottimi: 
tutte iiriiie-ite che si collega-
no alla conquista di mi 111:11:-
Lt(>r potete dei snidatati nel. 

'le fabbriche ed hanno quindi 
ani e levato cmitenuto politico 
.e tleniocr.it.« o. Ieri tutta la 
• innesti.niz.i liell'Autt» l'i.lit­
ichi - o l i . e lllhl» t.;vi;n — 
l l i . i l l l l i ' --Cliii ie! . i t o jie" q u e s t i 
• i l i o t ' \ i r e i n r . i ' i ' d i l . n o i o si 
s o n o ; e s i s t i a t e i n a l t i i s i . i -

I b i l n n e i i i i e l l e h a n n o i n ; / " . i t o 
l ' . i / . o ' i e g - i ,}.i a l c u n i g i o r n i : 

,.til.n S u - i n e i i s ( 7 (MIO t e l e r a i >. 
d i a F 1 A K «3 0(10 l a \ o t ' . i ' o i : 1 

i t c n ' . i e s t a t a i n t a n t o 

g ì e l e i i o g e n o v e s i t l e l l a F l O M 
e ilei sindacato metallurgici 
.•deiente alla l ' IL hanno pro­
clamato per giovedì prossimo 
un'ora di sc iope io doglj ùn­

si ranze tlel gruppo Ansaldo 
di Genova sospenderanno 
oegi ogni attività per la du­
rata th qii.ittto ore. 

LUCANIA — Si sono svolte 
decine di affollatissime as­
semblee . A Bernalda. in pro­
vincia di Malora, lo sciopero 
e stato proclamato dalla Fe-

t 

( CiintliHi.witiiif il ali a I. p a g i n a ) 

di una personalità de. 
L'affare Colussi sta quindi 

assumendo tutti i termini e 
le dimensioni di una grossa 
questione che investe in pie­
no e pone democrat icamente 
sul tappeto la si -Uanzn s tes­
sa dei rapporti tra autorità 
comunali e Prefettura. Vale 
a dire si pone con urgenza 
la stessa quest ione concer­
nente l 'attuazione del dettato 
costituzionale in merito a l -
l'F.nte regione. 

Come e noto le maestran­
ze della Colussi decisero uni­
tariamente di effettuare lo 
-»ciopero e l 'occupazione del­
la fabbrica per impedire un 
blocco di 105 l icenziamenti 
che sarebbe s t a t 0 il primo 
passo verso lo smantel la­
mento di tutto il comples­
so. Il decreto di requisizione 
della fabbrica da parte del le 
autorità comunali di Perugia 
si inseriva pertanto corag­
giosamente nel quadro di 
una politica tendente a sal­
vaguardare l' interesse e lo 
svi luppo economico della 
citta e del la sua provincia. 

L'arbitrio, perchè di que­
sto si tratta, del prefetto 
Gaia, v iene a scontrarsi con 
la volontà unanime del Con­
siglio comunale di Perugia, 

ta a 
de l le 
l l l s s i . 

lianeo dei lavoratori »• 
lavoratrici della Co-

Arrestati 
a Manduria 

12 braccianti 
TARANTO. Hi — Dodici eie: 

venti braccianti agricoli che. 
•-•on grave sentenza, erano sta!. 
condannati dal tribunale d. 
Taranto per uli incidenti che 
M vell icarono il «i aprile de. 
llUiO a Manduria durante un . 
manifestazione, sono stati a:-
resiati ieri sera dai carabinici. 
di Manduria perchè la Goni­
di appello di Lecce, alla quai" 
essi avevano fatto ricoro, fi 1 
conformato la condanna ad ni 
anno e quattro tne^i di inclu­
sione. La sentenza e stata con-
feriiiat.i anche dalla Cassazion*' 

I dodici lavorator. .sono sta*.: 
tradotti nella .stos-a serata a 
Taranto e rinchitiii nelle car­
ceri giudiziarie. 

l'ir, Ve 'n* . iH.it 
d •>i?b*.o!a:r," 
- r.-i.'d'i".:? l'ii 1" 

1 i 

pohf'c.'Jl ^ 
««cionu'e" tfrF-i " . . 
>.:r,'i , n „r..1f„Japf»-;' »• "n '!*:o complesso 
•I »iiorini«-iifo. la ' Gì. 
•l't.t ! • . -*'T ' 

< . i 

dm lavoratore. fi««iirne ir d:T,.' 
e * m e l o d i , 

/ ' 7 t ehhr , :r t inni lìe." ar.-i 
zone della 1C. Metal <; e in- • 
contratti con il padronato per, 
cercare una l'in d"iicr;ln r.""i- ( 

c o n t r o .«1 ^ c o n c i n n o e«in t o n 
nidlrt di fi'ffo r ne sarebbe d e - t 
n'-.-ita la d i r r i i o r a r i o r e d ' vr io- l 
p e r o n e l lì V.' (srouito dal 
Orati parte deuli nitri und-c 
Lander ove le vertenze fitte-. 
fé *f<:pnarano. <rlrt> for;r fri 
.*ìii*lr«iriri-/fo!«leiii che e.i'er.i! 
11.ti r o r e o r i f e r o 'ir. 'niz-o d \ 
trattative} S sarebbe <::"''o 
co: i l'avvio r.d ima vera e pr-i-\ 
pria - prova di forza . le c-i | 
route f i ' i e t i re nel l i ; J.'fT \rr . - t i - , 
f iero .-tate profonde 

Per t-vitarr uno <po<frrui 1-
fo in tal sento della ftuaz'on. 
è interven-ita 1 rinvestir.-.ivrn. 
le la mediazione del ì o'ere 
politico. lìreoccupatO d e l l e 
p r o i n e f l i r e e l i e »oi fili ef.'.'rt 
u d r e b b e p o t u t o avere Si e 
acuto così l'intervento del ur i -
m o ministro del R \V\. K i e -
.«a'naer. la cui opera mediatri­
ce ai e srolla attraverso itieorJ. 
tri comuni n sepnrn' i roti le 
due nitrii n e l suo ufficio dalle 
11 dell'S feWirnio e l l e ." del 
mattino del f- pre.'.^ocliè in i ' i -
f e r r o f l i i n i n i f e ,« si è i-onc''i-*i7 
r o n una dicluarazoinr che 

>.'lltlll lllf.'i' s 
.'i njeii'." 11.' • 
ri|-|-Oit!"rr!,; 
eleifli-.ir . / ' 
pr." ;eii ii'ii>" 
fift-d ' le - 'c tre 

• l i l i l i ' d 

•ifilfe 
•Il f ' ì l 
( K i t ' , 

1 u nitri i i 
iirr-ir.i n e ; 

orili e,"<;<1 ;;' 
lì-- ì n a i f " ! 

• • ' • ' - • 

s i - I 
1 

••":°i 
ri.l;. 

Sciopcrano 
i 750 minatori 

della Trabia Tallarita 
CAI.TANISSKTTX. !• — S' 

Ditiriiiii ,- \ i i ! i / , a \ ; V . 1:0. 
r..-;i 'i:ii.'.'oin»l.>:;e In pr.rt co­
lar,- i.e." Uade,, \ \*iicr;e in f i c o 
?i:Ii p«i<;*"oui <i Mino presen-
f,-;." erti! t ' , ìMi: . 'r; ti « r r - ,- .ai'i 
iis'.'ter:: e' ie la<c arano • • i ; ' . ; - - i 
eed» re. [.nelle • » t e - t e tfi r?». •< 
! . * -0 ' f . IIIÌI: rn'p' i ' i i iP .'lare; 
t.'.le battr.a'.-.i: rimiti e.;';:-.: an 
v'itilirìt il'n - co*t"i"i*ie - e pn":) 
i.'piirofniid'*it. c h e ni.*e«-i: i:'"j 
Ulti *•"."•*• Ueiier,;;;. d- - »i>;'.: d ; 
••lil'.e * j 

/ (.' 1 H'it-l'iv un,- /,"l.'ii .'or-: 
»•*; /filili 'i tt'.'ieri» m b c - p . cof'. I 
fi;«*nf/i> d p u n t o p>ii era- *>;r«i 
de.'.'ii pr«".«.«"one ciinibi . 'f i e | 
•Ielle masse, c.vr,) cerio "oii.j 
Miilnenrii -od.'.) roiic!i;< i m e 
delle vertcvze aperte ririjli c i ­
fri / .under . Va non è detto 
che ci<* accanta mrecart ca-
mente sulle stesse basi I n t a n ­
t o 'I . s induenfo rnefrt l lur . je i 
d e l l o .*>c/iIe<tri}j-/fol5frin ha di 
front»* n s e inn* f r a J t o ' i r o std'.i 
fjmilc peserò certamente In 
pri.-nde p r o r a di forza deah 
jrioperi J95f»"-.sr. 

D'nlfra pnrti* ?irj'n Kalir, 
che e poi il bucino proda*':-

t e c e i i t o c . n i p i a ì e . i Mi 
ic.a.er 1 Tr.il>' 1 T i.l.i". .• . 
So!»i!ii l ' ino •• K »•< i-, p:»t\ ; 
ti. C i.r. ti!--»-': 1. - u r o , -i 
*t^^. a -CiOjvro 
c o n t r o !.i soc . i - t . 
chi" 4»-<t.^Cc ! t ai a «!,i .-' 

l - ' l l i ' de l l 1 p:n*i»*t ^unu 
; ti e 1/ !•:;. -.il i n .1 I d 

j't r t<t 
- V.d 

; 1 . - iva- 'a 
m a ina i ..' 
111.11 e i 1 

r«- a " 
1 

;:-pt>.-' 
-li a d c r 

In S . i ' i l i \ ; i , i u n ' . i s t i n - : o . i e 
a l ì a \ •,"».«• i; e c c e / a m a li ' 

o i . i i i u i l t v / . i ii.i b l o c i - : i t o t u t -
i t o ;1 h . u n t o t M t b i n i i f e i i t d e l 
• S i i l t ' i s »t\ e r a z i o n e e 1:1 i v i ^ n 
a i a a l e n i l i m e s i p e r o t t e n e - . e i 
- s t . s t a n z i a l i ' . n i c l i o r a m e n t i : e -

_ | : r i b u t i \ i 1 p . u t : e i c . i t i t i e r i 
. i i t . i v . i l ; s e n o i ' . l ine t e a t r o i h 
1 ! n u o v e l u n e . l e ; i i l p o r t o t h 

• J T i i e s i e e st . i ' t> b l o c c a t o d a l l o 
• ( • • c o p e r t i i l e - p o i t u . i l ; c h e s i 

) n p p o . i n o l i t i a l l . i c t i i i s e t ; n a d e l -
" i l e b a n c h i n e .u . m u p n i t l i i n -

! t h i s : t : . d i p i v . i l i e c h i e i l o n o 
' { . - . n n i e n t i d e l l e t a r i f f e : t p i e s t a 
_ ; . : . i e n e s i s \ i l u p p e i . i n e i p i o s 
• t s ' : n - i ; . o r n i . i i i c h e n e i p ò : : . 
.tteir.i! t ti T !: • etiicti 

di tutta la popolazione e del­
le inaestran/e della Colussi 
di proseguire a fondo la lot­
ta per impedi te i l icen/ ia-

derbraccianti e dalla orna-}menti e lo smante l lamento 
piegati e dei tecnici del 0.1 up- n i / za / ione aderente alla 17IL.biella fabbrica 
pò Ansaldo. 1-e stesse inae- l'ita nota della Fcderbrac-! 

cianti nazionale, sottol inea­
ta la riuscita della min nata 
di lotta, afferma che essa 1 i-

'veste car.itteie tli a / ione per 
Ila rinascita del Mezzogiorno. 
j Nelle manifestazioni sono' 
state messe 1:1 n l i evo . pait i-
colarniente. dui- tiuestioui I a 
prima riguarda la necessita! 
th colmare il d i v a n o salai ia-
le t:a Nord e Sud nel ipiadrn; 
di un generale aiunento del-l 
io tetr ibu/ ioni dei lavoratori J 
ae.in'oli e della cotupust.i di. 

.moderni tonttatt i ili l a ' . i n o , 
l a s e c o i i t l a i | i i e s t u i n e p o s t i ' 
a l c t - n t i o tli i p i e s t a g i o r n a t a ; 

)d i b i t t a i n v e s t e l e « p t e s t i o n i , 
tii s t i u t ' o i a L a d e c i . i l l a z i o n e : 
c h e i b l a e a in v . i s t , - z o n e d e ! ' 
M e z / u m o : n o i m p u n e c o n u i -
u e n / . i pi o \ - v e d i m e n t » d i ' 1-
fo i m a a u ' i a n a . d i i n t e t \ ' e n t i » 
i n . i s s i c c . i l i h c a p i t a l e s t a t a l e 
p e r a i n t a i e i c o n t a d i n i a d 
. . s s i H ' i a t s i i n a z i e n d e m o d e r ­
n o e p e r m'iLtliel .110 l e r o i i -
d i . ' i o n i 1:1 n e i . li th v ' i ta . ( J u e -
s t i t " i n i t t i S , ,TIO s t e ' i e i u m -

it :.:ti d a l s e c r e t a n o d e l l a K« 
i l e i l ' i a e c i a n t i Oli O t e l l i ( 

i : n . . n : :I q u a l e h a p a r l a t o in |P« '» id* 
e m i d e m a n i f e s t a z i o n e ; " " " •' 

Gli investimenti 
pubblici 

nel bilancio 
1 9 6 2 - 6 3 

l.i- spe«»- p e r l n \ o s t n n f i i t t 
pul i l i l i t 1 ll i iaii/irtl» «lai l»'-
I.11UH1 «triti» S tut i i p e r I « ' M T -
1-1/111 1 !»»'•--'ti.; i imni i i i i t .»»» .1 
II.;.' i m l i a n l i SOI.IJ mi l i i i i i i 
, .mi n i .SS! ini l i i lr t l l l-'l.l". nt i -
l imi i i i f t l > s r r c i / ( » i iti dirsi». 
i m i tm m i i i i r n l i i tli ."»«» m i l i . i r -
•li .(.SO iti il in iti. 

Ktspt-M.» iti t o t a l e tlt-llu 
spi-vu. p a r i u ,»-l»'- m i l i j r d i 
~III m i l i o n i . Ir spesi* p e r i n -
M-stini i ' i i l i r. ippres»*ni.inii il 
I X . » ' , . 

Li- prnte ip t i l i spes i - i l n o i -
«.ti ut e 11 l o . «-.insiilerJli* p e r Mi ­
l i t i n o . r i s t i l l n i m l e s e s i i e n -
l i . p e r l.i IMlMilli*.» I s l r n / m -
i ir . tli 8 mi l i . i r t l i Hl'.t.l n u h t i -
n i : por l ' i l i l rr t i i i . iti ò m i l i . i r -
tti iav.t.5 m i l i n i i i : p e r i I j m r i 
I ' I I M I I I I i. tli - I l m i l m r i l i 
";l.~ m i l i o n i : p e r i T r a s p u r -
l i . «li I n n l i . i n l i STS.S m i l i o ­
n i ; p e r Iti llif«*N.i. di »! n n l m r -
ili l*l.»ì n i i l n m i . p e r l ' . \ = n -
i-i i l inr.i . d i 7.1 m i l i a r d i IÌHT.'.I 
m i l i o n i , p e r l ' I n i l i i s i r i a , di 
IS nu lmrr t i "*l m i l i n n i ; p e r 
il I . J M U » . d i S m i l i a r d i 1->.~ 
m i l i o n i ; p e r I» AfjrlrHt m c r -
i . i n l i l r . d i I.'i m i l i a r d i »">n.r» 
m i l i o n i : p r r l e r a r l e e i p , » / i o -
111 s u n t i , d i -VS m i l i a r d i •'.«IO 
in i l in l i i ; p e r l a S f l n j l j . di 7 
m i l i . i r d i 7S»;.7 m i l i o n i ; p e r il 
TiirisrrHi d i 70 nnli»»rdi ."»«;7,7 
m i l i o n i . 

Proteste 
per la denuncia 

contro 
gli antifascisti 

romani 
La Segreteria Nazionale d e -

la FGCL venuta a conoscenza 
della grave decisione della Que­
stura di Roma d: denunciare a -
l'autorità g.iulìzmna ; IT ant -
fa-c..st.. fra cui :1 secretar.o N:.-
zionale della FCìCL conipagiM 
H::iii Sorr'.. fenna'o arbitrar:.1-
nirnv durante la manifestar n-

m . i n ' f e 
: d.ir-e-
fr . inc . : 
Ueririii 

1 o l i i 
M . i - i / ' r ' 

UT1.I 

t e l i l i ' 
noi -1 
l . i 'M. 

i l i i p i : 
e «Ie l la t 
- - li.» «li I t o - -
ess . s i» - i i n v i a t a . 

A p p e n a 14 i 11111. : la n o t i z i a 
i l e i d e c i e t o p r e f e t t i z i o c i s i a ­
m o r e c a t i n e l l ' i n t e r n o d e l l o 
s t a b i l i m e n t o t r a l e o p e r a i e 
c h e d.i 8 g i o r n i , i n d u r e c o n ­
d i z i o n i d i v i t a , o c c u p a n o i l o -

ì c a l t . U l o m m o r a l e e AÌXÌ. 
ì . S a l i m i tli b a t t e r s i per la e i u -
, s t . i c a u s a d e l l o i o d i r i t t o a ! 

l a v i n o . N o n s o n o m t e n z a i n a -
; t e a ( C i i e : e d i f r o n t e a nes - - ; 

s i m a i n t i m i d a z i o n e p a d r o n i - ; 
l e o p i e f e t t i / i a . < Ci o s p e l - j 
litriniiti unii h>ttit dura — c i 
i l a t l e t t o u n a i t a i v . m e o | > e - , 
l a i a — timi ti toccriuiii) :l!u-\ 
simr. Ma I / I I ' siamo tutìeì 
d'accordo. non cederemo 
perche no,) .-.'(inni s-dc. enti 
me ce tufo d p u p o / , , di l'è- i . 
rnp'ti. sudino -n testa. A m i ; ' . 
rutiliamo la cinta th C~»»'f/ — 1 -s 
-•• clic vi ruoli- l'ceiiz'drc do.',: 
p,i Ut unni I;I lavoro c u i .:• 

125 ' i i f ' i i hre ih hiititdurioiu 
rutiliamo larurare, vo'iie 
:u 

1 T .-. .-. :i( 

mature ìfj.f,-r . i n 
u n ' a l t ; a j r •*• .• u 

a i a — u n i i i f i f i i r » " »-i'iii-
i piitiriMK. lyretitl:amo •.; -

d'i 32 m'Iu lire clic 
lame. 1! tiorerno ami 

n e c o n t r o 1 i'f=c st i lo i 
u i a l . f Ulti f r iiK-e.-e »vn'.' 
e . i ì ed i V2 f cbbra . ,1 -, Ittii i ia. 
te.-ta f d e g n a t t i i i i e n t e e inv i 

cola­
mi. •:-
p.-.i-
a . t 

i i p . n a t i l e p il)t)!:c.i •• .'. n i o n d u 
•j. nvfi ir. ie .1 c o n d a n n a r e n u c - ' 1 
n;nt\ , inipur-, ant i i l en iocrnt ' . c 

K~|tr m e a. d e n u n c i a t : 'I p " 
Coliirij'i! ; i p p o s s ' i i e i 1 p ò fr'.-
t e r n i - . i l :d iriet.'i. 

C'hriin.i la u i i vcn t i i de inocrr i -
t e 1 .".il .111:1 '.TiU-n^ificire 

-:.i7. o n 
a .-ita io 
e . ,'.»;i 

la !ot a n i n 
a n t ' f . T e l f n i i i 

p o p o l o a'-

I filovieri catanesi 
di nuovo in sciopero 

e 
:ì ir, 
ib.-i 

\ T \ N I . \ b . 

1 
!»1 

I l - ' 

n o s t r o d i r i i f n s 

/ / (ìorcrtio devi 
i l i e s c l a m a t o 

- <»b aii'c-
r r r c r c ì o : n 

(1 h ' di*-,- -•• 
i~-i'a:!)a .1 , ì e . . . t-.i'. -

p:'rii:ii'".''fio c h e -nr,-' 
"1 1 Hfi'ii.i. pre-^-o 
1 .i'-; I. T-, arti. !f» i r a ' 
1 : . T:.I 'e "• eh,-. r*p 

:.i> z.: l'i'iit": ov.«*r: 1» ". 
. l i ' ! 1 sfte e'.i c.i 

Cile h i Ti t'tir:.'!*-» tf e 
.1 de i ' r : . - | ) or ' uri) ir. 

i . ' M - n e*.:.f.i. di'- .•*•.• 1-
• : . iiii'ìi--:i. ••(!•-•• e -

• i i . • ' n ; l ' n 

( • • • • • i i i i i i i f i i i i i i i t n a i i i i i i i i l l i i t i 

AVVISI ECONOMICI 

1 , 1 . ; . 

! s e 
-••:r 
A T 

as- M-TÌ .: f ru l l ano ( N a - | <'«•'•' i/«.-r 
l a i i f o i n i ' acrari.i t*«-l,. */,«'<''//rjr.. 

lìtio contadino e per l.>' Le opc 
t izione della niC7*.idr:'i o t cupa ie la 

Ionia meridionale t^t.i ita pini 
e - - non può poi questo:-,- e 

unitoti 
r'::r e 

a «•ir** 
r..|'i.<*: 

l o , 

a:e continu.tito 

lu. 
1 ' 

Lettera a Sceiba 
in difesa 

dei sindacalisti 
algerini in Italia 

l a b b r a ' . » * e 
> vii f o t z a ci 

e l e a u t o r . ; a 
s s o . 1 0 s o t t o v a l u t a : » -
\ ! l e 2 3 1 «"0:11.tato , 

• h e 
clic 

ae-
, . ! 
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L'Italia all'8. posto per l'acciaio 
Secondo itime quasi defi­

nitive la produzione mon­
diate di acciaio avrebbe toc­
cato, nel 1961. 1 354 milioni 
di tonnellate. Lo sviluppo 
maggiore è stato segnato 
dalla siderurgia giapponese, 
con un incremento del 26.5 
per cento. Il Giappone balza 
cosi al quarto posto nella 
classifica mondiale dei pro­
duttori d'acciaio, passando 
avanti all'Inghilterra. La 
Unione Sovietica — sscondo 

1 dati dell'Assider — ha au­
mentato la propria produzio­
ne giungendo quasi al livello 
della CECA presa nel suo 
insieme. In aumento anche 
il Canada, la Svezia e il Sud 
Africa. 

Quanto all'Italia l'incre­
mento produttivo, rispetto al 
1961, è stato dell'11 f<: il 
nostro paese si consolida 
cosi all'ottavo posto nella 
graduatoria mondiale. In ci­

fra assoluta la produzione 
di acciaio in Italia nel 1961 
è stata di 9.125.000 tonnella­
te. Il consumo interno italia­
no di acciaio, con 10.500.000 
tonnellate segna un incre­
mento del 16,2 f'° su quello 
dell'anno precedente e — te­
nuto conto dell'esportazione 
di prodotti finiti — è stato 
colmato con l'importazione 
di semilavorati e di prodotti 
finiti pari A tre milioni di 
tonnellate di acciaio grezzo, 

e con un movimento delle 
giacenze. 

In congiuntura sfavorevole 
si sono invece trovati gli 
Stati Uniti, i quali non han­
no superato la produzione 
del 1960, l'Inghilterra e l'Au­
stria che hanno dovuto adat­
tare la produzione al rallen­
tamento della domanda. Tra 
i paesi della CECA la pro­
duzione è in lieve diminu­
zione nella Germania occi­
dentale e nel Belgio. 
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idecreto prefettizio: come p n -
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Dopo 12 giorni di sciopero della fame 

Gravissimi all'ospedale 
gli ultimi 9 di Decazeville 

Uno dei minatori è in stato comatoso — I duemila operai della miniera 
francese sono in agitazione da due mesi contro la minaccia di chiusura 

Dopo il decimo rinvio 

John Glenn 
- , r 

sostituito ? 
Non è d'accordo 
né con la 

DECAZEVILLE. 16 — Do­
po 12 giorni lo sciopero del­
la fame dei minatori dei 
pozzi carboniferi di Decaze­
ville e terminato: gli ultimi 
otto lavoratori che hanno 
resistito sono stati ricoverati 
d'urgenza in gravi condizio­
ni nel primo pomeriggio di 
oggi nell'ospedale della cit­
tadina dell 'Àveyron. essendo 
le loro condizioni sensibil­
mente peggiorate nelle u l ­
time 24 ore. Questa notte un 
altro minatore er astato tra­
sportato al nosocomio in 
stato comatoso. 

I nove dal 5 febbraio non 
prendevano che acqua mi­
nerale. Dopo il settimo gior­
no di sciopero essi avevano 
respinto gli appelli dei me­
dici che li invitano a desi­
stere dallo sciopero giudi­
cando pericolosissima la 
continuazione del digiuno. 
Ma i minatori hanno resi­
stito sino al limite delle loro 
forze. Qualche giorno fa i 
primi undici lavoratori sono 
stati ricoverati d'urgenza al­
l'ospedale mentre nove loro 
compagni proseguivano lo 
sciopero. Nemmeno allora 

però la direzione della mi­
niera ha mitigato la sua in­
transigenza continuando a 
rifiutare di dare garanzie 
che i pozzi non sarebbero 
stati chiusi. 

La lotta dei minatori di 
Decazeville ha avuto inizio 
due mesi or sono quando. 
nella prospettiva di una 
smobilitazione, la direzione 
della miniera decise di li­
cenziare i primi operai. 
La risposta fu immediata: 
tutti i l a v o r a t o r i , cir­
ca duemila, entrarono ini. 
mediatamente in sciopero, 
occupando i pozzi. L'intran­
sigenza del governo e della 
direzione non permise di 
giungere ad una composizio­
ne della vertenza; dopo il pr i ­
mo mese d'agitazione la lot­
ta si estesp non solo ai mi­
natori delle al tre regioni 
della Francia che organiz­
zarono scioperi di solidarie­
tà e sottoscrizioni, ma anche 
a tutto l'Aveyron la cui po­
polazione, negli ultimi gior­
ni di gennaio, si schierò una­
nime a fianco dei minatori 

ed in aspra opposizione al 
governo: fra l'altro tutti 
1 negozi sia di Decazeville 
che di Rode?, e degli altri 
centri vicini rimasero chiu­
si, vendendo soltanto i vive­
ri destinati ai «sepolti vi­
vi >. In quei giorni inoltre. 
si svolse nella zona della 
miniera una marcia di 50.000 
scioperami di tutte le ca­
tegorie e si verificarono le 
dimissioni, in segno di pro­
testa contro l 'atteggiamento 
del governo, dei 307 sinda­
ci del distretto minerario. 

11 5 gebbraio. come si e 
detto. 20 minatori iniziaro­
no quello sciopero della fa­
me che adesso minaccia di 
avere tragiche conseguenze. 

Continuano intanto nella 
prefettura di Rode/ — ca­
poluogo dell 'Àveyron — le 
trat tat ive tra i rappresen­
tanti della dire/ione e quelli 
dei sindacati, oci non con­
fermate parlano della pos­
sibilità ili un accordo a bre­
ve scadenza. 

Per la preparazione del Concilio ecumenico 

Giunto a Roma 
il card. Wyszynski 

Nuova spedizione 
dei francesi 

sull 'Himalaya 
PARICI, Iti. — L.i spedizio­

ne nazionale francese che ai 
appresta a dare l'a^alto al 
monte .lanini, nel nudicelo 
dell'Hinialaya. sta per lasciare 
Parlili Quindici tonnellate di 
materiale sono t̂ ià partite via 
mare, accompagnate da tre 
membri della ?peduione 1 10-
iiol Terray, capo del gruppo, 
prenderà l'aereo martedì pros­
simo. mentre gli altri compo­
nenti lasceranno la Francia 
venerdì 

!.obiettivo della spedi/ione 
è 11 mente Jannu, un formida­
bile bastione di ghiaccio che 
si eleva a 7 710 inetri, ad ovest 
del Kanoengiuima 

Lo Jannu, Ria esplorato da 
Guido Maglione, fu attaccato 
nel l'.'ó!» d.dla spedizione fran­
cese di Jean Franco che fu 
però fermata, a 7400 metri. 
dalla corona -oivio<a che di­
fende l'accesso alla vetta 

La spedizione Terray - Fot-
lava spedizione nailon ile fran­
cese — percorrerà lo ste«so 
itinerario semi U> dalla .-spe­
dizione Franco L'- equipe • 
comprende sei esperti dell'lli-
malaya Paul Keller, Jean 
Bouvior. Rene Do^malson. 
.Maurice I.enoir P:orre l.e-
roux o Robert Piranot 

Chiesta al l 'ONU 
la fine della tutela 
sul Ruanda-Urundi 

NKW YORK. Iti _ Venti­
due paesi Afro-asiatici Lamio 
presentato Ieri alla Commissio­
ne di tutela dell'ONU una ri­
soluzione che prevede la dnti* 
del primo luglio bui:» per to­
gliere la tutela s\ì\ Ruanda-
Urundi. sotto riserva dell'appro­
vazione dell'Assemblea uenera-
le che >i riunirebbe nella prima 
settimana di giugno 

•La risoluzione chiede inoltre 
che la Commissione speciale del-
l'ONT che deve recarci nel 
Ruanda Urundi. cerchi di con­
ciliare le fazioni politiche dei 
due territori, assicuri il man 
lenimento dell'ordine pubblico. 
sostituisca le foi/e militari e 
para-militari belghe con forze 
indigene, convochi non appena 
possibile una conferenza costi­
tuzionale ad alto livello al fi­
ne di trovare una formula ac­
cettabile per una stretta unio­
ne nei campi politico, economi­
co e amministrativo tra i due 
territori 

M. Scott Cnrpeiitcr. Il pi In tu spallalo eh» dovrebbe sosti­
tuire ("ile n n 

CAPE CANAYKKAL, Iti. 
Per la decimo rollo- il volo 
di Glcnn è. stato rinfioro. 
Le raffini1 eondinotii utmo-
sfericìie perduranti nella 
prevista zona ili ammarag­
gio nell'Atlantico, hanno 
consigliato l tecnici ..//u 
prudenza: cosi e stato utti-
ciulincntc affermato. L n 
fluoro tentatiro e preristo 
per martedì. 

Oggi intanto si e «fi/fu­
sa la voce di una non im­
probabile sostituzione di 
Glenn con un altro aspi­
rante astronauta. Colui che 
con ogni probiibilifd do­
vrebbe prendere il posto di 
Glenn è il capitano Si. Scott 
Carpenter. 

La sostituzione di John 
Glenn per il prossimo lan­
cio è stata chiesta tra l'al­

tro da un esperto in nicdi-
eina < spaziale *, il dottor 
Co ns fu ii fi ri Gencralcs. 

Secondo il dottor Genc­
ralcs un * accumulazione 
di ansietà » si sarebbe jor-
viata nel subcosciente di 
GJotin in sepuifo ni succes­
sici rinvìi del suo lancio. 
Questo stato sarebbe su­
scettibile di largii jierdere 
il controllo dei riflessi. 

Il dottor Gencralcs ha 
(pondi affermalo che uno 
dei precedenti cositiotuiiiti 
a me rifinii. Gas Grisson, sa­
rebbe stato vittima di una 
tale < accumulazione di 
ansietà > che lo avrebbe 
indotto a provocare prema­
turamente, dopo il suo am­
maraggio. l'esplosione dei 
bulloni che chiudevano la 
capsula. 

Macciocchi 

ne con la 

Cialente 
t'.urciìio direttore, 

nell'articolo comparso il 14 
gennaio seoivso, che ha aperto 
il dibattito su «Gli Italiani e 
il divorzio» o nltre cose 'in­
cora, Maria A, Macciocchi, si 
e Lisciata andate a delle 
affermazioni assolutamente 
inaccettabili, e sullo quali 
nessuno dei-li intervenuti ha 
titenuto di doversi sollerma-
ìe. La Macciocchi si pone il 
seguente interrogativo retori­
co: « perche inai una .«ocieta 
piogredita dovrebbe oceup ir­
si denli individui ime opera­
no li beni in e n le la scelta di 
andare con una prostituta? 
Perche hisooim organizzar»; 
attorno a loro protezioni .sa­
nitarie, nomi,. igieniche, di­
screzione, in nome della col­
lettività del cittadini? -. 

Tutto questo, naturalmente, 
in seguito al preoccupante 
diffondersi dello malattie ve­
lici ee. conseguente (e inutile 
na-conderselo. porche e la 
verità, altro che statistiche 
alterate) all'applicazione del­
la legge Merlin. 

F.bliene, o'ì* da osservare, 
In primo luogo, che proprio 
in noint. della collettività oc­
corro organizzare le protezio­
ni sanitarie, in quanto talune 
malattie, e propuo 'e più te-
miliili, non M d iTondono 
esclusivamente con il contat­
to sessuale, e tanto più an­
nienta il pericolo di diffusio­
ne extra-sessuali» quanto mag­
giore e II numero degli am­
malati. 

In secondo luogo. In società 
potrebbe anche non preoccu­
parsi di « individui che ope­
rano liberamente la scelta ec­
cetera », se costoro fossero 
in numero esiguo, o comun­
que molto ristretto rispetto 
al numero dei componenti la 
società stessa: evidentemente 
in tal caso si tratterebbe di 
problemi individuiti!; ma 
(piando il fenomeno e larga­
mente dilluso. cosi da riguar­
dare un numero rilevnnto di 
individui, osso assumo nuto-
maticnnionto il carattere di 
un problema, appunto, socfii-
lc. od e necessario che la so­
cietà. specie se progredito. 
debba preoccuparsene. 

Domandiamoci ora quali in­
dividui, in concreto, operano 
Uberamente quella tile scol­
ta. E" facile rispondere che 
si tratta. nella grande mag­

i/arrivo del rardinale Wyszynski (al centro a testa scoperta), al suo arrivo • Roma-Tcrtnlnl 

Il cardinale Stefan Wys-
zvnski, arcivescovo di Gniez-
no e Varsavia, è giunto a 
Roma ieri mattina, accolto 
<la monsignor Dell'Acqua, so-
s'.ituto della segreteria di 
Stato, da monsignor Capo-
villa. segretario particolare 
del Papa, dall 'ambasciatore 
polacco, Adam Willmam. e 
da al tre personalità. II Pr i ­
mate di Polonia parteciperà 
r-.i lavori del comitato pre­
paratorio per il Concilio ecu­
menico. 

Interesse 
a Varsavia 
(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 16 — La visi­
ta a Roma del cardinale Wy­
szynski è seguita con partico­
lare interesse in Polonia, do­
ve, nelle settimane che han­
no preceduto la sua partenza. 
il primate ha consacrato 
quattro nuovi rescovi, por­
tando a 65 ti numero di ve­
scovi polacchi — 25 in più 
del periodo prebellico. 

Segh ultimi mesi, è sem­
bralo che l'episcopato polac­
co tendesse a rendere sem­
pre più difficili i rapporti col 
governo e vi sono stati anche 
momenti di effettiva tensio­
ne. Basti ricordare la posi­
zione assunta dall'episcopato 
nel settembre-ottobre dello 
scorso anno, quando esso si 
schierò apertamente contro 
la legge di riforma della 
scuola approvata all'inizio 
dell'estate dal Parlamento. 
Come è noto, la legge, at­
traverso la valorizzazione 
dell'insegnamento delie ma­
terie scientifiche e l'esclusio­
ne dell'insegnamento religio­
so dai programmi scolastici, 
rendeva unitaria e moderna 
la direzione pedagogica ge­
nerale e accentuava il carat­
tere laico della scuola polac­
ca. Essa fu bene accolta dal­
la stragrande maggioranza 
della popolazione, anche nc-
le campagne perche tutti ri­
conobbero che essa non rap­
presentava una violazione 
della liberta religiosa, ma 
soltanto rafforzava il princi­
pio ehe la religione e un af­

fare privato di ogni cittadino. 
D'altra parte la legge preve­
deva opportuni stanziamen­
ti per quei sacerdoti o laici 
che avessero svolto t corsi 
di insegnamento religioso nei 
cos'i detti e centri di cate-
ciiismo > che potevano essere 
istituiti in località private e 
nelle stesse chiese. 

Una direttiva dei vescovi 
invitò i preti a non denun­
ciare i « centri di catechi­
smo*. In tutto il paese sol­
tanto poche centinaia di 
z centri > furono denunciati 
al ministero della pubblica 
istruzione per il calcolo degli 
stanziamenti. Ancora nel no­
vembre scorso i « centri di 
catechismo » denunciati non 
raggiungevano il numero di 
mille: oggi sono oltre dieci­
mila. Questo vuol forse dire 
che l'episcopato polacco ha 
cambiato opinione? E' un 
fatto che la popolazione ha 
guardato con fiducia ni p ror -
redimenti del governo e 
con diffidenza all'opposizio­
ne della gerarchia ecclesia­
stica. 

Ma ri sono altri episodi 
della * guerra fredda » epi­
scopale. Recentemente è sta­
sta convocata senza autoriz­
zazione e in contrasto con le 
disposizioni vigenti, nei lo­
cali della chiesa dei dome­
nicani di Wroclaic, una riu­
nione di prelati che è stata 
sciolta senza violenza dalla 
polizia alla presenza del vice 
procuratore generale del Voi­
vodato. Come è noto, que­
sto fatto provocò una lettera 
del cardinale Wyszynski al 
presidente del Parlamento 
polacco e una interrogazione 
al governo da parte di un 
gruppo di deputati cattolici. 

Due sembrano pertanto es­
sere le tendenze odierne del­
l'episcopato polacco: una ol­
tranzista. che ha imposto la 
dura reazione alla legge del 
Parlamento e che sollecita e 
provoca incidenti come quel­
lo di Wrocfoir. e l'altra che, 
dopo aver subito l'iniziativa 
degli oltranzisti, ha successi­
vamente iavorito la regola­
rizzazione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa anche nel 
campo dell'insegnamento re­
ligioso Di quale di queste 
due tendenze si farà porta­
voce a Roma il cardinale 
Wyszynski non è possibile 
dire. E' auspicabile che — 

da buon politico quale e — 
il cardinale primate avverta 
l'esigenza di non impostare 
in termini di guerra fredda 
i futuri rapporti fra Stato e 
Chiesa in Polonia. 

MARIO CAVAGNARO 

I l Tanganika 

diverrà repubblica 

DAR KS SALAMt 10 — Il 
Tanganika diventerà una re­
pubblica in sono al Common­
wealth m ba^e a una risolu­
zione approvata ieri all'unani­
mità dal parlamento dello 
Stato. 

Il primo ministro Rachidi 
Kawawa. che ha presentato 
tale risoluzione, ha detto che 
il Tanganika diverrà una re­
pubblica • net* appena possi­
bile ., ma non ha precisato a 
quale data. 

La Jugoslavia 
alla Fiera di Verona 
VERONA, 1(5. — Anche la Ju­

goslavia parteciperà ufficial-
mento alla 64ma Fiora interna­
zionale dell'agricoltura che si 
terrà a Verona dall'I 1 al PJ mar­
zo prossimo 

Il governo ha deciso a maggioranza 

L'Uruguay manterrà 
le relazioni con Cuba 

11 parlamento del Venezuela chiede conto al ministro degli esteri del­

l'azione svolta a Punta del Eh te al servizio del Dipartimento di Stato 

MONTKVIDEO. 16. — 
Con 5 voti contro 3 e una 
astensione, il Consiglio di 
governo dell 'Uruguay ha de­
ciso di mantenere le rela­
zioni diplomatiche con Cu­
ba. Il presidente Fdtiardo 
Victor lineilo hn votato in 
favore della decisione. 

Il comitati) centrale del 
part i to «b ianco» , che for­
ma la maggioranza gover­
nativa, aveva discusso l.i 
questione qualche giorno fa. 
ed aveva deciso il manteni­
mento delle mutual i rela­
zioni con l'Avana basando­
si sul fatto «'he la recente 

riunione consultiva intera­
mericana di Punta del liste 
non lui approvato una riso­
luzione per In rot tura delle 
relazioni trn i singoli paesi 
e Cuba. 

L'odierna decisione è tanto 
più significativa in quanto 
l 'Uruguay, paese ospitante 
della conferenza di Punta 
del Este. è stato una delle 
14 nazioni che hanno appro­
vato la risoluzione proposta 
da Hu.sk. 

Dei sei paesi che .* i asten­
nero dnl votare l'esclusione 
di Cuba. l 'Argentina e l'itni-

Un professore smemorato diventa operaio e si risposa 

Muovo caso Mania Pascal 
scoperto negli Siati Uniti 

N o t o docente un ivers i ta r io r i t r o v a t o a distanza d i 7 a n n i da l la po l iz ia d o p o u n inc idente stra­

dale — « N o n \ o g l i o t o r n a r e r o n la m i a f a m i g l i a e «lei resto non so n iente d i r l i i m i c a » 

co che abbia rotto le rela­
zioni diplomatiche con l 'Ava­
na l giorni scorsi. Gli altri 
stati — Messico, Brasile, Bo­
livia, Ecuador e Cile — 
mantengono le loro relazioni. 

A Caracas, il comitato per­
manente del Congresso na­
zionale del Venezueln ha de ­
ciso di chiedere spiegazio­
ni al ministro degli esteri 
Mario Falcon Briceno sulla 
posizione assunta dal Vene­
zuela alla conforcnz.i di Pun­
ta del Este. 

Sioranza del casi, dei giovani. 
In \ oriti! questi giovani non 
sono allatto liberi di operare 
una scelta diversa, a meno 
che non decidano di mortifi­
care 1» carne ad esaltazione 
dell'anima, mediante la pra­
tica di continui esercizi spi­
rituali, oppure non decidano 
di intraprendere la via più 
lunga e tortuosa, e sempre 
meno onesta, chu conduce al-
11 - conquista - della donna 
normale. Dico - normale - e 
non - per bene -, o tantomeno 
«virtuosa-, allo scopo di non 
suscitare il risolino di Di­
sprezzo dei profeti o dello 
profetesse, del nuovo verbo. 
Sostengo che Ja seconda via 
ò la mono onesta perche, per 
1 motivi cito la stossa Maccioc­
chi illustra cosi bene nell'ar­
ticolo citato (•«necessita del 
matrimonio come soluzione 
economica" eoe), la donni 
oggi. in Italia, deve cercate 
di mantenersi a posto come 
la tradizione comanda. 

A questo proposito c'è da 
chiedersi so in un ambiente 
economicamente e quindi so­
cialmente trasformato, saron-
be auspicabile la dltTtij-io'io 
di liberi e fugaci accostamen­
ti nmorosl. o non sarebbe in­
voco desiderabile la diffusio­
ne anche tra i nostri giovani 
ili matrimoni nei quali la 
scelta di entrambi fosse ve-
i.unente libera, non corri-
spondesso a un momentaneo 
capriccio, e nel quali, proprio 
perdio basati su una libera 
scelta, fosse sempre presen*»» 
l'allotto e 11 comune senso 
di responsabilità verso ! tirili. 
lo, da buon llli.steo premio di 
residui piccolo-borghesi, so­
no per la seconda soluzione. 
In perfetta coerenza cui tali 
id»v meschinamente picco.o-
bornhes! «ho gridato subito 
a l l 'onore- ledendo la "let­
tera sul matrimonio- della 
Fausta Cialente, la quale au­
spica per mia figlia, appena 
giunta « all'alba della vita » 
UH. 14 anni?) liberi e s v a r i ­
ti amplessi sessuali da prati-
caro nino all'età del matrimo­
nio (non prima del 25-30 anni 
di età) ni (piale giungerebbe 
•« con 1 sensi calmi e con una 
esperienza che l'ha rosa com­
pleta- (!). Il suo matrimonio 
poi, non dovrebbe ragione­
volmente durnro più di una 
diecina di anni. 

Questo nuovo costume. 
esclama trionfante la Cinlen-
t,» .darebbe uri fiero colpo nt-
l.i prostituzione o al frutto 
marcio delle ragazze squillo. 

Ne sono sicuro K sono nu­
che profondamente scanda­
lizzato eh0 slmili teorizzazio­
ni. sia puro vergate dalla 
penna d'oro della Cialente. 
abbiano trovato ospitalità sul 
mio giornale. Il quale. Inve­
ce di citare (o far citare) nd 
esemplo l giovani corrotti di 
certi paesi nordici, dovrebbe 
additare la gioventù sovieti­
ca, la cui dirittura morale e 
la col serietà di costume so­
no encomiabili. 0 11 cui esem­
pio Ideale e fornito dnl pro­
tagonisti dell'indimenticabile 
Ului ~ stallata di un soldato-, 

Ora, tanto per non essere 
frainteso, debbo concludere 
dichiarandomi perfettamente 
d'accordo sul divorzio. In un 
paese civile, prima ancora di 
abolire I -serragli» ove libe­
ramente si rinchiudevano le 
attuali peripatetiche, sarebbe 
stato necessario Introdurrò 
tale salutare istituzione, indi­
spensabile nlla solidità stessa 
del matrimonio: molte mogli, 
infatti, e molti mariti, si com­
porterebbero meglio verso 
l'altro coniuge se questi aves­
se la libertà di svincolarsi e 
di formarsi legalmente un'al­
tra famiglia. 

Questa considerazione pre­
scinde. come ò ovvio, da tan­
te situazioni-limite, veramen­
te Intollerabili, per le qtiill 
la indissolubilità del vincolo 
costituisce semplicemente una 
mostruosità una barbarie 

MARIO MAZZEI 
ROMA 

spunti polemici. E* in cor%o 
un dibattito che si va facen­
do sempre più interessante, 
per cui ci limitiamo oaui a 
dissentire con il nostro let­
tore su di un solo particolare 
della sua lettera: la critica r.-
rolfa all'Unità per arere ospi­
tato la lettera della slanara 
Cialente. He avessimo dovu­
to applicare il criterio che ci 
suauerlace il nottro lettore, 
non avremmo dovuto pubbli­
care la lettera delle slonorn 
Cialente, porcile incora 'cer­
te liberta •, ma avremmo do­
vuto cestinare la lettera d»*I 
nostro lettore perchè chiede 
la riapertura delie » ease 
chiuse -. 

Lo scandalo 
di Fiumicino 
e gli stipendi 
dei dipendenti 

ali 

Questa lettera olire nioffi 

comun 
Care, direttore. 

siamo duo dipendenti del 
Comune di Artena. Seguiamo 
con attenzione la lotta dei 
dipendenti comunali di Roma 
Abbiamo letto d»»llo sciopero 
da loro fatto per tre giorni 
(sciopero che non »% stato •este­
so a tutta la prov'noin) ed 
abbiamo appresi» che eli sti­
pendi che noi percop.inio so­
no i più b.is i di fitti Pren­
diamo infatti '2lU)2."* lire al 
mese. Corto via Scolba non 
possiamo attendr-rc! di più, 
ma l nostri governanti deb­
bono sapere che In scandalo 
di Fiumicino e tutti gli altri 
scandali, rendono più dura la 
rnbbia di chi lavora con ta­
lari di fame. 
Grazie. 

PC. e CG. 
(Artena) 

Le preghiere 
sul Gange 
e il potere del la 
superstizione 

Leggendo l'Unita mi ha col­
pito il servizio da Nuova De­
lhi sulla presunta line del 
mondo, basata su elementi 
astrali. Per chi ha una visio­
ne scientifica delle cose è un 
fatto abbastanza divertente, 
e nello stesso tempo abba­
stanza seno. Serio per il fat­
to che vi sono ancora milioni 
di uomini che, per supersti­
zioni o fantasmi religiosi, si 
lasciano trascinare fuori dal­
le cose reali della vita, sia 
in India cito In buona part»; 
del mondo. 

Secondo me, per evitare la 
fino del inondo non basta ri­
versarsi sul fiume Gange in 
preghiera, o In qualunque al­
tro luogo sacro del mondo. 
Per evitare questa Immane 
catastrofe (che se milioni di 
uomini, non si svegleranno 
avverrà) occorre prima di 
tutto che si fermi la corsa al 
riarmo; che siano riconosciu­
to le frontiere determinato 
dall'ultimo conflitto mondia­
le; che non si Intervenga ne­
gli affari interni di altri 
Stati: che sìa abolita la ini­
qua leggo della foresta dovo 
il più forte sopprime II più 
debole: che vi sia infine più 
giustizia fra le genti. 

La fino del mondo la pre­
parano I grandi monopoli. 
per mantenere 11 loro domi­
nio; la preparano i grandi 
fabbricatori d'armi, per i loro 
loschi Interessi: la preparano 
centinaia di generali, por la 
loro gloria: la preparano, in 
buona fede, milioni di uomi­
ni semplici, dando fiducia a'.le 
marionette politiche al servi­
zio del potenti. 

Uomini di tutti I continen­
ti. pregato por l i vostra ani­
ma m i lottate, lottato per la 
nostra esistenza. 

GIXO A NS ALONI 

(Nostro servizio particolare) 

ROCKFOKD (Illinois), 16. 
— Un noto professore di chi­
mica della « Syracuse Uni­
versity ». scomparso sette an­
ni fa in circostanze miste­
riose e ri tenuto morto dalla 
legge e dai familiari, e ri­
comparso improvvisamente 
con un nome diverso ed una 
nuova famiglia, rinnovando 
in USA con qualche varian­
te, un «caso Mattia Pascal » 
di pirandelliana memoria 

Protagonista dello straor­
dinario episodio — che ha de­
stato il più profondo interes­
se fra i psicologi americani 
— è. o. per essere più esatti. 
era il prof. Cari Vernon 
Holmberg. docente di chimi­
ca forestale presso l'ateneo 
di Syracuse, nello Stato di 
New York. Oggi egli si chia­
ma Verne Hanscn ed abita 
a Rockford. neiri l l inois. d.v 
ve lavora in qualità di ope­
raio in una fabbrica di ver­
nici. La scoperta della sua 
vera identità è avvenuta nel 
modo più casuale, grazie ad 
una infrazione stradale con­
testatagli che Hansen (o 
Holmberg) si era rifiutato di 
pagare 

II prof. Holmberg. che con­
ta oggi 45 anni, usci un gior­
no di casa nel lontano 1955 e 
si dissolse let teralmente nel 
nulla senza lasciare la mi­
nima traccia di sé. Lo scien­
ziato. noto nel suo campo di 
ricerche per una serie di ap. 
profondite pubblicazioni in. 

materia di chimica foresta­
le. si era diret to quel gior­
no, come di consueto, verso 
l 'università per tenere il pro­
prio corso di lezioni- Sulla 
porta di casa egli aveva ab­
braccialo la moglie Dorolhy 
ed i t re figli. Cari . Lee e Hi­

ll prof. Vernon 

chard. che hanno adesso ri­
spett ivamente 18. 11 e 9 an­
ni. Fu l'ultima volta che i fa­
miliari lo videro 

Tut te le ricerche intrapie-
se sia dalla polizia che dalla 
FBI non approdarono ad al­
cun risultato concreto. Nes­
suno aveva vi^to il professo­
re. nessuno -apova indicare 
dove egli si fosse recato. Il 
suo nome venne incluso nel 
bollettino dei ricercati 

Il caso sembrava non do­
vesse pili riserbare sorprese. 
quando, alcuni giorni addie­
tro un agente del traffico fer­
mava una macchina passata 
oltre il semaforo con il se­
gnale rosso. L'autista, che 
esibì documenti di guida in­
testati a Verne Hansen. In­
gaggio con il poliziotto un 
violento alterco verbale, in 
seguito al quale egli venne 
arres ta to per offesa a pubbl i ­
co ufficiale. In sede di poli­
zia l 'usuale esame delle im­
pronte digitali diede risulta­
ti sorprendent i : un 'a l t ra per­
sona era schedata con le stes­
se impronte. 

Si t rat tava appunto del 
prof. Holmberg. 

Interrogato dagli agenti . 
l 'operaio ammise di non ri­
cordare alcun episodio del ­
la propria vita antecedente 
al 1955 < V.' come se fossi 
nato ollora ». egli ha dichia­
rato. « Mi rammento molto 
vagamente di un passaggio 
offertomi da un automobili­
sta da New York verso 1*11 
linois. Cwk> ci" fcia avvenu-luW. 

to circa sette anni addietro ». 
L'operaio, che ha dimostra­

to estrema sorpresa quando 
e stato informato delle ri­
sultanze raccolte dalla poli­
zia. ha fatto intendere di non 
voler assolutamente ritorna­
re ad essere il professore di 
( t innirà <ii una volta 

* Non ho alcun unitivo per 
dubi ta le delle vostro parole. 
m.i ;<i suiti» felice e mi tro­
vi • bone nei panni che ho ad-
d.issii N«m sento il minimo 
bisogno di scoprire la mia 
vera natura. Oltretut to non 
ricordo nulla della materia 
scientifica che «lite una volta 
fosse il mio forte ». 

Il professore si sposo nel 
novembre del 1959 con la si­
gnora Mabel Ostling. divor­
ziando da lei lo scorso an­
no. Kgli non ha saputo spie­
gare da dove provenisse il 
nome di Verne né ha sapu­
to dire cosa avesse fatto du­
rante i set te anni nei quali 
egli era scomparso. 

ROBERT STANLEY 
(dell'Associated Press) 

Otto morti 
in Gran Bretagna 
per i l maltempo 

LONDRA. 16 — Venti vio­
lentissimi hanno spazzato oggi 
lo isolo britanniche e l'Europa 
occidentale provocando morte 
e distruzione. Nella sola In­
ghilterra otto persone sono ri­
maste uccise e molte altre fé-

ma non SÌ preoccupano con... 
i 

pei 
Fa freddo e piove.. . con un tempo simile sono p.J 
che mai esposti al perìcolo dell ' influenza • dei 
raffreddori. Ma non si preoccupano perché. • casa 
hanno » A S P I C H I H I H A 
Fate anche voi come loro; quando siete stati per 
lungo tempo sorto la pioggia e avvertite brividi.di 
freddo prendete A S P I C H I N I H A 
N o n d i m e n t i c a l e c h e d u e c o m p r e s s e d i 
A S P I C H I N I N A prese insieme troncano il raf -
freddore e l'influenza al primo insorgere -
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Per il rilancio delle esplosioni nucleari 

Gaitskell esporrà a Kennedy 
«l'inquietudine» dei laburisti 
La proposta avanzata dalla sinistra di presentare ai Comuni una /no­
zione di condanna di « tutte » le esplosioni ha trovato larghi consensi 

LONDRA, lu". — Il leader 
laburista, Hugli Gaitskell , è 
partito oggi alla volta de l le 
Bermude , d o v e prenderà 
parte ad una riunione del­
l 'Associazione parlamentare 
anglo-americana. Egli pro­
seguirà poi alla volta di Wa­
shington, dove s'incontrerà 
lunedì con il pres idente 
Kennedy e con altri e s p o ­
nenti di pr imo piano c'olia 
amministrazione democrat i ­
ca, Nel corso di quest i con­
tatti, a cjuanto v i ene a l l e i -
mato nei circoli del l 'opposi­
z ione britannica, Gnitskel l si 
sforzerà di e spr imete l ' in­
quie tudine del suo partito e 
de l l 'opinione pubblica in g e ­
nerale dinanzi a taluni s v i ­
luppi de l la politica ameri­
cana: in pr imo luogo , la d e ­
cis ione di r iprendere ^li 
esper iment i nucleari e l'of­
fens iva contro Cuba. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, il Labour Partii, 
si è appreso che il rilancio, 
da parte di Washington, del­
la corsa a l le esplosioni n u ­
cleari ha suscitato le più ani-
p i e r iserve , tanto che una 
minoranza del gruppo p a t -
l amentare si è battuta nei 
giorni scorsi per imporre la 
presentaz ione alla Camera 
dei Comuni di una mozione 
di condanna di « tutti gli 
e sper iment i , da ch iunque 
condott i >. La destra ha bloc­
cato l ' iniziativa, ma non ha 
nascosto , ne l success ivo d i ­
bat t i to parlamentare , che es­
sa stessa considera debole 
l 'argomento de l l e « necessi­
tà mil i tari >, addotto dai d i ­
rigenti americani per g i u ­
stificare la ripresa, e inop­
portuna quest 'ult ima, n:il 
m o m e n t o in cui si propone 
a l l ' U R S S una riunione dei 
minis tr i degl i esteri l se­
guaci di Gaitskel l af fermano 
ora che la mozione non è 
stata fatta propria dal g r u p ­
p o par lamentare soltanto in 
considerazione del fatto che 
c iò a v r e b b e potuto influen­
zare nega t ivamente il v iagg io 
del leader o l treoceano, e che 
non ò esclusa la presentazio­
n e al ritorno di quest 'ul t imo. 

La pos iz ione dei laburisti 
sarebbe condivisa , a quanto 
si dice , anche dai deputati 
l iberali e lo s tesso M a c m i l ­
lan sarebbe sens ib i le agli 
argoment i del l 'opposizione. 
tanto è vero che succes s iva ­
m e n t e ha convenuto sulla 
opportunità di non e f fe t tua­
re esperiment i prima del 14 
marzo, data d'inizio dei la­
vori di Ginevra. 

Prima di esporre le sue ri­
s erve a Kennedy, Gaitskel l 
avrà a l le Bermude la possi­
bi l i tà di prendere contatto 
con numerosi parlamentari 
inf luenti , membri del Sena­
to e del la Camera dei rap­
presentant i e di sol lec i tare 
da loro < una * migl iore 
comprens ione reciproca ». 

Non m e n o r i levante il s e ­
condo prevedib i le sogget to 
de l l e conversazioni . A pare­
re dei dirigenti laburisti In 
l inea del l 'attuale ammini­
s traz ione americana è tu'.-
t'altro c h e coerente nei con­
fronti de l l e aspirazioni dei 
popoli del € terzo monito >. 
N e è prova il ri lancio -'Ielle 
sanzioni economiche contiti 
Cuba, che , al pari dell 'al­
leanza con i regimi po l i z i e ­
schi lat ino-americani , è rite­
nuto dai laburisti in con­
traddizione con lo spirito 
dell '* Al leanza per il p r o ­
gresso ». 

A Londra si continua a 
seguire con at tenzione le 
reazioni mondial i al la pro­
posta di Krusciov per una 
r iunione nd alto l ive l lo sul 
d isarmo. Secondo informa­
zioni non ufficiali, prove ­
nient i da Nuova Delhi , il 
pr imo ministro indiano, 
Nehru . intenderebbe dec l i ­

nare l ' invito di Krusciov, in 
considerazione del la ci tei 
minister ia le che seguirà al le 
elezioni . Egli si s c u s e i c b b e 
quindi con il pr imo ministro 
soviet ico per non' poter in­
tervenire. 

Manifestazioni 
. alla Casa Bianca 
contro le esplosioni 

nucleari 

WASHINGTON. IH. — Circa 
500 studenti hanno manifestato 
oggi <li fronte alla Casa Bianca. 
malgrado una fitta nevicati. 
per sollecitare li presidente 
Kennedy a non far riprendere 
gli esperimenti nucleari nella 
atmosfera. 

Contemporaneamente alla di­
mostrazione. alla Casa Mimica. 
circa 100 studenti hanno sfilato 
di fronte all'ambasciata sovieti­
ca inneggiando ad una •< eorsa 
alla pace ». 

Stoccolma favorevole 
a una zona deatomizzata 

STOCCOLMA, 10. — 11 
governo svedese ha dichia­
rato oggi di essere disposto 
ad accettare che la Svezia 
faccia parte di una zona 
disatomizzata in Europa « la 
piu estesa possibile, c o m ­
prendente gli Stati de l l 'Eu­
ropa centrale e set tentr iona­
le che non possiedono armi 
atomiche, purché le potenze 
nucleari raggiungano un ac­
cordo sulla .sospensione del­
le esplosioni atomiche >, 

Tale annuncio costituisce 
la risposta svedese a sondag­
gi fatti dal Segretario gene­
rale del l 'ONU, U Thant, 
presso paesi che non posseg­

gono armi nucleari. Nella 
sua risposta il governo sve­
dese si riserva il diritto di 
riconsiderare le faccende 
qualora un accordo su una 
sospensione degli esperimen­
ti nucleari non venisse rag­
giunto prima della fine del 
prossimo anno. La Svezia 
suggerisce inol t ie che le po­
tenze nucleari si impegnino 
a n o n fornire nrmj nucleari 
a paesi che facciano parte 
di una zona ' deatomizzata, 
a non fornire informazioni 
tecniche o equipaggiamenti e 
a non dotare le loro forze 
armate stazionate in questi 
paesi con armi nucleari. 

Per superare le attuali difficoltà 

Modifiche 
in Cecoslovacchia 
al piano agricolo 

Il C C d e l P C c e c o s l o v a c c o a f f r o n t a i p r o b l e m i 

c o n n e s s i ai r i tardi n e l l ' a t t u a z i o n e d e g l i i m p e g n i 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, ltì7~— il C.C. ilei 
Partito comunista cecoslo­
vacco ha preso alcune im­
portanti decisioni per quan­
to riguarda l'agricoltura. Gli 
obicttivi produttivi per it 
19(>2 sono stati rivisti in con­
siderazione della non buona 
s i t u a t o n e determinatosi nel 
1961. Nello stesso tempo .so­
no stati decisi provvedimen­
ti per dare nuovo slancio al­
la produzione, frenare l'eso­
do dalle campagne delle for­
ze più giunoni e capaci, tni-
gliorare il raccolto di alcuni 
prodotti, cornali grano, la pa­
tata, il mais, la barbabie­
tola da zucchero che, nel 
corso del 1901, hanno ìnuni-
festato, in relazione agli 
obiettivi del piano, più for­
ti cedimenti. 

« Gli insoddisfacenti risul­
tati ottenuti nella produzio-

Con ottocento operai a bordo 

Si rovescia una nave 
in allestimento a Kiel 
Lo spettacolare incidente è avvenuto poco dopo il varo della grossa unità 

KIF.I. — ÌM nave appoggio por baleniere sovietica - V'adiro stok - mentre si sta piccando sul flanco. dopo lo sfortunato varo 

KIEL, 10. — 7'rcfilocJ»it;iic 
operai sono rimasti feriti 
più o meno gravemente nel 
corso di uno dei più singo­
lari e spettacolari inciden­
ti che possano accadere nel­
la marineria: il rovescia­
mento di una nave nel can~ 
tiare di allestimento, noco 
dopo il t>aro. 

Scene di tndescriuiuile pa­
nico si sono registrate Que­
sta mattina nel cantiere na­
vale di Kiel quando la na­
ve Vladivostok — un gigan­
te di 17.000 tonnellate di 
stazza, lungo 130 metri *• lar­
go 29 — ha cominciata a 
sbandare paurosamente e si 
è poi inclinato sul franco 
destro sino al punto die la 
stessa ciminiera si è infila­
ta nell'acqua del h i i f i i o di 
allestimento. 

Il Vladivostok e una cros­
sa nave-fattoria, attrezzata 
per la lavorazione de l le ba­
lene. che i cantieri pernia 

no in costruzione per coijfo 
della flotta baleniera della 
Unione Sovietica. 

Quando la nave ha comin­
ciato a sbandare vi erano nel 
suo interno circa ottocento 
fra operai e tecnici, L'im-
provviso « coricarsi > del 
lungo scafo ha provocato ut-
Vintcrno della nave pauro­
se scene di panico; le impal­
cature su cui centinaia di 
operai stavano lavorando si 
sono rovesciate, motori , in«:c-
chinari, mobilio non cacarci 
sistemato, tutto è volato per 
aria capovolgendosi. A trini" 
decine di operai che stara­
no lavorando sui ponti e sui­
te sovrastrutture della vare 
sono finiti in mare (piando 
questa si è appoggiata su! 
fianco e sono stali tratti in 
salvo dalle scialuppe subita 
accorse. 

All 'ult imo rnon.cn:-» s: è 
appreso che un nomo ?>\in-

nici < HawaUwcrkc * a r e r à - cn ancoro all 'appallo 

Proclamato lo stato d'assedio 

Truppe inglesi 
inviate in Guyana 

GKOHGKTOWN. 16 — Si­
tuazione drammatica nella 
Guyana inglese. Al termine 
di una giornata di tumulti 
provocati dai partiti di o p ­
posizione contro il primo mi ­
nistro Cheddi .laga.ii per le 
leggi finanziarie varato dal 
governo, il governatore, sìr 
H.dph Grey. ha chiesto l'in­
tervento del le truppe bri­
tanniche. I| governo di Lon­
dra ha immediatamente di­
sposto l' invio di due compa­
gnie. Altre due compagnie di 
starna nei Caraibi raggimi» 

Per la prima volta dopo la nuova Costituzione 

Oggi eiezioni a Afalfa 
per l'Assemblea nazionale 

Oggi st vota a Malta. Si trat­
te delle prime elezioni da quan­
do, nell'ottobre scorso, è entra­
ta in vigore la nuora Coslitw-
cio-H*. che concede ai maltesi 
una limitata autonomia inter­
na, nel quadro dello statato 
cotoniate che continua a legare 
l'isola alla corona britannica. 
Trecentouno candidati di sei 
partiti si contendono i 50 seggi 
dell'assemblea. Gli elettori sono 
J6O000. La contesa fondamen­
tale si riduce allo scontro tra 
il Partito laburista e gli altri 
cinque raaoruppamentt i qua­
li. sia pure con sfumature di­
verse, hanno una piattaforma 
programmatica assai vicina. In 
tomune e.x$t hanno soprattutto 
la loro sottomissione alla chic-
sa cattolica la cut ingerenza 
nella campagna elettorale ha 
assunto una virulenza rara­
mente riscontrata in altri paesi. 

L'mrcipescoro. Michael Gonzi. 
non ai è limitalo a definire 'il 

comunismo, ti socialismo e il 
laicismo, nemici di Multa »; egli 
ha incuoio t malteti alla 
-oucrra santa- contro ti par­
tito laburista-' sono stati sco­
municati tutti i candidati labu­
risti, coloro che roteranno per 
loro, i lettori della loro stampa. 
Il segretario generale del par­
tito laburista. Mtntofl. è stato 
opiiftio di rari attentati. .Velie 
chiese riene rifiutata J'a.wolu-
cione a chi non giura di votare 
per i candidati dell'arcivescovo. 
Mintoff. ti fjna!r è tnt l'altra 
che un comunista, viene accu­
sato di aprire le porte al co­
munismo e di roler trasformare 
l'isola in uno nuova Cuba L'ar­
civescovo ha creato una pivnfa 
elettorale diocesana che, di fat­
to. è stata d vero sfato mafj-
prore in questa competizione e 
u cui è stata devoluta la scelta 
dei candidati, la , designazione 
delle preferenze ere 

La sostanza del contrasto, pe­
rò, non è di natura ideologica, 

bensì politica, il partito labu­
rista ha condotto tu sua cam­
pagna elettorale rivrn'ìicando 
V indipendenza imniediata di 
Malta, fuori dal Commonwealth, 
il diritto all'autotleterminazio-
ne e il ritiro delle basi «uplesi. 
Esso sostiene inoltre la neces­
sità di avviare relazioni con il 
movimento neutralista afro­
asiatico, di stabilire rapporti 
commerciali con tutti i parsi. 
compresi quelli socialisti, non­
ché di attuare certe riforme di 
struttura Tali da sanare la «jr.i-
re disoccupatone che afflippe 
il paese. Sono soprattutto que­
sti ultimi aspetti del propram-
ma laburista che, ledendo le po­
sizioni economiche della chie­
sa (una delle maggiori potenze 
economiche dell'isolai hanno 
suscitato le ire dell'arcivescovo 
Gonzi 

fili altri partiti, jn effetti, si 
schierano contro l'indipenden'a 
dell'isola. 71 Partito nazionali­
sta del dottor George Boro Oli-

n c r rivendica per il pucse uno 
.«fatato di membro del Com-
momeealrh. il Partifo na*iona/e 
(temocrafteo di Herbert Gtema-
do è soddisfatto dcH'aufoporer-
no. il partito progressista costi­
tuzionale di mis« Mubel Stnc-
kland è notoriamente legato a 
Londra ed infine ti partito dei 
iaroratori crisfam di Anthony 
IVIleprin: è l'emanacionr di­
rena dell'arci vescovado Min-
tofl Si e rivolto e.U'internaz:o-
nale socialista per denunciare 
la pericolosità delta situazione. 
ma non risulta che. <: parte 
l'inno di una delegazione, mol­
to sia stato fatto in proposito 
Difficile è lare dei pronostici 
.fecondo il T.mes il Partito la­
burista potrebbe raccogliere più 
del 30*7 dei voti. Ln fatto è 
certo, e cioè che la colonia 
di dominio della chiesa a .Mal­
ta non ha limiti; e per essa, 
sono 'comunisti' tutti coloro 
che ardiscono opporrai. id.g.). 

germino quanto prima Geor-
getown. capitale della Gu­
yana. 

Fino a t|iie>to momento .;« 
ignora se l ' intervento armato 
britannico in quel territorio 
sia stato richiesto dal primo 
ministro Cheddi .lagan. o p ­
pure se ci si trova di fronte 
nd un nuovo tentativo di ro­
vesciare lo stesso .lag.ui con­
siderato un « marxista ». co­
me già avvenne nell'ottobre 
lei 1953 quando fu co­

stretto all'esilio. Come e in»-
ti», la Guyana gode attual­
mente eli un'autonomia inter­
na. ma il governatore e rt-
-ponsabile per i rapporti con 
l'estero e la sicurezza. 11 
Paese «leve diventare indi­
pendente il prossimo agosto. 

La situazione di tensione 
•ci paese aveva avuto m i / i o 
lunedi scorso a seguito deiio 
.-ciopero generale proclamato 
«.lai partiti di opposizione per 
piotestare contro la politica 
locale preanmmeiata dal pr: . 
r.io ministro .lagan per risa­
nai e le t ìnan/e del lo Stato e 
favorire gli investimenti . Già 
nei giorni scorsi si verifica­
vano incidenti, culminati og­
gi ni veri e propri scontri 
i d i la polizia. Vi sarebbe 
retato un moi to In mattinai': 
:! governatore proclamava Io 
.-tato d'assedio e più ta.di 
chiedeva l ' intervento delle 
truppe inglesi . In serata, si e 
n u m t o il governo della Gu-
v»na sotti» la presidenza -li 
•lagan I partiti di opposizio­
ne hanno presentato v a n e 
richieste, tra le quali: 

conversazione sul le naziona­
lizzazioni. 2) Abol iz ione ilei 
risparmio obbligatorio 3) 
Abolizione degli aumenti 
delle imposte sul le società. 
4) Ritiro del progetto di leg­
ge per la tassa sul la pubbl i ­
cità. 

ne agricola dello scorso un­
no — dice il documento ap­
provato dal C.C. della ses­
sione del (ì-7 febbraio — ren­
dono difficile il previsto au­
mento produttivo per il ter­
zo piano quinquennale. Nel­
lo stabilire il piano di produ­
zione agricola per il 196'J, si 
è dovuto tener conto del li­
vello raggiunto nel 19G1 ». il 
documento si diffonde (pan­
di sugli obietti!)» fissati per 
l'anno in corso che prevedo­
no, rispetto al '61, un aumen­
to della produzione agrìco­
la del 5,r,'< . Anche (incuto 
piano di sviluppo, comunque. 
tenuto confo della sifnazione. 
richiederà uno sforzo consi­
derevole. « // C.C. — dice in­
fatti il documento — sotto­
linea clic anche dopo le cor­
rezioni apportate, (picllo di 
quest'anno rimane un pia­
no cstfjeiite, la cui realizza­
zione richiede un completo 
sfruttamento di tutti i mezzi 
e un serio impegno ». A que­
sto proposito si sottolinea la 
necessità di rispettare il pia­
no di semine, di utilizzare le 
macchine agricole e le tec­
niche moderne, di prepara­
re quadri giovani, capaci di 
sfruttare questi inceri. < Il 
raccolto del frumento nel 
19(11 — come si può leggere 
nella relazione presentata 
dal C.C. — è stato inferiore 
di l'.i mila tonnellate. La ra­
gione principale di questa si­
tuazione va ricercata nel fat­
to che non si è rispettalo ti 
piano delle semine. Sarebbe 
bastato seminare 44 mila et­
tari di terreno a frumento 
per soddisfare le esigenze di 
questo prodotto. Allo stesso 
modo ci troveremmo in mi­
gliori condizioni se 27 mila 
ettari fossero stati seminati 
a patate. Il basso livello pro­
duttivo agricolo del 'fio è sta­
to causato in parte dalla eat­
tiva stagione, specie in al­
cune zone. La ragione prin­
cipale deve essere ricercata 
però nella cattiva prepara­
zione del terreno, nel le sc­
aline effettuate spesso senza 
cura, in una insufficiente as­
sistenza alle cotture, al basso 
sfruttamento dei macchinari 
e dei mezzi di trasporto, in 
uno scarso lavoro di orannir-
razionc, nella mancanza di 
sufficienti contatti con il 
centro ». 

La situazione dell'agricol­
tura è stata aggravata dalle 
difficoltà che si sono mani­
festate anche negli altri set­
tori produttivi. Le consegne 
di concimi chimici, per esem­
pio, non sono state rispettate. 
Per ottenere una ripresa del 
settore agricolo, il C.C. ha 
sottolineato la necessità di 
mobilitare tutte le forze pre­
senti nelle campagne. A que­
sto scopo. 7icr impedire che 
i aiorant abbandonino l'a­
gricoltura. richiamati da al­
tri settori produttivi, è stala 
decisa l'estensione, entro cer­
ti limiti, del trattamento pre­
videnziale di cui godono gli 
operai delle industrie ai 
membri di cooperative. Fino 
ad ora l'assistenza sanitaria 
e previdenziale veniva eser­
citata dalle cooperative stes­
se, attraverso un npjxisifo 
fondo. D'ora in poi, le coope­
rative che dimostreranno di 
assolvere agli impegni con lo 
Stato, saranno assimilate, per 
quanto riguarda il tratta­
mento previdenziale, ai la­
voratori delle aziende datali. 

K' la seconda volta nel vol­
gere di nove mesi che il C.C 
del P.C.C, si occupa così dif­
fusamente delle camjwgne. 
Xel pittano del 1961 il segre­
tario del partito. Novotnu. ha 
denunciato il ritardo dcll'a-
gricolturn risjietto ad altri 
settori. Da allora la situazio­
ne no» è sostanzialmente mi­
gliorata: anche nel primo 
mese di quest'anno, il CC 
ha rilevato sensibili ritardi 
nella consegna di alcuni pro­
dotti. * Le aziende agricole 
— rileva il documento del 
C.C. — sono già debitrici ver­
so In Stato di 7.1.15 tonnella­
te di maiali. 4 milioni e SSS 
mila ti tri di latte e 5 mi/font 
di uorn ». Questa situazione 
si ripercuote, come è iaede 
comprendere, su tutta la }>o-
polazione. 1 rifornimenti non 
avvengono in maniera reg<>-
lare. costringendo gli abitan­
ti dei grandi centri a lunghe 
file per le uorn. per la car­
ne di maiale, la frutta e per­
fino jicr le cipolle. ,Von c'è 
niente di strano dunque nel 
fatto che i problemi dell'a­
gricoltura suscitino tanto in­
teresse in tutto il paese 

ORAZIO PIZZir.OM 

( Migliaia 
di scioperanti 
a Pamplona 

PAMPLOXA. 15 — Una 
:mpv»rtante agita7ione sinda­
cale e in corso nel diparti­
mento di Guipu/coa. nella 
Spagna «ettent rionale 

1 datori di lavoro si sono 
f'nora rifiutati di concedere 
eli aumenti salariali r ìchie-

Continuazioni dalla la pagina 

1) Cessazione di qualsiasi ,?"ti dal le maestranze' nono­
stante i ripetuti scioperi che 
i Invoratori della zona hanno 
osservato m questi ultimi 
tempi. Sono attualmente in 
sciopero migliaia di operai 
che chiedono un salario m i ­
nimo di circa mil le lire al 
giorno. 

REGIONE 
zione dei (lonsiyli regionali 
all''approvazione di una leu-
ije per il l'uumziamenlo. Ma 
questa leyye, in quattordici 
anni, non è stata neppure 
abbozzala, e la commissio­
ne Tapini offre in proposi­
lo solo orientamenti e sug­
gerimenti problematici. Se­
condo l'anfani, questa legge 
per it finanziamento dette. 
Heyioni dovrà essere studia­
ta, formulata e presenhda 
dal governo, per esser poi 
sottoposta all'approvazione 
dei due mini del Parlamen­
to: passerebbe un bel po' di 
tempo prima che possa en­
trare in oif/ore e lasciare il 
campo libero all'approva­
zione delle altre leggi rela­
tive. all'ordinamento regio­
nale, compresa (fucila fon­
damentale per la elezione 
dei Consigli regionali. Per­
manendo l'opposizione del­
la 1)0 e delle destre, diventa 
evidente il rischio di non 
riuscire a risolvere il pro­
blema entro questa legisla­
tura. col risaltalo che l'at­
tuazione della liegione ca­
drebbe come cadde nella 
passala legislatura la legge 
elettorale regionale .\madeo, 
malgrado (osse stata già ap­
provala dal Senato. ISespe­
diente dilatorio diventa in­
fine ancora più evidente 
quando, olire (dia legge fi­
nanziaria, si cerea ili pre­
mettere alla legge elettorale 
l'approvazione delle cosid­
dette leggi-cornice, dimen­
ticando che la slessa Costi-
In zione, alla norma Iraivii-
loria IX, fissa in un periodo 
di tre anni / 'adequamelilo 
delle leggi nazionali alle esi­
genze delle autonomie loculi 
e alla competenza legislati­
va allribnila alle Regioni. 

fìisogna perciò onere co­
scienza ette la Regione su­
bito significa [trima di tulio 
eliminare la subordinazione 
pregiudiziale della legge per 
la elezione dei Consigli re­
gionali alla legge per il fi­
nanziamento come ad ogni 
altra riguardante l'ordina­
mento regionale: sinnifica 
consentire una gradualità 
Icgislnlivu di (diluizione del­
l'ordinamento slesso, che 
può essere anche realizzati^ 
in breve tempo. In altre pa­
role, l'elezione immediata 
dei Consigli regionali sarà 
di per se stessa stimolo nuo­
vo ad una sollecita appro­
vazione deltc leggi finanzia­
rie e cornice entro il termi­
ne dell'attuale legislatura. 

Alla tesi, quindi, di colo­
ro che dicono: tutto l'ordi­
namento regionale o niente, 
si contrappone il dettalo co­
stituzionale. La Ixegionc può 
funzionare fin da oggi. Ila 
campo e materia per poter­
lo fare. Può elaborare lo sfa­
talo regionale, può assolve­
re fin da ora alla tutela di 
legittimità degli enti locali. 
può assolvere alla funzione 
di rappresentanza costitu­
zionale nella elezione del 
Presidente dello lìepnbbli-
ca e a quella degli interes­
si della Regione nei vari 
progetti o piani di sviluppo 
economico. Può persino le­
giferare in materia di cir­
coscrizioni comunali, pere 
e mercati, istruzione arti­
giana e professionale, musei 
e biblioteche di enti locali, 
caccia e pesca nelle acque 
interne, come dice la legge 
del 7.°.i.1 articolo 9, anche 
prima della emanazione del­
le leggi-cornice. 

Questi i veri termini del­
la questione. Questo è il ter­
reno sul quale bisogna 
scendere se si vuole dimo­
strare che si è. disposti a 
difendere il buon diritto 
delle Regioni e dei regio­
nalisti. La Regione, subito! 
Il quando diciamo questo, 
non dimentichiamo l'urgen­
za della costituzione della 
Regione speciale Friuli-Ve­
nezia (ìinlia. che. sfuggen­
do al groviglio di condizio­
namenti nel quale sono sta­
te invischiate le regioni a 
slattilo ordinario non do­
vrebbe trovare altri intralci 
sul suo cammino. Può na­
scere a breve scadenza. 

Materia ce n'è per una 
vigilanza dei parliti regio­
nalisti. delle organizzazioni 
di massa e sindacati, delle 
masse popolari sempre più 
interessate alla attuazione 
dell'ordinamento regionale, 
conte pure c'è un fas to cam­
po d'azione e di iniziative 
per oggi e per domani. Xon 
vanno, ad esempio, chiusi 
gli occhi sni problemi rela­
tini al contenuto dell'Ente 
Regione allo scopo di pre­
venire ogni tentativo di un 
suo svuotamento. Le leggi-
cornice non devono togliere 
alle Regioni i loro poteri 
costituzionali o limitare la 
area della loro azione oltre 
il volere dei costituenti: ne 
altre leggi, come Quella sui 
Comuni e sulle Province. 
devono e possono essere di­
scusse se ignorano l'Ente 
Regione. La stessa legge per 
la finanza regionale non po­
trà non tener conto del fat­
to che l'Ente Regione, snt 
piano di una politica gene­
rale di sviluppo economico 
regionalmente espressa e ar­
ticolata, è chiamato ad as­
solvere un compito non tra­
scurabile. Questa opera con­
tinua di vigilanza e di di­
fesa delle Regioni è fin da 
oggi compito del movimen­
to regionalista, ma presto 
dovrà essere compito delle 
Remoni slesse. E' per que­
sto che prima le Regioni sa­
ranno costituite, più imme­
diato sarà il loro contributo 
al progresso del Paese. 

ACCORPO 
serie di discussioni alla Ca-
milluccia. Il colloquio è dura­
to un'ora e mezzo circa. E* sta­
to notato che, nella stessa gior­
nata, Gronchi ha ricevuto an­
che il prof. Valletta. 

RIUNIUrn t INIUNIKI Stama­
ne l'onorevole Fanfanj in­
contrerà, c o m e si è det­
to, Ja delegazione del PSI alla 
quale comunicherà i risultati 
raggiunti, sul piano program­
matico dai tre partiti che do­
vranno formare il governo. 
1 compagni Nenni, Barbare­
schi e Pertini saranno rice­
vuti stamane a Palazzo Chigi 
alle ore 10. Nel pomeriggio è 
prevista la riunione della Di­
rezione del Partito socialista 
italiano che dovrà decidere 
sulla data di convocazione del 
Comitato centrale oltre che 
prendere in esame le comuni­
cazioni del presidente designa­
to. K' molto probabile che il 
CC venga convocato per lunedì 
10 febbraio; ne ha parlato lo 
stesso compagno Nenni in una 
conversazione coi giornalisti, 
ieri sera a Montecitorio, dopo 
una riunione del Direttivo del 
gruppo socialista. In questa 
riunione è stato deciso di con­
vocare i gruppi parlamentari 
del PSI la prossima settimana; 
non si è entrati noi merito del­
la discussione politica perchè 
si attendono tutti gli elementi 
necessari ili valutazione. 

Per la cronaca aggiungere­
mo che ieri un giornale 
romano della sera ha dato con 
grande rilievo la notizia (sia 
pure seguita dal classico pun­
to interrogativo) di un incon­
tro « segreto » tra Nenni, Fan-
lani o Moro. In ambienti au­
torevoli la notizia è stata smen­
tita. ma per la verità la infor­
mazione così clamorosamente 
lanciata non aveva suscitato 
grande emozione. 

Dopo il colloquio con i so­
cialisti Fanfant parteciperà 
ad una riunione della dire­
zione de. fissata sempre per 
stamane alle ore 11. Lunedì si 
riuniscono i direttivi dei grup­
pi de. della Camera o del Se­
nato per un esame dello svi­
luppo delle trattative tra i 
partiti. Per domani è prevista 
inoltre la riunione della dire­
zione repubblicana, lunedì si 
riunisce la direzione del PSDI 
e martedì i gruppi parlamen­
tari dello slesso partito. Da 
queste riunioni dovrebbero 
anche uscire i nomi dei mi­
nistri. Se tutto procederà re­
golarmente Fanfani potrebbe 
forse sciogliere la riserva e 
accettare l'incarico di forma­
re il nuovo governo entro gio­
vedì della prossima settimana. 

ALGERIA 
per la rivincita e costruiva­
no in tal modo la leggenda 
del colpo nella schiena. Il 
precedente non ha solamen­
te un valore storico: l'eser­
cito francese si ritiene or­
mai uno dei fattori princi­
pali della politica nella V 
Repubblica. Esso si attri­
buisce la gloria del colpo di 
stato di Algeri che ha por­
tato De Gaulle al governo, 
ma rifiuta la vergogna de l ­
la l iquidazione della a v v e n ­
tura militare. Ciò lascia pre­
vedere giorni difficili per la 
pace nel prossimo futuro. 

Altro e lemento della 'pro­
cedura della firma dovreb­
be essere la presenza di Ben 
Bella, il prigioniero del ca ­
stello di Aunoy. Ben Bella 
non sarebbe però trasporta­
to da qui a Meliui o Versail­
les. ma verrebbe riconse­
gnato al le autorità maroc­
chine (a cui fu rapito men­
tre viaggiava in aereo tra 
Rabat e Tunisi) e potrebbe 
quindi raggiungere ì suoi 
colleghi in Francia. 

Che cosa conterrà il tratta­
to? Paris Presse pubblica. 
stasera, quell i che . a suo av ­
viso, sono i c inque punti 
fondamentali: 1) Referen­
dum - Dovrebbe aver luogo 
nei sei mesi dopo il « ce s ­
sate il fuoco ». La popola­
zione algerina sceglierà tra 
l'indipendenza e l'integra­
zione- II risultato sarà glo­
bale. Anche se. per ipotesi. 
mentre la maggioranza e 
per l'indipendenza, un intero 
distretto algerino votasse per 
l'integrazione, esso dovreb­
be inchinarsi alla volontà 
dei più. Ciò vale soprattut­
to per le grandi città come 
Algeri o Orano, dove si tro­
vano gli europei. 

2) Statuto degli euro­
pei - Essi avranno cinque 
anni per scegl iere tra la c i t ­
tadinanza algerina e quella 
francese. Al le due comunità 
vengono garantiti diritti 
eguali, con garanzie parti­
colari (statuto giuridico) ai 
non musulmani. 

3) Basi militari e petro­
lio . I^i Francia conserverà 
t in affitto a lungo termi­
ne » alcune basi e alcuni ae ­
rodromi. Le ricchezze del 
Sahara saranno sfruttate in 
comune da un organismo 
franco - algerino sulla base 
del cinquanta per cento a 
testa 

4> EsrcHfiro prorr».*o-
rio - Sarà composto da 7 o 
9 memhri graditi alle due 
parti e presieduto da l l ' i lge -
rino Fares. detenuto in Fran­
cia da alcuni mesi . 

5) Forze locali - Secondo 
il quotidiano, le forze fran­
cesi resterebbero in Algeria 
per un periodo di cinque an­
ni Questo è il punto che ap­
pare più oscuro. E' evidente 
che la decisione avrebbe un 
s ignif icato diverso a secon­
da del le forze da mantenere 
nell'ex colonia. La notizia è ! 
tuttavia confermata dal mi-I 
nistro della difesa nazionale. 
Messmer. in una sua dichia­
razione odierna alla commis­
sione parlamentare: « Nulla 
sarà cambiato — si è det­
to — nel periodo di transi­

zione per ciò che riguarda 
l'esercito francese in A l g e ­
ria. Se la sovranità algeri­
na nascerà dal referendum, 
le forze francesi resteran­
no ancora presenti in tutta 
l'Algeria durante un certo 
periodo ». In particolare, tg l i 
ha precisato che saranno 
mantenute le truppe ai con­
fini col Marocco e la Tuni­
sia. E' tuttavia da vedere 
se tali dichiarazioni non so­
no piuttosto destinate alla 
propaganda interna col com­
pito di tenere alto il morale. 
Come dicevamo prima: le 
truppe restano, quindi non 
abbiamo perduto! 

In attesa della pubbl ica­
zione dell'accordo, il capo 
della polizia comunica intan­
to di aver preso * misure 
straordinarie» contro l 'OAS: 
052 pattuglie percorreranno 
giorno e notte la capitale in 
cerca degli attentatori. Per 
il momento, tuttavia, esse M 
sono l imitate a fermare al­
cuni cittadini che volonta­
riamente montavano la guar­
dia alle case minacciate dai 
fascisti. 11 prefetto pubbli­
ca in compenso un bolletti­
no sulle a/.ioni della secon­
da quindicina, annunciando 
decine ili arresti e pe iquis i -
z.ioni. Dopo i dicci attentati 
di ieri, tutto ciò lascia piut­
tosto scettici. 

« A dire la verità — s c n -
ve /-<• Monde — queste di ­
sposizioni appaiono a priori 
derisorie. Si aggiungeranno 
alcune pattuglie a quel le che 
verificano i documenti e 
controllano le automobil i; pi­
emie calcoleranno di giorno 
e non solo di notte. Si fora 
qualche perquisizione in più. 
Nulla, in tutto ciò. s embia 
tale da impedire ai terrori­
sti di proseguire la loro 
azione e trasportare passo 
passo a Parigi i metodi di 
Algeri >. 

L'ultimo effetto dei prean­
nunci di pace è infine una 
rilevante attività politica in 
previsione della l iquidazio­
ne dell'attuale governo. I so­
cialdemocratici sembrano de­
cisi a entrare nella prossima 
formazione ministeriale alla 
testa della < sinistra d e m o ­
cratica », come scrive oggi il 
loro quotidiano. Ma anche 
insieme alla destra, se neces­
sario. Mollet si preoccupa di 
una < improvvisa sparizione 
del generale De Gaul le dal­
la scena politica per morte 
naturale o accidentale, nuo­
ve elezioni, dimissioni, ec ­
cetera ». E fa piani (con Pi-
nay e le destre) per la .-aic-
cessione II genera le . deve 
aver toccato ferro di fron­
te a queste previsioni. In 
compenso Mollet ha confer­
mato che non farà nulla con­
tro l'OAS insieme ai c o m u ­
nisti, per non spaventare lo 
esercito. < La sola possibilità 
per l 'OAS. che non può pren­
dere il potere coi propri 
mezzi, è che l'esercito passi 
dalla sua parte. L'esercito 
vi passerebbe se credesse 
che vi ò in Francia un pe­
ricolo comunista ». 
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